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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

La storia dell'Istituto inizia il 1 settembre 1968, quando l'Istituto Professionale “Colombatto” di Torino 
istituì una sede coordinata in Pinerolo. Le classi funzionanti erano due, con un totale di 
quarantasette allievi, e trovarono una loro collocazione provvisoria nel seminterrato dell'ITIS Porro, 
in viale Kennedy. 
Le disposizioni testamentarie del comm. Arturo Prever facilitarono il passaggio della scuola 
alberghiera di Pinerolo nei locali di Villa Prever, affascinante edificio in stile liberty, ove l’Istituto si 
trasferì nell'anno scolastico 1970/71: le classi divennero cinque con novantuno allievi. 
Nell’anno scolastico 1979/80 la scuola conseguì, con Decreto Ministeriale, la sua autonomia 
giuridico/amministrativa. 
Nel 1980, in Villa Prever, entrò in funzione il nuovo padiglione dei laboratori: le classi passarono a 
quindici, gli allievi trecentocinquatacinque. Ben presto però anche i locali di Villa Prever risultarono 
insufficienti per il numero degli alunni in continua crescita e così l’Amministrazione Comunale 
concesse altre sedi distaccate in attesa che venisse costruito un nuovo edificio. 
Negli anni successivi venne avviata una fase d’intensa progettazione che vide la concessione di 
un’area edilizia alle porte della città. Finalmente nell'anno scolastico 98/99 si effettuò il trasloco nella 
nuova sede di Via Carlo Merlo 2, ma i laboratori rimasero presso Villa Prever. Le classi divennero 
trentuno per un totale di 688 alunni. Nel 1999 l’Istituto venne intitolato (decreto del Provveditorato 
agli studi di Torino 23/8/98) al Comm. “Arturo Prever”.  
A partire dall’anno scolastico 2000/2001 l’Istituto “Arturo Prever” ritrovò la sua unità attorno al nuovo 
edificio e, per la prima volta, studenti, insegnanti e personale A.T.A. lavorarono tutti nello stesso 
luogo. 
Nell’aprile 2004 venne inaugurata una nuova ala composta da una sala congressi dotata di 230 posti, 
un ampio salone di ricevimento con back office e postazioni di traduzioni simultanee, dove gli allievi 
potevano simulare l’attività professionale utilizzando spazi ed attrezzature interne all’Istituto, tre 
laboratori per scienze dell’alimentazione, chimica, scienze naturali e geografia, tipologie di camere 
didattiche (singole, doppie, matrimoniali e “suite” con schede informatizzate), quattro nuove aule, 
spogliatoi e archivio.

Ad oggi la sede dell'Istituto consta di circa ottocento studenti per i percorsi di studio attivati.  

Nel 2006, con una meditata scelta di filiera “dalla terra alla tavola”, l'Istituto Agrario di Osasco, nato 
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come sede coordinata dell'Istituto Agrario Ubertini di Caluso, poi parte dell’Istituto Porro di Pinerolo, 
venne aggregato all’Istituto Prever. Fin dagli anni '70 sede dell’Istituto Agrario fu la settecentesca 
“Villa Ninfea” ad Osasco che attualmente ospita laboratori (enologia, informatica, industrie agrarie e 
birrificio, chimica e agronomia e due aule multimediali), biblioteca e segreteria mentre il corpo 
centrale della scuola è ora costituito dal nuovo edificio dotato aule, laboratorio di chimica e fisica e 
palestra, inaugurato nel 2007 grazie all’impegno della Provincia di Torino che ha voluto dare una 
adeguata risposta alle istanze formative espresse dal territorio. 
L’Istituto è cresciuto a partire dall’inizio anni ’90 (allora aveva sei classi e poco più di un centinaio di 
allievi nel vecchio edificio di Villa Ninfea) adeguandosi alle innovazioni del nuovo ordinamento degli 
istituti professionali, per arrivare a circa trecento allievi e una dozzina di classi nel 2010 e alle circa 
cinquecento presenze di oggi.

Ad oggi l'Istituto, molto complesso dal punto di vista gestionale, consta dei seguenti percorsi di 
studio:

- enograstronomia ed ospitalità alberghiera - cucina, arte bianca, pasticceria

- enogastronomia ed ospitalità alberghiera - professionista dello sport, dell'alimentazione e del 
territorio (attivazione dall'a.s. 2026/2027)

- agrario percorso professionale

- agrario percorso tecnico

- servizi culturali e dello spettacolo 

- enogastronomia e sala bar serale (istruzione per adulti)

- accoglienza turistica

- sala vendita bar

Nell'anno scolastico 2020/2021 viene attivato il percorso denominato Cultura e Spettacolo, che da 
subito ottiene un grande riscontro in termini di iscrizioni e gradimento:

si passa infatti da una classe in fase di avvio a 15 classi di oggi. Il percorso risulta particolarmente 
attuale e contemporaneo, avendo attinenza con il web, la multimedialità, la grafica e la fotografia.

Da settembre 2026 l'Istituto attiverà due nuovi percorsi di studio: il primo è un percorso 
sperimentale quadriennale, ancora soggetto ad autorizzazione ministeriale, e prevede due opzioni: 
enogastronomia ed ospitalità alberghiera - salabar e vendita ed agrario tecnico, rispettivamente 

2PREVER - TOIS044009



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025 - 2028

conseguenti diploma di Tecnico dei servizi di salabar e Tecnico Agronomo.

Il secondo percorso afferisce al professionale enogastronomia  ed è incentrato sullo sport e 
sull'alimentazione, e porterà al termine del quinquennio al conseguimento del diploma di 
Professionista dello sport, dell'alimentazione e del territorio.

L'Istituto ha attive, ad oggi, numerose collaborazioni con Associazioni presenti sul territorio, con le 
quali progetta costantemente, con Istituzioni scolastiche europee nell'ambito della progettazione  
Erasmus+, accreditamento KA121, nonchè con altre Istituzioni scolastiche a livello internazionale, in 
particolare con il Lycee Nord Caraibe presso le Antille Francesi e l'Emmaus College di Melbourne, 
Australia. Generale apprezzamento per tale modalità operativa giunge dalle famiglie dei nostri 
studenti, che vedono grandi opportunità di formazione ed implementazione delle competenze 
offerte ai loro figli.

L'Istituto, perfettamente inserito nel territorio del pinerolese, ha altresì al suo attivo numerose 
collaborazioni ed adesioni a Reti di scopo, nello specifico:  

Rete PIN - Capofila

Rete per la formazione del personale ATA

Re.N.Is.A. (Rete Nazionale Istituti Agrari)

Rete formazione Ambito territoriale

R.I.A.P (Rete Istituti Agrari Piemontesi)

Rete DSA/BES

Rete Stranieri

Polo Regionale per l'Inclusione

ARIAR

Re.Na.I.A.

AEHT - Association Europe'enne des e'coles d'hotellerie et de tourisme

ARS CAPITVA - Torino

Il contesto socio-economico del Pinerolese - che raggruppa la Val Pellice, la Val Chisone, la Val 
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Sangone e la pianura a nordovest del Torinese - presenta una realtà variegata dal punto di vista 
culturale, sociale ed economico assai differenziata. Si riscontrano ceti medio-alti di famiglie di 
professionisti o piccoli imprenditori (spesso già nel settore turistico-ristorativo), dipendenti di medie 
industrie, dipendenti pubblici, operai, imprenditori agricoli e montani. Questa pluralità di 
provenienza costituisce per alcuni studenti uno stimolo a proseguire e migliorare la condizione 
familiare di partenza, per altri ad intraprendere nuove prospettive di lavoro scaturite da una 
riflessione personale o processo di emulazione. 
La realtà economica e produttiva attuale del territorio offre ancora, sia nel settore turistico - 
ristorativo che in quello agricolo e della trasformazione agro - industriale, buone opportunità di 
lavoro. Non pochi ex alunni scelgono di svolgere un'attività di settore in Paese emergenti, che 
presentano nuove e diverse opportunità di lavoro. Gli studenti impegnati nel mondo del lavoro 
ritornano nella scuola per riportare le loro esperienze e trasmetterle ai nuovi iscritti.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

PREVER (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA II GRADO

Tipologia scuola ISTITUTO SUPERIORE

Codice TOIS044009

Indirizzo VIA CARLO MERLO 2 - 10064 PINEROLO

Telefono 012172402

Email TOIS044009@istruzione.it

Pec tois044009@pec.istruzione.it

Sito WEB www.prever.edu.it

Plessi

A. PREVER (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA II GRADO

Tipologia scuola IST PROF PER L'AGRICOLTURA E L'AMBIENTE

Codice TORA044019

Indirizzo VIALE EUROPA 28 OSASCO 10060 OSASCO

Edifici Via Martiri della Libertà 42 - 10060 OSASCO TO•

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE

•
Indirizzi di Studio
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OPERATORE AGRICOLO•
AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL 
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E MONTANE

•

A. PREVER (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA II GRADO

Tipologia scuola IST PROF PER I SERVIZI ALBERGHIERI E RISTORAZIONE

Codice TORH04401D

Indirizzo VIA CARLO MERLO 2 - 10064 PINEROLO

Edifici Via Merlo C. 2 - 10064 PINEROLO TO•

Indirizzi di Studio
ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA' 
ALBERGHIERA

•

SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO•

A. PREVER - SERALE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA II GRADO

Tipologia scuola IST PROF PER I SERVIZI ALBERGHIERI E RISTORAZIONE

Codice TORH04450T

Indirizzo VIA CARLO MERLO 2 PINEROLO 10064 PINEROLO

Indirizzi di Studio
SERVIZI DI SALA E DI VENDITA - TRIENNIO•
ENOGASTRONOMIA - TRIENNIO•

A. PREVER (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA II GRADO
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Tipologia scuola ISTITUTO TECNICO AGRARIO

Codice TOTA044026

Indirizzo VIALE EUROPA 28 OSASCO 10060 OSASCO

Indirizzi di Studio
AGRARIA, AGROAL. E AGROIND.-BIENNIO COM.•
GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO•
PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI•

7PREVER - TOIS044009



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Ricognizione attrezzature e infrastrutture
materiali

PTOF 2025 - 2028

Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 22

Chimica 4

Enologico 1

Fisica 1

Fotografico 2

Informatica 4

Lingue 1

Multimediale 2

Scienze 3

Cucina 5

Salabar 4

Accoglienza turistica 3

Agroindustria 1

Produzione birra e vino 1

Biblioteche Classica 2

Informatizzata 1

Aule Magna 1

Proiezioni 3

Servizi Servizio trasporto alunni disabili

trasporto allievi con disabilità ASL 
TO3

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 250

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 

22

8PREVER - TOIS044009



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Ricognizione attrezzature e infrastrutture
materiali

PTOF 2025 - 2028

laboratori

PC e Tablet presenti nelle 
biblioteche

4

PC e Tablet presenti in altre aule 64
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Risorse professionali

Docenti 231

Personale ATA 60

Distribuzione dei docenti
Distribuzione dei docenti per tipologia di 

contratto
Distribuzione dei docenti a T.I. per anzianità nel 
ruolo di appartenenza (riferita all'ultimo ruolo)
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Aspetti generali
Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti

 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), che rappresenta il documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell'IIS Prever ed esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa e organizzativa, è integrato, ai sensi del comma 14 dell’art. 1 L. 107/2015, 
dal piano di miglioramento dell’istituzione scolastica, previsto dal D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80.

Il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge.

L'aggiornamento del PTOF per l'anno scolastico 2022-25, ha ricevuto il parere favorevole del Collegio 
dei Docenti nella seduta del 21/12/2022 ed è stato approvato dal Consiglio d’Istituto con 
deliberazione online. 

ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

 

� VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, sull’autonomia delle istituzioni scolastiche;

 

� VISTO il DPR 275/1999, che disciplina la suddetta legge in maniera specifica;

 

� VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999;

 

� VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compiti e alle funzioni della 
Dirigenza scolastica;

 

� VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 (d’ora in poi Legge) recante: la “Riforma del sistema 
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nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

 

� VISTO Il Rapporto di Autovalutazione di Istituto;

 

� VISTO il PTOF d’Istituto predisposto per il triennio 2025/2028;

 

� PRESO ATTO che l’art.1 della Legge, ai commi 12-17, prevede che:

 

1) le istituzioni scolastiche predispongono entro il mese di Ottobre il Piano triennale dell’offerta 
formativa;

 

2) il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico;

 

3) il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;

 

4) il Piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di 
organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;

 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 
unico dei dati della scuola;

 

6) il Piano può essere rivisto annualmente entro Ottobre;
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� CONSIDERATO CHE

 

- le innovazioni introdotte dalla Legge mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova 
il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa 
Triennale;

 

- la Legge rilancia l’autonomia scolastica per innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli 
alunni, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze 
socioculturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica;

 

- per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di 
un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione;

 

� VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV, 
“Rapporto di Autovalutazione” di Istituto;

 

� TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni ha contribuito a 
costruire l’identità dell’Istituto;

 

� TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità individuate 
dal PdM per il triennio 2025/2028, nello specifico:

 

EMANA

 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 
107/2015, il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo alla compilazione della 
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pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di 
gestione e di amministrazione.

 

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 
l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente 
di strutturazione precipua del curricolo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’impostazione 
metodologico didattica, dell’utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e non, con cui 
la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte 
le istituzioni scolastiche in quanto tali , ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.

 

PRECISA

 

che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, 
l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere 
organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione 
attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento 
continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto 
delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione 
della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, anche se fondamentali, e 
come elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero 
adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la 
valorizzazione di tutte le risorse. il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad aggiornare il PTOF 
secondo quanto di seguito individuato dal Dirigente:

 

1. L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti 
indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il triennio, 
nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 
l’immagine della scuola.

 

2. Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto del seguente principio 
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essenziale: progettare per competenze. La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo il 
conseguimento di competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, 
intendendo per competenza un criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e 
complessi è necessario che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, 
emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella società con autonomia e 
responsabilità.

 

Si farà riferimento in particolare ai seguenti documenti:

 

1) Competenze chiave per la cittadinanza attiva dell’Unione Europea: (Le indicazioni del 2012 fanno 
riferimento solo alle Competenze chiave europee):

 

� competenza alfabetica funzionale;

 

� competenza multilinguistica;

 

� competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;

 

� competenza digitale;

 

� competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;

 

� competenza in materia di cittadinanza;

 

� competenza imprenditoriale;
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� competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

 

2) Obiettivi strategici indicati nel Programma ET 2020 (Education and Training 2020 - Istruzione e 
Formazione 2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona per promuovere l’equità, la 
coesione sociale e la cittadinanza attiva.

 

3) Educare alla cittadinanza attiva significa far acquisire la consapevolezza che ognuno svolge il 
proprio ruolo, oltre che per la propria realizzazione, anche per il bene della collettività. Incoraggiare 
la creatività e l’innovazione, compresa l’imprenditorialità.

 

4) Prevedere l’individualizzazione e la personalizzazione dell’insegnamento.

 

Il Curricolo dovrà pertanto essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della 
proposta formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si 
impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo 
livello di sviluppo possibile per ognuno. Saranno individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, 
al potenziamento e alla valorizzazione del merito degli studenti.

 

La scuola, inoltre, dovrà garantire l’Unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento, indicati nel 
Profilo dello studente, dei percorsi scolastici fanno riferimento agli obiettivi formativi specifici dei 
diversi gradi scolastici e delle loro articolazioni, ma promuovono anche un’impostazione pedagogica 
volta a superare la frammentazione e l’isolamento dei saperi e delle competenze.

 

• CM 3 del 13 febbraio 2015 sulla Certificazione delle competenze

 

• D. Lgs 66/2017
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• D.Lgs 62/2017

 

• Piano Triennale delle Arti D.Lgs 60/2017 e decreti attuativi.

 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità:

 

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche: italiano, inglese e altre lingue 
straniere (francese, tedesco e spagnolo)

 

b) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

 

c) Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media

 

d) Potenziamento delle competenze comunicative

 

e) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita 
sano anche in relazione alla sperimentazione del corso di scuola secondaria di primo grado di tipo 
sportivo

 

f) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 
valorizzazione dell’educazione interculturale ed alla pace, anche puntando all’implementazione della 
Scuola internazionalizzata
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g) Educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere da sviluppare 
curricularmente come area integrata interdisciplinare ad opera di tutti gli insegnanti della classe o 
del plesso o della sezione

 

h) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 
processi di innovazione caratterizzanti l’Istituto, anche grazie l’implementazione di percorsi di 
formazione internazionali

 

i) Formazione continua dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 
l’insegnamento, apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli allievi, anche 
in ragione della didattica mista o a distanza, già sperimentata e da potenziare prescindendo lo stato 
di pandemia attualmente dichiarato

 

l) Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, scambio 
di informazioni e dematerializzazione.

 

1) OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO; ESITI DEGLI STUDENTI

 

• Maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI sia tra le classi sia entro le classi stesse

 

• Miglioramento negli esiti delle prove INVALSI, in modo che risultino in linea con la media nazionale 
e coerenti con i risultati scolastici generali

 

• Miglioramento delle competenze di cittadinanza e costituzione degli alunni, sviluppo di 
comportamenti responsabili, orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella 
società, nella vita
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A questo proposito si richiama l’attenzione alle Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione 
Civica, emanate dal Ministero dell’Istruzione e del merito per l’anno 2024. In modo particolare, i 
focus principali ineriscono la Costituzione, lo sviluppo economico e la sostenibilità, la cittadinanza 
digitale e la trasversalità dell’insegnamento

 

• Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli 
studenti

 

• Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali

 

• Incremento delle competenze nelle lingue comunitarie anche attraverso il conseguimento di 
certificazioni esterne

 

• Potenziamento delle competenze informatiche

 

• Curricolo digitale.

 

2) STRUMENTI; PROCESSI E AMBIENTI DI APPRENDIMENTO PROVE INVALSI E RISULTATI SCOLASTICI

 

• Analisi accurata delle prove standardizzate degli anni scorsi, in modo da individuare punti di forza

 

e di debolezza e correggere opportunamente la programmazione didattica.

 

• Progettazione di percorsi didattici e attività nei Dipartimenti e in continuità con la piena 
condivisione tra i docenti di traguardi, obiettivi, contenuti, metodi, criteri e griglie di valutazione 
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(lavorare a classi aperte e in codocenza, somministrare prove comuni, correggere insieme le prove, 
anche tra plessi diversi).

 

• Realizzazione di prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a conclusione 
d'anno.

 

•Ricerca e applicazione di strategie didattiche da condividere durante le riunioni dedicate alla 
didattica, in modo che quei momenti siano luoghi di studio e autentico confronto per il 
miglioramento.

 

• Adozione del metodo cooperativo per gruppi misti

 

• Progettazione di "sportelli didattici" di recupero e potenziamento

 

• Rispetto dei criteri stabiliti per la formazione delle classi e attenzione alla costituzione dei gruppi.

 

COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA

 

• Utilizzo del "voto di condotta" come strumento di valutazione delle competenze di civismo. 
Conseguente definizione del voto di condotta stesso attraverso indicatori significativi e relativi 
descrittori (griglie di osservazione condivise).

 

• Realizzazione di un curricolo per competenze di “Educazione civica” con percorsi educativi e 
progetti di istituto che, in continuità, perseguano comuni traguardi di competenza.
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• Attenzione particolare alla cittadinanza attiva, alla pratica di vita democratica, all'avvicinamento 
degli alunni alle istituzioni, alla sensibilizzazione ai problemi dell'ambiente, alle tematiche di rilevanza 
sociale, al rispetto dell'altro, alla responsabilità nell'uso dei social network e nella navigazione in rete 
(incontri con le forze dell'ordine e con esperti).

 

COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA E RISULTATI SCOLASTICI

 

• Adozione di una didattica (e, di conseguenza, di un'organizzazione) flessibile, che privilegi l'utilizzo 
del metodo cooperativo, superando la didattica trasmissiva in favore di uno sviluppo delle 
competenze del "saper fare”.

 

• Predisposizione di ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di apprendimento 
cooperativo e alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione.

 

• Verifica dei risultati degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline anche

 

attraverso prove comuni standardizzate e in continuità tra i diversi ordini di scuola.

 

•Coinvolgimento di tutti i docenti in un costante lavoro di confronto, condivisione e crescita 
professionale (anche attraverso la formazione), nei dipartimenti disciplinari e in ogni possibile 
occasione di programmazione/verifica comune (l'Istituto, soggetto a un frequente ricambio di 
docenti deve lavorare costantemente per realizzare appieno un progetto didattico-educativo in cui si 
possa identificare al meglio tutta la comunità educante).

 

CONTINUITA' E ORIENTAMENTO
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• Progettazione di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di sé che tendano al traguardo 
dell'autoconsapevolezza degli alunni e li orientino nella progressiva costruzione di un loro "progetto 
di vita".

 

• Progettazione di attività didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di favorire un 
avvicinamento degli studenti allo step successivo del proprio percorso scolastico.

 

• Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune e 
condiviso nell'istituto e sul territorio.

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: INCLUSIVITA'

 

• Adeguamento del Piano per l’Inclusione alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e 
dalle loro famiglie.

 

• Traduzione del Piano per l'Inclusione in attività rivolte al superamento delle difficoltà di 
integrazione, al potenziamento delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al sostegno per le 
famiglie.

 

• Attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con BES 
anche attraverso la mediazione psicologica fornita dall’istituto.

 

• Riconoscimento precoce dei disturbi del linguaggio e progettazione di attività di recupero.

 

• Incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e la 
collaborazione con i servizi sociali, e offrendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica.
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•Garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di 
discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana 
(artt. 3, 4, 29, 37, 51).

 

Il Piano dovrà pertanto includere:

 

• l’offerta formativa;

 

• il curricolo verticale caratterizzante;

 

• le attività progettuali;

 

• i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s;

 

• le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo 
soccorso (Legge n. 107/15 comma 16),

 

• l’attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12),

 

• la definizione delle risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla 
violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 
sensibilizzazione);
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• i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e 
dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29);

 

• le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano 
come L2;

 

• le azioni specifiche per alunni adottati, figli di genitori separati;

 

• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 
Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58) descrizione dei rapporti con il 
territorio sia locale che internazionale.

 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:

 

• gli indirizzi del DS e le priorità del RAV;

 

• il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’offerta formativa, (comma 2);

 

• il fabbisogno degli ATA (comma 3);

 

• il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;

 

• il Piano di Miglioramento (riferito al RAV);
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• il Piano di Formazione in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa;

 

• la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.

 

Concludendo, alla luce dei bisogni emersi nei tre precedenti anni scolastici di incarico, ecco alcune 
aree di intervento sulle quali porre particolare attenzione:

 

� rendere ancora più efficaci ed efficienti le modalità di comunicazione all’interno e all’esterno della 
scuola da parte di tutti i soggetti a vario titolo coinvolti mediante l’utilizzo ottimale degli strumenti di 
cui la scuola dispone, del registro elettronico, del sito con sezioni dedicate, dei blog di dipartimento

 

� personalizzare e individualizzare i percorsi didattici per garantire a tutti e a ciascuno la 
valorizzazione delle potenzialità individuali

 

� prediligere una progettazione per competenze fondata su nodi concettuali, piuttosto che una 
didattica di tipo trasmissivo-sequenziale, in modo da potere affrontare agevolmente eventuali 
cambiamenti repentini

 

� garantire modalità valutative eque e di tipo formativo

 

� svolgere l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, oltre che sulla Costituzione e sullo 
sviluppo sostenibile, focalizzando l’attenzione anche sulla cittadinanza digitale

 

� formare il personale docente per implementare le competenze tecnologiche
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� consentire a studenti e personale di vivere esperienze all’esterno, nell’ottica di una scuola sempre 
più internazionalizzata

 

� promuovere una progettazione di tipo fattivo, che consenta all’Istituto di riappropriarsi del 
territorio, anche mediante la partecipazione ad iniziative ed eventi che possano favorire 
l’orientamento e la conoscenza della vasta offerta formativa che l’Istituto propone.

 

Il Dirigente Scolastico Roberta Martino

 

Il piano è stato approvato dal Consiglio di Istituto con deliberazione n. 90 del 29 ottobre 2025.

L'aggiornamento del PTOF per il triennio 2025/2028, ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei 
Docenti nella seduta del 27 ottobre 2025, deliberazione n. 25. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), che rappresenta il documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell'IIS Prever ed esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa e organizzativa, è integrato, ai sensi del comma 14 dell’art. 1 L. 107/2015, 
dal piano di miglioramento dell’istituzione scolastica, previsto dal D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80.

L'Istituto di Istruzione Superiore “Arturo Prever” è costituito da:

 

CORSO DI STUDI PROFESSIONALE ENOGASTRONOMIA ED OSPITALITA’ ALBERGHIERA PINEROLO

CORSO DI STUDI PROFESSIONALE ENOGASTRONOMIA ED OSPITALITA’ ALBERGHIERA 
SERALE

PINEROLO

CORSO DI STUDI PROFESSIONALE SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO PINEROLO

CORSO DI STUDI PROFESSIONALE AGRARIO OSASCO
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CORSO DI STUDI TECNICO AGRARIO

 

OSASCO
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Priorità desunte dal RAV

Risultati scolastici

Priorità  

Riduzione della variabilita' tra classi ed all'interno della classe stessa
 

Traguardo  

Implementazione del sistema
 

Priorità  

Migliorare il successo formativo degli studenti, intervenendo sul rapporto che essi 
hanno con il momento valutativo ed agendo sulle metodologie didattiche
 

Traguardo  

Consolidamento di sistemi di valutazione trasparente, condivisa e tempestiva ed 
implementazione della didattica per competenze
 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

Migliorare gli esiti nelle prove standardizzate nelle classi seconde e quinte di italiano e 
matematica
 

Traguardo  

Aumento della percentuali di studenti che raggiungono risultati positivi nelle prove
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Competenze chiave europee

Priorità  

Sviluppare le competenze civiche sociali degli allievi per migliorare le relazioni di classe e 
gli ambienti di apprendimento
 

Traguardo  

Progressivo aumento della percentuale di studenti con voto di condotta 
maggiore/uguale ad 8 almeno a partire dal triennio
 

Risultati a distanza

Priorità  

Monitorare i risultati degli studenti che proseguono il loro percorso di studi a livello 
universitario e di IFTS e degli studenti che invece si inseriscono, dopo il conseguimento 
del diploma, nel mondo del lavoro
 

Traguardo  

Creazione di un sistema di monitoraggio atto ad evidenziare gap formativi/metodologici 
sui quali intervenire per migliorare le performance nel tempo
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
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organizzazioni del terzo settore e le imprese

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti•
alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 
famiglie e dei mediatori culturali

•

definizione di un sistema di orientamento•
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Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: Potenziamento delle competenze e 
maggiore incisività nei percorsi

Il Piano di Miglioramento mira ad incidere su quelle sfere dove risulta presente qualche criticità, 
puntando al raggiungimento del successo formativo di ciascuna studentessa e ciascun studente 
facente parte della Comunità Educante del Prever.

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Riduzione della variabilita' tra classi ed all'interno della classe stessa
 

Traguardo
Implementazione del sistema

Priorità
Migliorare il successo formativo degli studenti, intervenendo sul rapporto che essi 
hanno con il momento valutativo ed agendo sulle metodologie didattiche
 

Traguardo
Consolidamento di sistemi di valutazione trasparente, condivisa e tempestiva ed 
implementazione della didattica per competenze
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Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare le competenze civiche sociali degli allievi per migliorare le relazioni di 
classe e gli ambienti di apprendimento
 

Traguardo
Progressivo aumento della percentuale di studenti con voto di condotta 
maggiore/uguale ad 8 almeno a partire dal triennio

Risultati a distanza

Priorità
Monitorare i risultati degli studenti che proseguono il loro percorso di studi a livello 
universitario e di IFTS e degli studenti che invece si inseriscono, dopo il 
conseguimento del diploma, nel mondo del lavoro
 

Traguardo
Creazione di un sistema di monitoraggio atto ad evidenziare gap 
formativi/metodologici sui quali intervenire per migliorare le performance nel 
tempo

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Percorsi di recupero/potenziamento a gruppi di livello, attraverso la partecipazione 
a progetti esterni mirati e con attivazione di appositi corsi oltre l'orario ordinario, 
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canalizzando le risorse sulle situazioni di maggior insuccesso

Elaborare e somministrare prove comuni, definite in sede di Dipartimento, per 
un'azione didattica unitaria e condivisa e per porre il raffronto tra realta' quale 
stimolo al miglioramento

 Ambiente di apprendimento
Modificare l'ambiente d'apprendimento attraverso l'innovazione metodologica

 Continuita' e orientamento
Potenziare il raccordo con scuole primo ciclo del territorio, individuando 
competenze trasversali e percorsi disciplinari in continuita'

Incrementare e rendere coerenti tra loro e con il miglioramento degli esiti in uscita 
gli accordi, formali e non, con soggetti esterni, istituendo forme di collaborazione 
che producano situazioni formative stimolanti e tali da migliorare le performance

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola

Avviare progetti di formazione che stimolino le pratiche d'innovazione didattica, 
educhino ad un utilizzo consapevole e critico delle nuove tecnologie, sviluppino una 
gestione degli uffici al passo con i mutamenti normativi e tecnologici
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 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Implementazione della formazione sulle metodologie didattiche del personale 
docente

 Percorso n° 2: Azioni volte al miglioramento dei 
risultati

Come si evince dalle priorità e dai traguardi di seguito individuati, l'Istituto pone in essere azioni 
volte al miglioramento dei risultati scolastici nelle prove standardizzate, al raggiungimento di 
competenze chiave nella tematica della cittadinanza attiva e alla creazione di un sistema 
organico di monitoraggio dei risultati a distanza.

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati scolastici

Priorità
Riduzione della variabilita' tra classi ed all'interno della classe stessa
 

Traguardo
Implementazione del sistema

Priorità
Migliorare il successo formativo degli studenti, intervenendo sul rapporto che essi 
hanno con il momento valutativo ed agendo sulle metodologie didattiche
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Traguardo
Consolidamento di sistemi di valutazione trasparente, condivisa e tempestiva ed 
implementazione della didattica per competenze

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Migliorare gli esiti nelle prove standardizzate nelle classi seconde e quinte di italiano 
e matematica
 

Traguardo
Aumento della percentuali di studenti che raggiungono risultati positivi nelle prove

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare le competenze civiche sociali degli allievi per migliorare le relazioni di 
classe e gli ambienti di apprendimento
 

Traguardo
Progressivo aumento della percentuale di studenti con voto di condotta 
maggiore/uguale ad 8 almeno a partire dal triennio

Risultati a distanza

Priorità
Monitorare i risultati degli studenti che proseguono il loro percorso di studi a livello 
universitario e di IFTS e degli studenti che invece si inseriscono, dopo il 
conseguimento del diploma, nel mondo del lavoro
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Traguardo
Creazione di un sistema di monitoraggio atto ad evidenziare gap 
formativi/metodologici sui quali intervenire per migliorare le performance nel 
tempo

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Percorsi di recupero/potenziamento a gruppi di livello, attraverso la partecipazione 
a progetti esterni mirati e con attivazione di appositi corsi oltre l'orario ordinario, 
canalizzando le risorse sulle situazioni di maggior insuccesso

Elaborare e somministrare prove comuni, definite in sede di Dipartimento, per 
un'azione didattica unitaria e condivisa e per porre il raffronto tra realta' quale 
stimolo al miglioramento

 Ambiente di apprendimento
Modificare l'ambiente d'apprendimento attraverso l'innovazione metodologica

 Continuita' e orientamento
Potenziare il raccordo con scuole primo ciclo del territorio, individuando 
competenze trasversali e percorsi disciplinari in continuita'
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Incrementare e rendere coerenti tra loro e con il miglioramento degli esiti in uscita 
gli accordi, formali e non, con soggetti esterni, istituendo forme di collaborazione 
che producano situazioni formative stimolanti e tali da migliorare le performance

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola

Avviare progetti di formazione che stimolino le pratiche d'innovazione didattica, 
educhino ad un utilizzo consapevole e critico delle nuove tecnologie, sviluppino una 
gestione degli uffici al passo con i mutamenti normativi e tecnologici

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Implementazione della formazione sulle metodologie didattiche del personale 
docente
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Iniziative previste in relazione alla  
«Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

Progetti dell'istituzione scolastica

Scuole 4.0: scuole innovative e laboratori

 Progetto: Una generazione di classe

Titolo avviso/decreto di riferimento
Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi

Descrizione del progetto
Obiettivo della progettazione è la realizzazione di ambienti fisici e digitali di apprendimento (on-
life), caratterizzati dall'innovazione degli spazi scolastici, degli arredi e delle attrezzature e 
dall'indiviguazione di un nucleo portante di pedagogie innovative per il loro più efficace utilizzo, 
secondo i principi delineati dal quadro di riferimento nazionale ed europeo. La trasformazione 
fisica e virtuale dei tradizionali spazi scolastici sarà quindi accompagnata dal cambiamento delle 
metodologie e delle tecniche di apprendimento e insegnamento. l'obiettivo di questo processo 
di trasformazione è quello di rendere i nuovi ambienti fisici di apprendimento adeguati, cioè 
soddisfare i requisiti minimi per assicurare il comfort, l’accesso, la salute e la sicurezza degli 
utenti, efficaci, in quanto dovranno supportare le diverse esigenze di insegnamento e 
apprendimento per permettere alla scuola di raggiungere i suoi obiettivi educativi e infine 
efficienti, per consentire di massimizzare l’uso e la gestione dello spazio e delle risorse per 
ottenere il massimo risultato in termini di risultati per studenti e insegnanti. Accanto alla 
progettazione fisica dei nuovi spazi di apprendimento si lo sforzo progettuale sarà rivolto 
all'innovazione dell'aspetto pedagogico sia in riferimento agli elementi basilari (studenti, 
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educatori, contenuti e risorse educative) sia in relazione alle dinamiche che li mettono in 
collegamento.

Importo del finanziamento
€ 208.645,65

Data inizio prevista Data fine prevista
01/09/2023 31/12/2024

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Le classi si trasformano in ambienti di apprendimento 
innovativi grazie alla Scuola 4.0

Numero 28.0 0

Approfondimento progetto:

I target sono stati perfettamente raggiunti. Un vizio del sistema digitale mostra erroneamente 
risultato raggiunto pari a zero.

 Progetto: Studenti oggi, professionisti domani

Titolo avviso/decreto di riferimento
Piano Scuola 4.0 - Azione 2 - Next generation labs - Laboratori per le professioni digitali del 
futuro

Descrizione del progetto
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Obiettivo della progettazione è la realizzazione di laboratori in cui studentesse e studenti 
possano sviluppare competenze digitali specifiche nei diversi ambiti tecnologici avanzati 
(robotica, intelligenza artificiale, cybersicurezza, comunicazione digitale), anche attraverso 
attività autentiche e di effettiva simulazione dei luoghi, degli strumenti e dei processi legati alle 
nuove professioni.� I laboratori sono un’opportunità per ampliare l’offerta formativa della 
scuola ed i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO).� I laboratori sono 
intesi come grandi spazi aperti articolati in zone o spazi comunicanti e integrati dove gli studenti 
possano esprimersi individualmente e sviluppare progetti di gruppo. Spazi nuovi che ricreano 
anche un contesto realistico-professionale ma anche ripristino e adeguamento di attrezzature 
esistenti. Il progetto si pone come obiettivo anche la creazione di un continuum fra scuola e 
mondo del lavoro con ambienti fluidi, multidimensionali e riconfigurabili dove: sviluppare 
competenze personali in collaborazione con il gruppo dei pari acquisire competenze orientate al 
lavoro e trasversali ai settori economici attivare percorsi di formazione curricolari, 
extracurricolari, PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento). Per ciascuno 
dei tre percorsi di studio presenti in Istituto si punterà l'attenzione su alcune competenze digitali 
cruciali trasversali per tutte le attività lavorative: ad esempio l’intelligenza artificiale, il 
metaverso, la cittadinanza digitale.

Importo del finanziamento
€ 158.428,28

Data inizio prevista Data fine prevista
01/09/2023 31/12/2024

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Le classi si trasformano in ambienti di apprendimento 
innovativi grazie alla Scuola 4.0

Numero 1.0 0

Approfondimento progetto:
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I target sono stati perfettamente raggiunti. Un vizio del sistema digitale mostra erroneamente 
risultato raggiunto pari a zero.  

 Progetto: Droni in volo per un'agricolutra spettacolare

Titolo avviso/decreto di riferimento
Spazi e strumenti digitali per le STEM

Descrizione del progetto
Il primo ambiente di apprendimento legato al progetto è l'area interessata dall'azienda agraria, 
che comprende vigneto, frutteto, colture in serra, campo da semina e apicoltura. Gli strumenti 
richiesti consentiranno di pianificare gli interventi in base agli obiettivi agronomici dell’azienda 
attraverso voli e cattura di immagini multispettrali necessarie alle analisi. Obiettivo dell’istituto è 
quello di potenziare l’utilizzo dell’azienda da parte degli allievi in modo da intensificare le attività 
pratiche nel corso del triennio, incrementare l’utilizzo dei dati tecnici ed economici dell’azienda, 
coinvolgere gli allievi in attività di sperimentazione. L'Azienda viene intesa come laboratorio per 
l’inclusione., laboratorio particolarmente importante per gli allievi diversamente abili che 
trovano nelle attività pratiche una modalità importante per migliorare la propria autonomia, la 
motricità globale e fine, la capacità di osservare, di organizzare il proprio lavoro con l’aiuto di un 
tutor scolastico coadiuvato dall’operatore aziendale. Il secondo ambiente interessato dal 
progetto è il corso Servizi culturali e dello spettacolo, che per il prossimo anno scolastico 
consterà di 3 classi: la strumentazione richiesta è legata alla maggiore efficacia delle attività 
didattiche e laboratoriali proprie dell'indirizzo di studio, consentendo una più vasta gamma di 
attività legata anche all'indirizzo enogastronomico, salabar e accoglienza turistica presente in 
istituto.

Importo del finanziamento
€ 16.000,00

Data inizio prevista Data fine prevista
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27/03/2023 10/10/2023

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Le classi si trasformano in ambienti di apprendimento 
innovativi grazie alla Scuola 4.0

Numero 1.0 1

Riduzione dei divari territoriali

 Progetto: In rete contro la dispersione scolastica

Titolo avviso/decreto di riferimento
Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022)

Descrizione del progetto
Gli studenti più fragili, all’ingresso alla scuola secondaria di secondo grado, presentano difficoltà 
diffuse in molti ambiti disciplinari, che risultano strettamente collegate ad un approccio allo 
studio poco funzionale e non strategico. Le competenze di base, inoltre, risultano non 
totalmente raggiunte. L’inizio dell’anno scolastico rischia, per questi alunni, di essere 
compromesso fin dalle prime settimane di frequenza. Alunni fragili sono da considerarsi anche 
gli alunni con certificazione di disturbi dell’apprendimento. Questi studenti, pur essendo 
accompagnati da un piano didattico personalizzato, in molti casi mostrano una scarsa 
conoscenza degli strumenti compensativi previsti per legge. Sarà cura della scuola la 
realizzazione di percorsi individualizzati e/o di gruppo mirati a fornire loro le competenze 
necessarie per un uso il più possibile efficace degli strumenti stessi. Alcuni studenti, inoltre, 
mostrano una scarsa motivazione al lavoro scolastico, una disaffezione alla Scuola che 
richiedono interventi di supporto e di rimotivazione. Sarà inoltre posta particolare cura alle 
azioni di orientamento e di riorientamento. Il progetto prevede pertanto interventi sia di tipo 
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preventivo, rivolgendosi agli alunni del ciclo della scuola secondaria di primo grado, sia di 
recupero di competenze di base, fondamentali per il proseguimento del percorso scolastico, sia 
di supporto e rinforzo alla motivazione personale; questi interventi saranno rivolti agli alunni 
all’ingresso nella scuola di secondo grado. Il coinvolgimento delle famiglie sarà un obiettivo 
significativo per la realizzazione di una rete di supporto agli studenti più fragili in grado di 
coinvolgere tutti i principali interlocutori . Momenti di conoscenza: scuola-famiglia e famiglie-
famiglie permetteranno di dare avvio al apporto di conoscenza/accoglienza. Sarà poi più 
semplice il loro coinvolgimento in azioni di supporto e orientamento rivolte sia al singolo 
(counselling/spazio di ascolto) sia di gruppo (percorsi di rinforzo alla genitorialità) promossi da 
personale qualificato in collaborazione con i docenti della scuola. Questi percorsi verranno 
realizzati in stretta sinergia con gli enti e le organizzazioni del terzo settore e saranno estesi, 
come ambito di applicazione, a tutte le scuole della rete. Tali percorsi hanno come finalità 
l’apprendimento di strategie volte a migliorare la relazione con figli ed il clima familiare, 
attraverso la promozione della reciproca comprensione e cooperazione. Tale orientamento 
comunicativo è finalizzato a supportare le famiglie nel concorrere alla prevenzione e al 
contrasto dell’abbandono scolastico in modo da formare adulti culturalmente e socialmente 
consapevoli, per un percorso di vita all’insegna della consapevolezza e del successo personale. 
L’intervento verrà inoltre arricchito con l’offerta di laboratori teatrali finalizzati al coinvolgimento 
del gruppo classe. La realizzazione di un clima sereno e collaborativo è infatti inteso come una 
importante misura di supporto e rinforzo dello stare bene a scuola. La possibilità per gli studenti 
più fragili di sentirsi bene nell’ambiente scolastico, la possibilità di stabilire contatti positivi e 
collaborativi con i propri compagni di classe quindi favorirà e faciliterà il loro successo 
formativo. Saranno previsti anche laboratori per quegli alunni che hanno deciso di abbandonare 
il percorso scolastico.

Importo del finanziamento
€ 235.429,41

Data inizio prevista Data fine prevista
01/09/2023 31/12/2024

Risultati attesi e raggiunti
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Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Numero di studenti che accedono alla Piattaforma Numero 284.0 0

Studenti o giovani che hanno partecipato ad attività di 
tutoraggio o corsi di formazione

Numero 284.0 0

Approfondimento progetto:

I target sono stati perfettamente raggiunti. Un vizio del sistema digitale mostra erroneamente 
risultato raggiunto pari a zero.  

 Progetto: Insieme contro la dipersione - seconda 
edizione focus Prever

Titolo avviso/decreto di riferimento
Riduzione dei divari negli apprendimenti e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024)

Descrizione del progetto
Il progetto ha come obiettivo primario quello della prevenzione alla dispersione scolastica 
concentrata nel biennio del secondo ciclo di istruzione. La motivazione di fondo dell’azione 
progettuale è rendere maggiormente consapevoli gli allievi del proprio percorso di studi, 
accompagnare studentesse e studenti in percorsi di riorientamento e motivazione, prevenire 
l’abbandono ma soprattutto l'autoisolamento sociale, evitare l’uscita anticipata, la frustrazione e 
la demotivazione con percorsi di accompagnamento e di potenziamento, volti a mantenere viva 
la soglia di interesse verso le discipline caratterizzanti e a rafforzare l’autostima degli studenti. 
Focus progettuale il concetto di intelligenze multiple di H.Gardner e il pensiero di J.Bruner. Si 
cercherà di instaurare un processo di apprendimento costruttivo e collaborativo, partendo dalle 
esperienze già acquisite, anche pratiche, per arrivare a consolidare le competenze anche 
teoriche richieste per il prosieguo del percorso di studi presso la nostra scuola. E’ prevista una 
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strategia formativa di inclusione dei soggetti deboli o a rischio, con l’obiettivo di agevolare una 
crescita intellettuale e creativa, e di favorire le relazioni interpersonali e con i soggetti 
istituzionali. In sintesi, si vuole: - dare la possibilità di proseguire l’attività formativa con studi 
coerenti con le proprie capacità ed interessi - aiutare a compiere una scelta consapevole 
attraverso l’esplicitazione di potenzialità, interessi, valori e motivazioni - favorire l’inserimento 
dello studente nel percorso scolastico scelto, sostenendolo nella acquisizione delle 
conoscenze/abilità/competenze necessarie per il proseguimento del percorso.

Importo del finanziamento
€ 169.926,31

Data inizio prevista Data fine prevista
17/04/2024 15/09/2025

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Numero di studenti che accedono alla Piattaforma Numero 284.0 0

Studenti o giovani che hanno partecipato ad attività di 
tutoraggio o corsi di formazione

Numero 284.0 0

Approfondimento progetto:

I target sono stati perfettamente raggiunti. Un vizio del sistema digitale mostra erroneamente 
risultato raggiunto pari a zero.  

Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scolastico
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 Progetto: Animatore digitale: formazione del 
personale interno

Titolo avviso/decreto di riferimento
Animatori digitali 2022-2024

Descrizione del progetto
Il progetto prevede lo svolgimento di attività di animazione digitale all'interno della scuola, 
consistenti in attività di formazione di personale scolastico, realizzate con modalità innovative e 
sperimentazioni sul campo, mirate e personalizzate, sulla base dell'individuazione di soluzioni 
metodologiche e tecnologiche innovative da sperimentare nelle classi per il potenziamento delle 
competenze digitali degli studenti, anche attraverso l'utilizzo della piattaforma "Scuola futura". 
Le iniziative formative si svolgeranno sia nell'anno scolastico 2022-2023 che nell'anno scolastico 
2023-2024 e si concluderanno entro il 31 agosto 2024. E' previsto un unico intervento che 
porterà alla formazione di almeno venti unità di personale scolastico tra dirigenti, docenti e 
personale ATA, insistendo anche su più attività che ,dove opportuno, potranno essere 
trasversali alle figure professionali coinvolte. Le azioni formative realizzate concorrono al 
raggiungimento dei target e milestone dell'investimento 2.1 "Didattica digitale integrata e 
formazione alla transizione digitale per il personale scolastico" di cui alla Missione 4 - 
Componente 1 - del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall'Unione europea - Next 
Generation EU, attraverso attività di formazione alla transizione digitale del personale scolastico 
e di coinvolgimento della comunità scolastica per il potenziamento dell'innovazione didattica e 
digitale nelle scuole.

Importo del finanziamento
€ 2.000,00

Data inizio prevista Data fine prevista
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01/01/2023 31/08/2024

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Formazione di dirigenti scolastici, docenti e personale 
amministrativo

Numero 20.0 0

 Progetto: Transizione digitale della Comunità 
Educante

Titolo avviso/decreto di riferimento
Formazione del personale scolastico per la transizione digitale nelle scuole statali (D.M. 66/2023)

Descrizione del progetto
La progettazione prevede: - percorsi per l’acquisizione della certificazione internazionale di 
alfabetizzazione digitale come richiesto dal nuovo CCNL 2019-21, Allegato A) Collaboratori 
scolastici, operatori scolastici; - percorsi di formazione sulla transizione digitale (min. 15 
partecipanti); - percorsi per l’acquisizione della certificazione internazionale di alfabetizzazione 
digitale come richiesto dal nuovo CCNL 2019-21, Allegato A) o altri percorsi sull'utilizzo delle 
tecnologie digitali utili al personale di segreteria (Assistenti amministrativi, assistenti tecnici, 
DSGA); - laboratori di formazione sul campo (min. 5 partecipanti) - tematiche di 
approfondimento e utilizzo della normativa nazionale ed europea (Digitalizzazione 
amministrazione scolastica, gestione economica PNRR e PON, privacy e GDPR, Formazione Dig 
Comp 2.2).

Importo del finanziamento
€ 95.058,53
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Data inizio prevista Data fine prevista
07/12/2023 30/09/2025

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Formazione di dirigenti scolastici, docenti e personale 
amministrativo

Numero 121.0 0

Approfondimento progetto:

I target sono stati perfettamente raggiunti. Un vizio del sistema digitale mostra erroneamente 
risultato raggiunto pari a zero.  

Nuove competenze e nuovi linguaggi

 Progetto: STEM: una sfida per il futuro

Titolo avviso/decreto di riferimento
Competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole statali (D.M. 65/2023)

Descrizione del progetto
L’obiettivo è favorire lo sviluppo di competenze creative, digitali, linguistiche e di comunicazione 
e collaborazione, nonché capacità di problem-solving e pensiero critico; in sintesi 
competenze/capacità richieste dal mondo del lavoro, dagli enti di ricerca e da vari settori 
professionali. Si mira inoltre a rendere le attività STEM e le competenze multilinguistiche più 
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sistematiche e implementabili in tutte le classi della scuola; il finanziamento contribuirà 
all’ampliamento della dotazione strumentale dell’Istituto e si accompagnerà alla formazione per 
i docenti per la messa in atto di metodologie didattiche innovative nell'ambito 
dell'insegnamento delle lingue straniere.

Importo del finanziamento
€ 113.949,06

Data inizio prevista Data fine prevista
12/02/2024 15/05/2025

Risultati attesi e raggiunti

Descrizione target Unità di misura
Risultato 
atteso

Risultato 
raggiunto

Studenti che hanno frequentato corsi di lingua 
extracurriculari nel 2024

Numero 0.0 0

Classi attivate nei progetti STEM Numero 0.0 0

Scuole che hanno attivato progetti di orientamento 
STEM

Numero 1.0 0

Corsi annuali di lingua e metodologia offerti agli 
insegnanti

Numero 1.0 0

Approfondimento progetto:

I target sono stati perfettamente raggiunti. Un vizio del sistema digitale mostra erroneamente 
risultato raggiunto pari a zero.  
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Aspetti generali

Tratti caratterizzanti il curricolo e specifiche progettualità

Tratti caratterizzanti il curricolo e specifiche progettualità

ll Curricolo d'Istituto delinea il percorso di insegnamento e apprendimento verticale, tra ordini di 
scuola, e orizzontale , per classi parallele, fino al raggiungimento dei traguardi delle competenze 
stabiliti dalle Indicazioni Nazionali 2012 .

Grande rilevanza è data alle Competenze chiave europee: l’Istituto le ricomprende nel suo curricolo, 
dando particolare attenzione all'osservazione e alla verifica di quelle trasversali e promuovendo la 
realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilita', l'inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, 
una vita fruttuosa in societa' pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza 
attiva. Particolare attenzione viene posta nell'implementazione delle competenze relative al 
multilinguismo, alla transizione digitale ed alle competenze STEM e MULTILINGUISTICHE, grazie 
anche all'attivazione di percorsi di formazione volti al consolidamento delle competenze degli 
studenti. Altra mission dell'Istituto consiste nel consolidare e sviluppare le competenze personali e 
sociali, legate alla capacità di stare con gli altri in maniera proficua e costruttiva, mantenendo uno 
spirito resiliente e collaborativo pienamente in linea con i principi di cittadinanza attiva, nel rispetto 
delle differenze e nella loro valorizzazione.

L'Istituto sviluppa il curricolo in un'ottica di Internazionalizzazione delle competenze, attraverso la 
progettazione Erasmus+ e anche grazie a diversi accordi internazionali; vengono promosse, oltre alle 
certificazioni linguistiche, gli scambi e le mobilità studentesche.

La scuola propone un curricolo rispondente agli obiettivi e ai traguardi di apprendimento degli 
studenti e aderente alle esigenze del territorio, progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo e 
valuta gli studenti utilizzando criteri e strumenti condivisi. La scuola ha elaborato un proprio 
curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili di competenze 
per le varie discipline e anni di corso. Il curricolo risponde alle esigenze del territorio. 
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola e gli 
obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere sono definiti in modo chiaro. Nella scuola sono 
presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti 
e dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene effettuata in modo condiviso per 
ambiti disciplinari e trasversalmente. I docenti utilizzano modelli comuni per la progettazione delle 
unita' di apprendimento (UDA). I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni, 
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condividono e 
utilizzano alcuni strumenti per la valutazione degli studenti e talvolta si incontrano per riflettere sui 
risultati della valutazione. La scuola realizza regolarmente interventi specifici a seguito della 
valutazione degli studenti, tra i quali spicca la settimana della personalizzazione didattica. La scuola 
ha definito le competenze attese per gli studenti a conclusione dei percorsi per le competenze 
trasversali e l'orientamento e i relativi criteri di valutazione. Pone infine grande attenzione alle 
valutazioni in itinere, che consentono di intervenire in modo incisivo laddove vengano individuate 
criticità.

 

MISSION DELL'ISTITUTO - INCLUSIONE a 360°

 

52PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Traguardi attesi in uscita

PTOF 2025 - 2028

Traguardi attesi in uscita

Secondaria II grado - TIPOLOGIA: ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

A. PREVER TOTA044026

 

Indirizzo di studio

 AGRARIA, AGROAL. E AGROIND.-BIENNIO COM.

 GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO

Competenze comuni:

competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica:  
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative  
nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.  
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 
prospettiva  
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e  
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento  
permanente.  
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- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle  
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  
- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 
comunicativi  
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti  
e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le 
lingue (QCER).  
- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente  
informazioni qualitative e quantitative.  
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni  
professionali.  
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per  
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

Competenze specifiche:

competenze specifiche di indirizzo:  
- identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.  
- organizzare attività produttive ecocompatibili.  
- gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 
assicurando  
tracciabilità e sicurezza.  
- rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 
produttivi;  
riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza.  
- elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 
ambientale.  
- interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle 
attività agricole  
integrate.  
- intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le 
situazioni  
ambientali e territoriali.  
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- realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati 
alle  
caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell'ambiente.  
Nell'articolazione "Gestione dell'ambiente e del territorio" vengono approfondite le 
problematiche della  
conservazione e tutela del patrimonio ambientale, le tematiche collegate alle operazioni di 
estimo  
e al genio rurale.

 PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI

Competenze comuni:

competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica:  
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative  
nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.  
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 
prospettiva  
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e  
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento  
permanente.  
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle  
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  
- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 
comunicativi  
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti  
e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le 
lingue (QCER).  
- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente  
informazioni qualitative e quantitative.  
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
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situazioni  
professionali.  
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per  
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

Competenze specifiche:

competenze specifiche di indirizzo:  
- identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.  
- organizzare attività produttive ecocompatibili.  
- gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 
 
assicurando tracciabilità e sicurezza.  
- rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 
produttivi;  
riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza.  
- elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 
ambientale.  
- interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle 
attività  
agricole integrate.  
- intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le 
situazioni  
ambientali e territoriali.  
- realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati 
alle  
caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell'ambiente.  
Nell'articolazione "Produzioni e trasformazioni" vengono approfondite le problematiche 
collegate  
all'organizzazione delle produzionianimali e vegetali, alle trasformazioni e alla 
commercializzazione  
dei relativi prodotti, all'utilizzazione delle biotecnologie.

Secondaria II grado - TIPOLOGIA: IST PROF PER 
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L'AGRICOLTURA E L'AMBIENTE

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

A. PREVER TORA044019

 

Indirizzo di studio

 OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE

 OPERATORE AGRICOLO

 AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI DEL TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E MONTANE

Competenze comuni:

Competenze comuni:  
 
- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in 
base ai quali  
essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali;  
 
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative  
nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  
 
- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed 
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antropico, le connessioni  
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo;  
 
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva  
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  
 
- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi  
ambiti e contesti di studio e di lavoro;  
 
- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;  
 
- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento  
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
 
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento;  
 
- riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività 
corporea ed esercitare  
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  
 
- comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 
svolgimento  
dei processi produttivi e dei servizi;  
 
- padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e 
alla tutela  
della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio;  
 
- utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la 
realtà ed operare in campi applicativi.  
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Competenze specifiche:

Competenze specifiche:  
 
- gestire soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire  
ai prodotti i caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie;  
 
- gestire sistemi di allevamento e di acquacoltura, garantendo il benessere animale  
e la qualità delle produzioni;  
 
- gestire i processi produttivi delle filiere selvicolturali progettando semplici  
interventi nel rispetto della biodiversità e delle risorse naturalistiche e paesaggistiche;  
 
- supportare il processo di controllo della sicurezza, della qualità, della tracciabilità  
e tipicità delle produzioni agro-alimentari e forestali;  
 
- descrivere e rappresentare le caratteristiche ambientali e agro produttive di un territorio,  
anche attraverso l¿utilizzo e la realizzazione di mappe tematiche e di sistemi informativi 
computerizzati;  
 
- intervenire nei processi per la salvaguardia e il ripristino della biodiversità,  
per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative,  
per la prevenzione del degrado ambientale e per la realizzazione di strutture  
a difesa delle zone a rischio, eseguendo semplici interventi di sistemazione  
idraulico-agroforestale e relativi piani di assestamento;  
 
- collaborare alla gestione di progetti di valorizzazione energetica e agronomica  
delle biomasse di provenienza agroforestale, zootecnica e agroindustriale;  
 
- gestire i reflui zootecnici e agroalimentari, applicando tecnologie  
innovative per la salvaguardia ambientale;  
 
- gestire attività di progettazione e direzione delle opere di miglioramento e  
trasformazione fondiaria in ambito agrario e forestale, attuando sistemi di analisi di  
efficienza tecnico economica aziendale, interagendo con gli enti territoriali  
e coadiuvando i singoli produttori nell¿elaborazione di semplici piani di miglioramento 
fondiario e di sviluppo rurale;  
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- individuare e attuare processi di integrazione di diverse tipologie  
di prodotti per la valorizzazione delle filiere agroalimentari e forestali,  
gestendo attività di promozione e marketing dei prodotti agricoli,  
agroindustriali, silvo-pastorali, dei servizi multifunzionali e realizzando progetti per lo 
sviluppo rurale.  

Secondaria II grado - TIPOLOGIA: IST PROF PER I SERVIZI 
ALBERGHIERI E RISTORAZIONE

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

A. PREVER TORH04401D

A. PREVER - SERALE TORH04450T

 

Indirizzo di studio

 SERVIZI DI SALA E DI VENDITA - TRIENNIO

Competenze comuni:

competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale:  
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative  
nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.  
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva  
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e  
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 
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dell'apprendimento  
permanente.  
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle  
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  
- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 
comunicativi e  
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 
contesti  
professionali, al livello b2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).  
- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente  
informazioni qualitative e quantitative.  
- applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni  
professionali.  
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per  
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  

Competenze specifiche:

competenze specifiche di indirizzo:  
- adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 
valorizzando  
i prodotti tipici  
- utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e 
prodotti  
enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera  
- predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione 
a  
specifiche necessità dietologiche  
- agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse  
- controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 
merceologico,  
chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico  
- applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza 
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e  
tracciabilità dei prodotti  
- valorizzare promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le 
nuove  
tendenze di filiera  
- integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 
utilizzando le  
tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il 
coordinamento tra i colleghi  
- attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la 
produzione  
di beni e servizi in relazione al contesto

 ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA' ALBERGHIERA

Competenze comuni:

Competenze comuni:  
 
- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in 
base ai quali  
essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali;  
 
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative  
nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  
 
- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni  
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo;  
 
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva  
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  
 
- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
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interagire in diversi  
ambiti e contesti di studio e di lavoro;  
 
- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;  
 
- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento  
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
 
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento;  
 
- riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività 
corporea ed esercitare  
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  
 
- comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 
svolgimento  
dei processi produttivi e dei servizi;  
 
- padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e 
alla tutela  
della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio;  
 
- utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la 
realtà ed operare in campi applicativi.  

Competenze specifiche:

Competenze specifiche:  
 
- utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione,  
di commercializzazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, ristorativi  
e di accoglienza turistico-alberghiera, promuovendo le nuove tendenze alimentari ed 
enogastronomiche;  
 
- supportare la pianificazione e la gestione dei processi di approvvigionamento,  
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di produzione e di vendita in un¿ottica di qualità e di sviluppo della cultura 
dell¿innovazione;  
 
- applicare correttamente il sistema HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute nei 
luoghi di lavoro;  
 
- predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela  
(anche in relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), perseguendo obiettivi di 
qualità,  
redditività e favorendo la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili e equilibrati;  
 
- valorizzare l¿elaborazione e la presentazione di prodotti dolciari e di panificazione locali,  
nazionali e internazionali utilizzando tecniche tradizionali e innovative;  
 
- curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche  
di comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni  
religiose e delle specifiche esigenze dietetiche;  
 
- progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che 
valorizzino  
il patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti  
internazionali per la promozione del Made in Italy;  
 
- realizzare pacchetti di offerta turistica integrata con i principi dell¿eco sostenibilità  
ambientale, promuovendo la vendita dei servizi e dei prodotti coerenti  
con il contesto territoriale, utilizzando il web;  
 
- gestire tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecniche professionali  
di Hospitality Management, rapportandosi con le altre aree aziendali, in un¿ottica di 
comunicazione ed efficienza aziendale;  
 
- supportare le attività di budgeting-reporting aziendale e collaborare alla definizione  
delle strategie di Revenue Management, perseguendo obiettivi di redditività attraverso 
opportune azioni di marketing;  
 
- contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione dei beni 
culturali e ambientali,  
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delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle manifestazioni,  
per veicolare un'immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio.

 SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO

Competenze comuni:

Competenze comuni:  
 
- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in 
base ai quali  
essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali;  
 
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative  
nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  
 
- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni  
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo;  
 
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva  
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  
 
- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi  
ambiti e contesti di studio e di lavoro;  
 
- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;  
 
- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento  
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
 
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
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approfondimento;  
 
- riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività 
corporea ed esercitare  
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  
 
- comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 
svolgimento  
dei processi produttivi e dei servizi;  
 
- padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e 
alla tutela  
della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio;  
 
- utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la 
realtà ed operare in campi applicativi.  

Competenze specifiche:

Competenze specifiche:  
 
- individuare, valorizzare e utilizzare stili e linguaggi di specifici mercati e contesti espressivi 
 
in cui si colloca un prodotto culturale e dello spettacolo in prospettiva anche storica;  
 
- realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con Enti e Istituzioni 
 
pubblici e privati, in coerenza con il target individuato;  
 
- realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto;  
 
- padroneggiare le tecniche di segmentazione dei materiali di lavorazione e dei relativi  
contenuti dell¿opera, per effettuarne la coerente ricomposizione nel prodotto finale;  
 
- valutare costi, spese e ricavi delle diverse fasi di produzione, anche in un'ottica 
autoimprenditoriale,  
predisponendo, in base al budget, soluzioni funzionali alla realizzazione;  
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- operare in modo sistemico sulla base dei diversi processi formalizzati nei flussogrammi di 
riferimento;  
 
- progettare azioni di divulgazione e commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e 
sonori realizzati;  
 
- gestire il reperimento , la conservazione, il restauro, l¿edizione e la pubblicazione di 
materiali  
fotografici, sonori, audiovisivi nell¿ambito di archivi e repertori di settore.

 ENOGASTRONOMIA - TRIENNIO

Competenze comuni:

competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale:  
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative  
nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.  
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva  
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e  
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 
dell'apprendimento  
permanente.  
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle  
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  
- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 
comunicativi e  
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 
contesti  
professionali, al livello b2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).  
- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente  
informazioni qualitative e quantitative.  
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- applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni  
professionali.  
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per  
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  

Competenze specifiche:

competenze specifiche di indirizzo:  
- agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse  
- utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e 
prodotti  
enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistica-alberghiera  
- integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 
utilizzando le tecniche  
di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i 
colleghi  
- valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali, individuando le 
nuove tendenze  
di filiera  
- applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali in fatto di sicurezza, trasparenza 
e tracciabilità  
dei prodotti  
- attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la 
produzione di beni  
e servizi in relazione al contesto  
- controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 
merceologico,  
chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico  
- predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione 
e specifiche  
necessità dietologiche  
- adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati,  
valorizzando i prodotti tipici
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Insegnamenti e quadri orario

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

 

Allegati:
educazione-civica-curriculum-di-istituto.pdf
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Azioni per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione

Dettaglio plesso: PREVER (ISTITUTO PRINCIPALE)

SCUOLA SECONDARIA II GRADO  

 Attività n° 1: Collaborazioni internazionali

IMPATTO SULL ’ ISTITUTO DELLA PROGETTAZIONE ERASMUS+  
Dall’ anno del suo Accreditamento, l ’ Istituto di Istruzione Superiore “ Arturo Prever ” di 
Pinerolo ha  
percorso un grande cammino verso l a sua internazionalizzazione. Sono stati intessuti e 
costruiti numerosi rapporti con Istituti europei, presso i quali gli studenti ed il  
personale coinvolto hanno potuto implementare le loro competenze, sia a livello personale 
che  
professionale. L'Erasmus+ ha trasforma to la progettazione in un'esperienza che ha 
consentito di formare  
professionisti consapevoli e cittadini europei attivi , creando ponti tra culture, ampliando le 
 
prospettive e promuovendo l a crescita personale e social e . La Comunità Educante dell’ 
Istituto ha piena consapevolezza che la progettazione Erasmus+ non sia  
soltanto un programma di scambio, ma un investimento a lungo termine nello sviluppo 
umano,  
professionale e nella costruzione di un'Europa unita . Attualmente l ’ Istituto Prever ha 
attive le seguenti collaborazioni internazionali: Francia: Nizza, Parigi, Lille, Martinica 
(accantonata temporaneamente per problematiche sociali in loco) e sta intessendo nuove 
collaborazioni con la Guadalupe e con il Ministero dell’ Istruzione francese per un progetto 
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pilota di formazione, scambio e riconoscimento reciproco tra i due Paesi delle 
Certificazioni. Spagna: Isole Baleari (Ibiza), Isole Canarie (Gran Canaria, Tenerife), Valencia.  
Cipro : in fase di costruzione.

Australia e Brasile: non direttamente legate alla progettazione Erasmus ma nate dalla sua 
spinta  
progettuale. Con queste premesse, si illustra , di seguito , l ’ impatto che la progettazione 
ha avuto sull’ Istituto.  
a) Implementazione dell’ offerta di Certificazioni linguistiche rivolta agli studenti : l ’ Istituto, 
che  
da anni offre ai suoi studenti la possibilità di conseguire Certificazioni linguistiche  
riconosciute per l ’ inglese, il francese, il tedesco, lo spagnolo , ha visto, nell’ ultimo triennio, 
 
un raddoppiamento delle iscrizioni ai corsi di preparazione e formazione erogati al suo  
interno, con un successo agli Esami finali pari al 99% degli iscritti.  
b) Implementazione dell’offerta di Certificazioni linguistiche rivolta al personale: l’ Istituto 
ha  
dato l ’ opportunità al personale interno, aprendo i corsi anche ad altre Istituzioni sul  
territorio, di formarsi ed approfondire le competenze, attraverso corsi di formazione per la 
 
lingue inglese, francese e spagnolo.  
c) Implementazione di Unità didattico - formative realizzate in ottica di 
internazionalizzazione,  
soprattutto per quanto riguarda le materie professionalizzanti che caratterizzano i percorsi 
 
di studio dell’ offerta formativa.  
d) Alto gradimento delle parti della Comunità Educante coinvolte nella progettazione: un 
dato  
molto significativo è il ritorno degli studenti, al termine del percorso di studio, presso i  
luoghi dove hanno svolto la loro esperienza di mobilità, con inserimento nel mondo del  
lavoro in loco.  
e) Mantenimento delle relazioni interpersonali intessute durante le esperienze di mobilità : 
sia  
il personale che gli studenti mantengono rapporti costanti con i partner conosciuti durante 
 
le esperienze di mobilità, mantenimento che la scuola promuove e agevola mediante  
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momenti di incontro e scambio di buone pratiche.  
f) Creazione di nuovi e duraturi legami tra gli studenti dell’ Istituto, che hanno partecipato  
insieme alle esperienze di mobilità.  
g) Lavoro in rete con le scuole partner sia per il personale scolastico che per la Dirigenza:  
quest’ ultima intrattiene rapporti costanti con i dirigenti delle scuole partner, per scambio  
di buone pratiche e nuove progettazioni sviluppate in ottica internazionale.  
h) Promozione dell’ ottica di lavoro internazionalizzata sia in fase di orientamento, sia  
attraverso l ’ ausilio del sito web e dei social dell’ Istituto (Instagram, Facebook).  
i) Promozione di momenti di scambio all’ interno dell’ Istituto tra le parti costituenti la  
Comunità Educante.

 

Da quanto enucleato, si evince chiaramente come la progettazione Erasmus+ costituisca  
grande impatto per l ’ Istituto che ha adottato, a pieno titolo, l ’ internazionalizzazione 
come  
modus operandi e come sua mission, accanto alla mission che da l 2 020 (anno di  
insediamento dell’ attuale Dirigenza) contraddistingue l’ Istituto da ogni altra scuola del  
territorio: l ’ inclusione a 360°. Con i suoi 188 studenti con disabilità si conferma, infatti, la 
realità scolastica maggiormente  
inclusiva a livello nazionale, pregiandosi di promuovere formazione internazionale ed  
esperienze di mobilità per i suoi studenti con disabilità. Grande volontà di prosecuzione del 
lavoro intrapreso di denota tra le parti della Comunità  
Educante dell’ Istituto Prever, che mira a rafforzare l'interazione positiva tra persone di  
contesti diversi, aumentando la consapevolezza dei valori europei.

 

Scambi culturali internazionali
In presenza
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Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze 
multilinguistiche
· Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning)

· Erasmus plus 2021/27 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento (KA1)

·
Percorsi finalizzati alla valutazione delle competenze linguistiche tramite certificazioni 
rilasciate da Enti riconosciuti a livello internazionale

· Apprendistato all'estero

· Promozione della metodologia CLIL

· Promozione di certificazioni linguistiche

· Formazione dei docenti per l'insegnamento dell'italiano L2

· Potenziamento con docenti madrelingua

· Creazione di curricolo interculturale

· Certificazioni linguistiche

· Partnership con scuole estere

· Mobilità studentesca internazionale

· Stage esteri

· Vacanze studio

· Progettualità eTwinning

· Progettualità Erasmus+

· Gemellaggi virtuali

· Mobilità internazionale di docenti, Dirigenti e personale ATA

· Accoglienza docenti e studenti in Italia

· Job shadowing e formazione all’estero

· Scambi culturali in Europa

· Scambi culturali extra Europa

· Tirocini all’estero

· PON PCTO all’estero

· Soggiorni linguistici estivi

· Quarto anno/semestre/trimestre all'estero
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Destinatari
· Docenti

·
Personale 
ATA

· Studenti

 

Collegamento con i progetti PNRR dell’istituzione 
scolastica
· STEM: una sfida per il futuro
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

PREVER (ISTITUTO PRINCIPALE)

 

 Azione n° 1: STEM: una sfida per il futuro

L’acronimo è nato negli Stati Uniti a partire dagli anni 20002 per indicare un gruppo di 
discipline ritenute necessarie allo sviluppo di conoscenze e competenze scientifico-
tecnologiche richieste prevalentemente dal mondo economico e lavorativo. Nell’ambito del 
dibattito sulle interconnessioni tra istruzione, in primo luogo universitaria, e lavoro, risultò 
evidente, anche sulla base degli esiti di ricerche internazionali sul livello di preparazione 
degli studenti, quali le indagini PISA3 e TIMSS4, la presenza di alte percentuali di studenti 
con scarse competenze nelle discipline scientifiche, con conseguenti ripercussioni sul 
mercato del lavoro e sullo sviluppo economico. Gli esiti di questi studi spinsero i governi di 
diversi Paesi a ricercare soluzioni per migliorare il processo di insegnamento-
apprendimento delle discipline scientifiche e tecnologiche, sia incentivando l’iscrizione 
degli studenti, e soprattutto delle studentesse, a percorsi post-secondari attinenti alle 
STEM, sia individuando le modalità più efficaci e stimolanti per l’insegnamento di queste 
discipline, anche secondo approcci interdisciplinari. L’approccio STEM parte dal 
presupposto che le sfide di una modernità sempre più complessa e in costante 
mutamento non possono essere affrontate che con una prospettiva interdisciplinare, che 
consente di integrare e contaminare abilità provenienti da discipline diverse (scienza e 
matematica con tecnologia e ingegneria) intrecciando teoria e pratica per lo sviluppo di 
nuove competenze, anche trasversali. Per questa ragione vengono indicate con “4C” le 
competenze potenziate nell’approccio integrato STEM: • Critical thinking (pensiero critico) • 
Communication (comunicazione) • Collaboration (collaborazione) • Creativity (creatività) Più 
recentemente, e nella stessa prospettiva volta a ricercare soluzioni per i problemi mondiali, 
l’Agenda ONU 2030, tra le finalità elencate nell’Obiettivo 4 - Traguardi per una istruzione di 
qualità - prevede di incrementare le competenze scientifiche e tecnico-professionali della 
popolazione, di eliminare le disparità di genere e favorire l’accesso all’istruzione e alla 
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formazione anche alle persone più vulnerabili, garantendo che la popolazione giovane 
acquisisca sufficienti e consolidate competenze di base linguistiche e logico- matematiche.

Le azioni didattiche e formative, finanziate con le risorse dell’investimento “Nuove 
competenze e nuovi linguaggi”, sono finalizzate al rafforzamento delle competenze STEM, 
digitali e di innovazione da parte degli studenti in tutti i cicli scolastici, con particolare 
attenzione al superamento dei divari di genere nell’accesso alle carriere STEM e possono 
ricomprendere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, lo svolgimento di percorsi 
formativi di tipo laboratoriale e attività di orientamento sulle STEM, la creazione di reti di 
scuole e di alleanze educative per la promozione dello studio delle discipline STEM e delle 
competenze digitali. Inoltre, i finanziamenti contribuiscono allo sviluppo di una didattica 
innovativa, alla condivisione di buone pratiche, alla realizzazione di iniziative, anche 
extrascolastiche, per gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 
grado volte a stimolare l’apprendimento delle discipline STEM e digitali.

Gli istituti professionali si propongono, infine, di “includere nella didattica ordinaria attività 
in grado di suscitare l’intelligenza pratica, (….) intuitiva, riflessiva ed argomentativa, 
ricorrendo ad esempio a tecniche quali il lavoro di gruppo, l’educazione tra pari, il problem 
solving, il laboratorio su compiti reali, il project work  

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Promuovere la realizzazione di attività pratiche e di laboratorio

· Utilizzare metodologie attive e collaborative

·
Favorire la costruzione di conoscenze attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici e 
informatici

· Utilizzare metodologie didattiche per un apprendimento di tipo induttivo

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM
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I documenti programmatici richiamano la didattica laboratoriale, intesa come metodologia 
didattica innovativa, capace di coinvolgere tutte le discipline, in quanto facilita la 
personalizzazione del processo di insegnamento/apprendimento e consente agli studenti 
di acquisire il "sapere" attraverso il "fare", dando forza all'idea che la scuola è il luogo dove 
si "impara ad imparare" per tutta la vita. Inoltre si sottolinea un forte raccordo tra area di 
istruzione generale e l'area di indirizzo con una particolare attenzione per gli aspetti 
trasversali. Ferma restando la specificità dei vari indirizzi di studio, i documenti di 
riferimento prevedono una didattica centrata sul protagonismo degli studenti, con 
l’obiettivo di sviluppare in loro la capacità critica, lo spirito d'osservazione e la creatività. Al 
fine di superare una didattica trasmissiva a favore di attività e momenti di lavoro in 
gruppo, di ricerca e di sperimentazione, i docenti faranno ricorso alle seguenti indicazioni 
metodologiche: 1. Promuovere la realizzazione di attività pratiche: saranno individuate 
attività sperimentali particolarmente significative, che possono essere svolte in laboratorio, 
in classe o “sul campo” da privilegiare rispetto ad altre puramente teoriche o mnemoniche; 
2. Utilizzare metodologie attive e collaborative: lavori di gruppo, problem solving, ricerca 
guidata, dibattito, cooperazione con gli altri studenti, sarà favorita l’acquisizione del 
metodo sperimentale, dove “l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei 
fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, 
costruzione e/o validazione di modelli”; 3. Favorire la costruzione di conoscenze attraverso 
l’utilizzo di strumenti tecnologici e informatici: l’uso appropriato, critico e ragionato degli 
strumenti tecnologici ed informatici favorisce l’apprendimento significativo, sostenendo i 
processi cognitivi dell’osservazione, progettazione e costruzione di modelli, finalizzati 
all’acquisizione di nuove conoscenze, abilità e competenze; 4. Promuovere attività che 
affrontino questioni e problemi di natura applicativa: promuovere collegamenti tra le 
competenze tecnico-professionali dei vari indirizzi di studio e le conoscenze e abilità 
connesse agli assi matematico-scientifico-tecnologico; 5. Utilizzare metodologie didattiche 
per un apprendimento di tipo induttivo: attraverso esperienze di laboratorio o in contesti 
operativi gli studenti potranno analizzare problemi, trovare soluzioni ed essere preparati a 
intercettare l’evoluzione del fabbisogno di competenze richieste del mondo del lavoro; 6. 
Realizzare attività di PCTO nell’ambito STEM: la realizzazione di PCTO in contesti scientifici e 
tecnologici può creare il giusto raccordo tra competenze trasversali e competenze 
tecnicoprofessionali, facilitando la partecipazione autonoma e responsabile ad attività 
formative nell’incontro con realtà innovative del mondo professionale; 7. Discipline STEM e 
studenti BES: la progettazione delle attività terrà conto delle diverse potenzialità, capacità, 
talenti e delle diverse modalità di apprendimento degli studenti in una prospettiva 
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inclusiva. Per gli studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento (DSA) le 
modalità di approccio alle discipline STEM sono individuate, rispettivamente, nel Piano 
educativo Individualizzato e nel Piano Didattico Personalizzato. LA VALUTAZIONE DELLE 
COMPETENZE STEM In ogni programma educativo diretto allo sviluppo di competenze è 
cruciale la scelta della modalità di valutazione sia delle competenze iniziali, già validamente 
e stabilmente possedute, sia per quanto riguarda il costituirsi progressivo di quelle oggetto 
di apprendimento. L’acquisizione di competenze nell’ambito STEM potrà essere accertata 
ricorrendo soprattutto a compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte, ecc.) nei quali 
lo studente è chiamato a risolvere situazioni problematiche in contesti nuovi, attraverso le 
conoscenze e abilità acquisite in contesti noti. I risultati raggiunti nel compito di realtà 
costituiscono gli elementi sia per la valutazione operata dal docente sia per 
l’autovalutazione a cura dello stesso studente. Importanti saranno anche le osservazioni 
sistematiche di processo al fine di valutare le capacità di richiamare conoscenze e abilità 
già possedute ed eventualmente integrarle con altre. I risultati conseguiti nelle prove di 
verifica e le correlate osservazioni sistematiche potranno permettere una “valutazione 
autentica”, che anziché controllare la riproduzione del sapere permette di controllare 
l’acquisizione di nuove competenze attraverso l’utilizzo della conoscenza in situazioni 
nuove.  

78PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PTOF 2025 - 2028

Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

 La scuola professionalizzante

 

Il territorio costituisce una risorsa per l'Istituto che organizza per tutti gli studenti attività di

 

alternanza nell'ambito delle visite ed esperienze didattiche aziendali e viaggi di istruzione, di

 

percorsi di stage, di corsi tematici professionalizzanti e dell' organizzazione e partecipazione ad

 

eventi (fiere, mostre, convegni, saloni..).

 

A partire dall'a.s 2015/'16, ai sensi della L107/2015, viene istituito il percorso di Alternanza

 

Scuola-Lavoro non solo per gli Istituti professionali ma anche per gli Istituti Tecnici e i Licei.

 

La legge n. 145 del 2018 ha stabilito che – a partire dall’anno scolastico 2018/19 - i percorsi in

 

alternanza scuola lavoro sono denominati “percorsi per le competenze trasversali e per

 

l’orientamento”. Essi sono attuati per una durata complessiva non inferiore a 210 ore nel
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triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali e non inferiore a 150 ore nel

 

secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi degli istituti tecnici. Negli indirizzi

 

professionali Agrario e Alberghiero devono comunque essere svolte 200 ore di stages entro la

 

fine del terzo anno, per l'ammissione all'esame di Qualifica Regionale.

 

Programmazione PCTO sede alberghiero – a.s. 2025-2026

 

CLASSI SECONDE (in collaborazione con i referenti qualifiche professionali)

 

Attività di stage da svolgere con e per la scuola: manifestazioni interne

 

• Stage presso aziende del territorio durante il periodo estivo

 

Corso di Formazione sulla Sicurezza. A Partire dal mese di ottobre fino a gennaio.

 

CLASSI TERZE

 

Periodo di stage presso le aziende del territorio, con eventuale interruzione dell'attività
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didattica di due settimane (svolgimento obbligatorio) per tutti gli studenti delle classi III

 

con integrazione di una settimana (40 ore) da svolgere nel periodo delle vacanze natalizie

 

come da accordi tra lo studente, i genitori e l’azienda in convenzione, oppure da integrare

 

nei week end e/o nei periodi festivi successivi (festività di Carnevale, Pasqua ecc.)

 

Attività di stage autonome (proposte dallo studente e/o dal Tutor) svolte nei week-end e

 

durante le festività a partire da novembre o comunque dall'acquisizione del Corso di

 

Formazione sulla Sicurezza.

 

• Attività di stage da svolgere con e per la scuola:

 

1. Manifestazioni interne/ esterne (Cene, Fiere sul territorio ecc.);

 

Partecipazione ad attività di orientamento come Porte Aperte in istituto e in altre sedi.

 

3.Partecipazione a Concorsi Professionali;
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1. Corsi professionali di esperti esterni/interni;

 

Visite didattiche a carattere professionale (no viaggi d’istruzione con tre settimane di stage); 7.

 

Certificazioni linguistiche con corsi specifici PET/FIRST/DELF/TEDESCO A1/C2

 

 

8. STAGE AZIENDALI ESTIVI (durante l’interruzione dell’attività didattica);

 

CLASSI QUARTE

 

con eventuale interruzione dell'attività didattica di due settimane (svolgimento

 

obbligatorio) per tutti gli studenti delle classi IV con integrazione di una settimana (40 ore)

 

Attività di stage autonome (proposte dallo studente e/o dal Tutor) svolte nei week-end e

 

durante le festività; con particolare attenzione agli stage da svolgere durante il periodo

 

delle festività natalizie e pasquali 1-2 settimane (proposta);

 

• Attività di stage da svolgere con e per la scuola:
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Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PTOF 2025 - 2028

1. Manifestazioni interne/ esterne (Cene, Fiere sul territorio ecc.);

 

Partecipazione ad attività di orientamento come Porte Aperte in istituto e in altre sedi.

 

3.Partecipazione a Concorsi Professionali;

 

1. Corsi professionali di esperti esterni/interni;

 

2. Visite didattiche e/o viaggi d’istruzione a carattere professionale

 

Percorsi scolastici aggiuntivi documentati come ERASMUS/DUBLINO/ AUSTRALIA, TRANSALP,

 

ECC.

 

3.

 

Certificazioni linguistiche con corsi specifici PET/FIRST/DELF/TEDESCO A1/C2 8. STAGE

 

AZIENDALI ESTIVI (durante l’interruzione dell’attività didattica);

 

4.

 

CLASSI QUINTE
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PTOF 2025 - 2028

 

con eventuale interruzione dell'attività didattica di due settimane (svolgimento

 

obbligatorio) per tutti gli studenti delle classi V con integrazione di una settimana (40 ore)

 

Completamento delle attività di stage e del percorso formativo entro e non oltre il primo

 

quadrimestre con attività di stage da svolgere con e per la scuola:

 

1. Manifestazioni interne/ esterne (Cene, Fiere sul territorio ecc.);

 

2. Partecipazione ad attività di orientamento come Porte Aperte in istituto e in altre sedi.

 

 

3.Partecipazione a Concorsi Professionali;

 

4. Corsi professionali di esperti esterni/interni;

 

5. Visite didattiche e/o viaggi d’istruzione a carattere professionale

 

6. Percorsi scolastici aggiuntivi documentati come ERASMUS/DUBLINO ECC.

 

7.Certificazioni linguistiche con corsi specifici PET/FIRST/DELF/TEDESCO A1/C2
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PTOF 2025 - 2028

 

Attività di stage autonome (proposte dallo studente e/o dal Tutor) svolte nei week-end e fino

 

alle festività natalizie.

 

CERTIFICATO DELLE COMPETENZE da compilare a cura del Tutor Interno e del Consiglio di

 

Classe entro e non oltre il mese di Maggio 2022.

 

Oltre ai percorsi specifici per ogni indirizzo dell’Istituto Prever, di seguito elencati, sono previsti

 

percorsi formativi paralleli tra le due sedi sulle tematiche inerenti la filiera agroalimentare e la

 

ristorazione che consistono nell'organizzazione di cene basate sui prodotti ottenuti dall'azienda

 

agrario della sede di Osasco: sia gli studenti dell'Agrario che conducono i terreni nel periodo

 

estivo (vedi progetto “E/State all'agrario”) sia le classi dell'Alberghiero che gestiscono la cucina, la

 

sala e il ricevimento per le cene svolgono attività di alternanza scuola-lavoro.

 

Programmazione PCTO sede agraria
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PTOF 2025 - 2028

Ai fini della PCTO oltre alle attività di stage sono riconosciute:

la partecipazione alle giornate di porte aperte organizzate dalla scuola;

 

l’organizzazione e partecipazione alla manifestazione Ninfea verde e rassegne organizzate sul 
territorio;

 

Estate in azienda ed in apiario;

 

Manutenzione dell’area verde della sede centrale di Pinerolo;

 

alcune attività didattiche laboratoriali altamente professionalizzanti (es. vinificazione,

 

birrificazione, caseificazione, potatura ed innesto);

 

la partecipazione ai viaggi d’istruzione in misura proporzionale alle visite d’indirizzo;

 

i corsi per le varie tipologie di patentino (patentino trattori, motosega ecc);

 

la partecipazione al corso di preparazione all’esame di lingua inglese livello PET – università di

 

Cambridge con insegnante madrelingua. (30 ore di corso che possono essere fatte in uno dei tre

 

ultimi anni, ma solo da chi ha buoni risultati scolastici in inglese);
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La partecipazione a progetti d’istituto (es. peer education).

 

 

INDIRIZZO PROFESSIONALE AGRARIO

 

Il corso sicurezza viene svolto:

 

Modulo base 4h in prima (non riconosciuto)

 

Modulo specifico 8h in seconda

 

Per l’Indirizzo Professionale Agrario il percorso minimo è di 210 ore di PCTO.

 

Il percorso considera ed include le attività svolte per il conseguimento della Qualifica Regionale e

 

valide anche per PCTO 200 ore.

 

Gli stage si svolgono preferibilmente:

 

per l’indirizzo “gestione risorse forestali e montane” in aziende agricole e del settore forestale,

 

florovivaistiche e della gestione del verde ed in Enti per la gestione e tutela ambientale;
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PTOF 2025 - 2028

 

per l’indirizzo “ valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e del territorio” in

 

aziende agricole, delle trasformazioni, studi veterinari.

 

Per l’anno scolastico 21/22 si configura con la seguente scansione temporale ed organizzativa.

 

Classi seconde

 

almeno 100 ore durante il periodo estivo

 

Classi terze

 

N. 100 ore di Stage paralleli all’orario scolastico (pomeriggi e festività):

 

N. 32 ore di esercitazioni pratiche professionalizzanti, in una settimana di sospensione delle 
lezioni,

 

N. 8 ore Corso introduzione all’uso di motosega e decespugliatore

 

N. 10 h di uscite sul territorio (visite aziendali e/o in bosco).

 

TOTALE 250 ORE
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Classi quarte

 

prosecuzione degli stage per coloro che devono completare le attività o sono interessati a

 

svolgere ore aggiuntive, riconoscimento della settimana di esercitazioni pratiche

 

professionalizzanti e delle attività svolte per le manifestazioni interne

 

Corso introduttivo all’uso di motosega e decespugliatore.

 

Classi quinte

 

prosecuzione degli stage per coloro che devono completare le attività o sono interessati a

 

svolgere ore aggiuntive e riconoscimento della settimana di esercitazioni pratiche

 

professionalizzanti

 

Corso introduttivo all’uso di motosega e decespugliatore;

 

patentino trattori;

 

89PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PTOF 2025 - 2028

N. 32 ore esercitazioni pratiche professionalizzanti, in una settimana di sospensione delle lezioni

 

INDIRIZZO TECNICO AGRARIO

 

Il corso sicurezza viene svolto:

 

Modulo base 4 h in seconda

 

Modulo specifico 8 h in terza

 

Per l’Indirizzo Tecnico Agrario il percorso è di minimo 150 ore di PCTO (di cui almeno 80 da

 

svolgere in stage aziendali esterni).

 

Gli stage si svolgono preferibilmente:

 

per l’articolazione “Gestione dell’ambiente e del territorio” in aziende agricole o in Enti per la

 

gestione e tutela ambientale o della filiera legno (dal vivaismo alle utilizzazioni forestali).

 

per l’articolazione “ Produzioni e trasformazioni” in aziende agricole, zootecniche o delle

 

trasformazioni agroindustriali.
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PTOF 2025 - 2028

 

Si precisa che qualora non vengano attivati entrambi gli indirizzi la scelta delle tipologia di

 

aziende è libera in funzione dell’area di prevalente interesse degli allievi che non hanno potuto

 

seguire l’articolazione desiderata.

 

Per l’anno 21/22 si configura con la seguente scansione temporale ed organizzativa:

 

Classi terze

 

N. 10 h di uscite sul territorio

 

N. 32 ore esercitazioni pratiche professionalizzanti, in una settimana di sospensione delle

 

lezioni,

 

Classi quarte

 

N. 80 ore di Stage durante le attività didattiche, periodi di sospensione delle lezioni e

 

preferibilmente durante il periodo estivo
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PTOF 2025 - 2028

N. 32 ore esercitazioni pratiche professionalizzanti, in una settimana di sospensione delle 
lezioni.

 

N° 8 ore corso introduzione all’uso di motosega e decespugliatore

 

Classi quinte

 

prosecuzione degli stage per coloro che devono completare le attività o sono interessati a

 

svolgere ore aggiuntive e riconoscimento della settimana di esercitazioni pratiche 
professionalizzanti

 

N. 8 ore per patentino trattori

 

N. 8 ore corso introduzione all’uso di motosega e decespugliatore

 

N. 32 ore esercitazioni pratiche professionalizzanti, in una settimana di sospensione delle 
lezioni.

 

vedi allegato 3 : Regolamento alternanza s cuola lavoro

 

Modalità

 

· PCTO presso Struttura Ospitante
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Le attività di alternanza scuola-lavoro sono svolte anche durante i periodi di sospensione

 

dell'attività didattica

 

 

 

 

 

 

 

Modalità

· PCTO presso Struttura Ospitante

· Impresa Formativa Simulata (IFS)

· PCTO presso Str. Ospitante e IFS

Le attività di alternanza scuola-lavoro sono svolte anche durante i periodi di sospensione 
dell'attività didattica

Soggetti coinvolti

· "Impresa (IMP)
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Durata progetto

· Annuale

Modalità di valutazione prevista

La valutazione avviene puntualmente, in itinere e finale, per ciascuno studente ed è realizzata in 
collaborazione tra tutor interno ed esterno.
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PTOF 2025 - 2028

Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Piano delle Azioni Progettuali 2025/2026

DIPARTIMENTO CUCINA TITOLO PROGETTO Lievitati Prodotti da Forno Cottura a bassa 
temperatura La boutique del Prever Autonomia in cucina Dimore storiche Ampliamento 
dell’offerta formativa DIPARTIMENTO CULTURA E SPETTACOLO TITOLO PROGETTO Camera 
chiara e camera scura Proiezione civile Sala Podcast Fotografare con la luce ComunicaAzione 
Band dell’Istituto DIPARTIMENTO SALA TITOLO PROGETTO Ampliamento dell’offerta formativa 
DIPARTIMENTO ACCOGLIENZA TITOLO PROGETTO Esperti esterni* FaixEssere Guida Turistica 
Gamification Welcome to Prever Progetto Dublino DIPARTIMENTO LINGUA TITOLO PROGETTO 
Progetto Australia (Inglese) Certificazioni linguistiche (Inglese) Progetto Dublino (Inglese) DFP B1 
(Francese) DIPARTIMENTO SOSTEGNO TITOLO PROGETTO Mi metto in gioco Autonomia in 
cucina Progetto tutor Rap Science and Math Progetto Buniva DIPARTIMENTO ALTRI TITOLO 
PROGETTO Guida Turistica Gamification Special Olympics Tutti insieme giocando Staffetta di 
scrittura Racchette in classe Pattinaggio su ghiaccio Arrampicata sportiva Attività sportive 
studentesche Summer Ibiza Argentina Prever Foundraising DIPARTIMENTO AGRARIA TITOLO 
PROGETTO E/state all’agrario Corso sicurezza trattore Tuttomele Corso sicurezza motosega Orto 
botanico all’Infanzia Grani antichi Parcheggio Osasco Manutenzione aree verdi Prever Pinerolo 
Piante aromatiche FAO CultivatedED_25-26 DIPARTIMENTO LINGUA TITOLO PROGETTO 
Certificazioni Linguistiche (Inglese) * FAO CultivatedED_25-26 E/state all’agrario DIPARTIMENTO 
SOSTEGNO TITOLO PROGETTO Lavoriamo e Trasformiamo Montagnaterapia* E/state all’agrario 
DIPARTIMENTO ALTRI TITOLO PROGETTO Riordino Biblioteca (Lettere) Dipendenze da 
Smartphone* Pet Therapy Educazione Stardale Cyberbullismo Guerre e diffusione di una cultura 
di pace Dipendenze da Tabacco Basi di primo soccorso Ti conosco so chi sei Risparmia le 
energie Spettacolo teatrale MIA Legalità e carcere Progetto COOP- Come non mangiarsi il 
pianeta Promozione della cultura del contrasto alla violenza di genere Tutela die diritti umani 
Identità di Genere Dipendenza da Alcool Gestione della prima accoglienza Conoscenza dell’U.E. 
Progetto Martina Conseguenza delle guerre How to save a life Controllo della filiera 
agroalimentare Studio della COstituzione Educazione all’Affettività e Sessualità Donazioni 
Special Olympics Arrampicata* Racchette in Classe Attività sportive e campionati studenteschi 
Galaxy Express*
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
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studenti

alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, 
delle famiglie e dei mediatori culturali

•

definizione di un sistema di orientamento•
Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati scolastici

Priorità
Riduzione della variabilita' tra classi ed all'interno della classe stessa
 

Traguardo
Implementazione del sistema

Priorità
Migliorare il successo formativo degli studenti, intervenendo sul rapporto che essi 
hanno con il momento valutativo ed agendo sulle metodologie didattiche
 

Traguardo
Consolidamento di sistemi di valutazione trasparente, condivisa e tempestiva ed 
implementazione della didattica per competenze

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Migliorare gli esiti nelle prove standardizzate nelle classi seconde e quinte di italiano 
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e matematica
 

Traguardo
Aumento della percentuali di studenti che raggiungono risultati positivi nelle prove

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare le competenze civiche sociali degli allievi per migliorare le relazioni di 
classe e gli ambienti di apprendimento
 

Traguardo
Progressivo aumento della percentuale di studenti con voto di condotta 
maggiore/uguale ad 8 almeno a partire dal triennio

Risultati a distanza

Priorità
Monitorare i risultati degli studenti che proseguono il loro percorso di studi a livello 
universitario e di IFTS e degli studenti che invece si inseriscono, dopo il 
conseguimento del diploma, nel mondo del lavoro
 

Traguardo
Creazione di un sistema di monitoraggio atto ad evidenziare gap 
formativi/metodologici sui quali intervenire per migliorare le performance nel 
tempo

Risultati attesi

Miglioramento delle competenze degli studenti
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Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte parallele 
Altro 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Chimica

Enologico

Fisica

Fotografico

Informatica

Lingue

Multimediale

Scienze

Cucina

Salabar

Accoglienza turistica

Agroindustria

Produzione birra e vino

Biblioteche Classica

Informatizzata

Aule Magna

Proiezioni
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Strutture sportive Palestra
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Attività previste in relazione al PNSD

Approfondimento

Digitalizzazione e innovazione

 

Standard minimi e interoperabilità degli ambienti on line per la didattica
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

 

Inclusione e differenziazione  
 
Punti di forza:  
L'Istituto e' all'avanguardia dal punto di vista dell'inclusione a livello non soltanto locale ma 
nazionale. L'inclusione a 360 gradi e' infatti la mission del suo agire. La percentuali degli allievi con 
disabilita' e BES e' maggiore sul territorio rispetto alle altre Istituzioni scolastiche, merito della 
grande attenzione che viene posta per far si che ciascuno studente venga accolto con le sue 
differenze e peculiarita', considerate come un arricchimento per l'intera Comunita' Educante e non 
come barriere. Vengono costantemente attivati percorsi formativi specifici per i docenti in funzione 
delle caratteristiche di alunni/studenti, attivita' formative sull'inclusione rivolte al personale della 
scuola , attivita' di sensibilizzazione sui temi della diversita', dell'inclusione, del riconoscimento di 
stereotipi e pregiudizi rivolte ad alunni/studenti e/o docenti, attivita' di sensibilizzazione sui temi 
della diversita', dell'inclusione, del riconoscimento di stereotipi e pregiudizi rivolte a famiglie e/o al 
territorio , attivita' di continuita' specifiche per alunni/studenti con BES , attivita' di orientamento 
specifiche per alunni/studenti con BES , percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento 
(PCTO) specifici per studenti con BES. Inoltre l'Istituto ha attivato la Carriera Alias, nell'ottica del 
superamento delle discriminazioni e dello stare bene a scuola di ciascuno dei suoi studenti.  
Punti di debolezza:  
L'elevato numero di studenti con disabilita' e con BES rende maggiormente complessa l'azione 
didattico-formativa a livello organizzativo.  

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
Docenti di sostegno
Personale ATA
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Specialisti ASL
Associazioni
Famiglie
Studenti
 

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
Ruolo attivo di coprogettazione

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva
• Coinvolgimento in progetti di inclusione
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante

 
 

Principali interventi di miglioramento della qualità 
dell'inclusione scolastica

• Attività di cooperative learning
• Attività laboratoriali integrate
• Attività che prevedano l’uso di nuove tecnologie e strumenti digitali
• Attività di personalizzazione
• Contemporaneità di differenziazione delle attività
• Peer tutoring
• Mentoring
• Supporto italiano L2 in classe
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• Classi aperte per attività di italiano L2
• Altra attività

Allegato:
Linee Guida per l'Inclusione degli Studenti con DSA BES.pdf

Approfondimento

 

Ciascuno dei progetti dell'Istituto ha carattere inclusivo.

 

Di seguito alcuni esempi.

 

 

� Progetto tutor: affiancamento di uno studente con funzionamento normotipico ad uno studente 
con disabilità per favorire l’inclusione attraverso la peer tutoring.

 

 

� Tutoring in rete: progetto di tutoring che coinvolge ragazzi con disabilità provenienti dall’IIS Buniva 
mediante attività nelle reciproche scuole.

 

 

� Mi metto in gioco teatrando e includendo!: progetto volto a stimolare lo sviluppo della creatività e 
delle competenze emotive attraverso la creazione di racconti, la descrizione delle percezioni emotive 
derivanti dall’ascolto attivo di brani musicali e il role taking tipico della recitazione di un copione 
teatrale.
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� Autonomia in cucina: progetto rivolto a tutti gli studenti valutati con obiettivi differenziati 
finalizzato al potenziamento delle competenze professionali di indirizzo mediante la valorizzazione 
delle competenze di psicomotricità. Questo progetto nasce dall’esigenza di sperimentare nel piccolo 
gruppo le attività di trasformazione di alcuni prodotti agro alimentari, permettendo così agli allievi di 
spendere le conoscenze acquisite nel gruppo classe.

 

� “Lavoriamo e trasformiamo”  

 

una possibilità di svolgere attività di alternanza scuola-lavoro anche per studenti diversamente abili 
che avrebbero difficoltà a trovare ambiti lavorativi loro congeniali. Viene favorita la collaborazione 
tra pari nella gestione di tutte le fasi che vanno dalla produzione delle piantine da orto, alla 
coltivazione in pieno campo, alla raccolta e alla commercializzazione dei prodotti. I prodotti ottenuti 
sono anche la base per organizzare un percorso parallelo di filiera agroalimentare con studenti della 
sezione alberghiera, a loro volta in attività di alternanza scuola lavoro che organizzano una o più 
cene con i prodotti che vengono loro consegnati dai compagni della sezione agraria. Gli studenti 
sono seguiti durante l'attività estiva da docenti che li aiutano anche a documentare, con fotografie e 
riprese video, l'attività svolta. Tale attività di documentazione costituisce un valore aggiunto in 
termini formativi e di valorizzazione dell'esperienza.

 

 

� “Lavoriamo in azienda”

Già attivo nel nostro Istituto dall’anno scolastico 2003/04 - Attività assistite in serra o a pieno campo 
con le finalità di migliorare le abilità tecnico pratiche in vista di un futuro inserimento lavorativo, 
consolidare le capacità di relazione, potenziare costante e quotidiano da parte del corpo docenti, 
impegnati anche nella stesura di piani personalizzati, in incontri calendarizzati con le famiglie al fine 
di raccordare gli interventi onde pervenire al successo formativo per ciascun alunno.
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E’ attiva una Funzione Strumentale per l’inclusione e la disabilità.

 

PROTOCOLLO ACCOGLIENZA STUDENTI BES

 

INTRODUZIONE  

 

 

Il protocollo di accoglienza per studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) non riconducibili alla 
disabilità si propone di offrire una risposta educativa personalizzata e inclusiva, nel rispetto dei 
principi di equità, pari opportunità e valorizzazione delle differenze. L’obiettivo principale è garantire 
un percorso scolastico che tenga conto delle specifiche esigenze di ciascuno studente, favorendone 
il successo formativo e il benessere all’interno della comunità scolastica. 
Il protocollo definisce in modo chiaro e condiviso le modalità di individuazione e accoglienza degli 
studenti BES, precisando il ruolo delle figure coinvolte nella redazione e nell’attuazione del Piano 
Didattico Personalizzato (PDP), che rappresenta lo strumento operativo per la personalizzazione 
dell’insegnamento. Viene inoltre esplicitata l'importanza delle diagnosi e certificazioni rilasciate da 
enti accreditati, necessarie per attivare le misure previste. 
Particolare attenzione è rivolta all’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative, in 
funzione delle caratteristiche e dei bisogni degli alunni, nonché alla definizione di criteri di 
valutazione coerenti con il percorso personalizzato, nel rispetto delle normative vigenti. 
Attraverso questo documento, la scuola intende promuovere una cultura dell’inclusione concreta, 
fondata sulla corresponsabilità educativa e sulla collaborazione tra scuola, famiglia e servizi 
territoriali.

 

 

1. I Fondamenti Giuridici Dell’inclusione Scolastica  
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L’inclusione è un’azione concreta che ha come obiettivo quello di organizzare un contesto idoneo 
alla partecipazione di tutti gli appartenenti alla medesima comunità. Concretizzando questa 
definizione nell’ambito della Scuola e, nello specifico, delle singole Classi, l’inclusione consiste nel 
garantire a tutti gli studenti, a prescindere dal funzionamento di base, gli strumenti idonei a 
partecipare ad un percorso di apprendimento educativo e didattico qualitativamente significativo.

 

 

 

Un approccio inclusivo alle attività educative e didattiche comporta la consapevolezza che:

 

 

 

ogni studente ha un potenziale che, attraverso l’insegnamento, si contribuisce a rendere 
manifesto

1. 

ogni studente ha un metodo di apprendimento caratterizzato da elementi di peculiarità e, al 
contempo, da elementi che condivide con tutti i compagni di classe

2. 

un insegnamento efficace valorizza ogni metodo di apprendimento senza prescindere da una 
proposta didattica significativa. 
Questo approccio all’insegnamento, che può essere definito universale , trova giustificazione in 
alcuni importanti riferimenti normativi, tanto generali quanto di settore, tra i quali:

3. 

 

 

 

la Costituzione Italiana, che enuclea, tra i propri principi fondamentali, quello dell’uguaglianza (art. 
3, co. 2) specificando che “è compito della Repubblica rimuovere tutti quegli ostacoli che, limitando 
di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese . Oltre a questo, con riferimento esplicito alla Scuola, è precisato (art. 34, co. 4 Cost.) che “i 

1. 
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capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di accedere ai gradi più alti degli studi” . 
Entrambi gli articoli, partendo dal porre attenzione alle situazioni di svantaggio in termini generali, 
esprimono la necessità di assicurare gli accomodamenti necessari - ossia la rimozione degli 
ostacoli - per assicurare un pieno successo di ogni cittadino nel proprio percorso di vita ed in ogni 
fase del percorso stesso, tra cui anche il periodo di frequenza scolastica

la L. 170/2010, che fornisce una indicazione dettagliata (in termini giuridici, tipizzazione ) delle 
tipologie di Disturbi Specifici dell’Apprendimento, enunciando, tra le proprie finalità (art. 2, co. 1), 
quelle di:

2. 

garantire il diritto all'istruzione1. 

favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di supporto2. 

garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle potenzialità3. 

ridurre i disagi emotivi e relazionali4. 

assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito sociale e professionale5. 

Il Decreto Ministeriale 12/07/2011, recante Linee Guida per il diritto allo studio degli Alunni e degli 
Studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento , che pone l’accento sul successo 
nell’apprendimento come “[...] intervento da opporre alla tendenza degli alunni o degli studenti 
con DSA a una scarsa percezione di autoefficacia e autostima [...]”, sottolineando come l’approccio 
ai contenuti didattici, impostato senza tenere conto delle specificità di funzionamento cognitivo 
dell’allievo, possano dare luogo a “[...] ripetute esperienze negative e frustranti durante l’intero iter 
formativo [...]”.

3. 

La Nota protocollare 27/06/2013, che istituisce l’obbligo, per le scuole, di redigere un Piano 
Annuale per l’Inclusività da intendersi come “[...] strumento per la progettazione dell’offerta 
formativa in senso inclusivo, sfondo e fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai 
bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni [...]”.

4. 

 

 

 

L’inclusione scolastica comporta la predisposizione di uno spazio di benessere relazionale ed 
emotivo nel quale , a partire dal riconoscimento in positivo di una capacità di apprendimento in capo 
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ad ogni studente e ferma restando la sua necessaria motivazione a partecipare attivamente alla 
propria avventura educativa, si realizza la trasmissione dei saperi, tenendo conto delle specificità di 
ogni funzionamento, accompagnando ogni discente in un cammino di consapevolezza circa le 
proprie peculiarità connesse all’apprendimento.

 

 

 

Obiettivo di quest’approccio è dotare ogni allievo di tutti gli strumenti necessari ad affrontare le 
difficoltà della vita con un adeguato livello di competenza in termini di consapevolezza dei propri 
mezzi personali e di capacità di autoregolazione emotiva.

 

 
 

2. Che cos’è un Bisogno Educativo Speciale?  

 

 

La cresciuta sensibilità sociale, insieme all'aumentata complessità della società stessa, resa più acuta 
e accorta dalla maggiore attenzione ai diritti alla persona, ha portato alla consapevolezza del 
carattere unitario della questione attinente le differenze di apprendimento. Anche il progresso 
nell’ambito delle neuroscienze ha portato ad una visione molto più consapevole delle complesse 
distinzioni tra difficoltà, disturbi e patologia, portando alla luce ampie zone di confine tra disabilità e 
non disabilità, difficoltà e bisogni.

 

 

 

In linea con questi principi, oggi l’aggettivo speciale viene usato non solo in situazioni di disabilità ma 
per tutte quelle difficoltà che possono occorrere all’interno della dimensione educativa e didattica 
per tutti quei ragazzi che presentano situazioni di difficoltà, anche non tipizzabili, che hanno diritto a 
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idonee forme di azione pedagogica e didattica. Il principio di questa definizione è integrare in un 
unico criterio e in un unico diritto all’apprendimento e all’autorealizzazione personale tutte le 
situazioni di difficoltà.

 

 

 

Ogni studente, con continuità o per determinati periodi di tempo, può manifestare Bisogni Educativi 
Speciali. Ogni studente ha diritto alla soddisfazione degli stessi.

 

 
 

3. Le Difficoltà: Un Concetto Relativo al Contesto  

 

 

Il concetto di contesto è la novità introdotta dalla Classificazione Internazionale del Funzionamento, 
della Disabilità e della Salute/ICF (WHO, 2001) come elemento indispensabile per la conoscenza, il 
riconoscimento in concreto e l’inclusione delle persone con Bisogni Educativi Speciali.

 

 

 

Ponendo, infatti, attenzione a concetti come contesto e funzionamento in misura prevalente rispetto 
al concetto di deficit – termine, ad oggi, divenuto obsoleto grazie allo sviluppo di nuovi paradigmi 
dell’inclusione – qualunque persona, a prescindere dalle proprie caratteristiche, è considerata in 
maniera organica, come «parte di», partecipante, appartenente a un contesto e su di esso costruisce 
una propria storia .
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Il codice ICF è una classificazione che vuole descrivere lo stato di salute degli individui in relazione ai 
loro ambiti esistenziali (sociale, familiare, lavorativo) poiché è solo in relazione alle difficoltà poste 
dal contesto socioculturale di riferimento che si configura una situazione di disabilità. La disabilità 
non è quindi una caratteristica individuale ma si configura come una barriera contestuale.

 

 

 

Il modello ICF, pertanto, pone le basi per il rinnovamento delle logiche di pensiero relative al 
concetto di inclusione (sociale in generale, scolastica in particolare), che trovano un completamento 
con la Convenzione ONU per i diritti delle Persone con Disabilità (2006).

 

 

 

Questi due punti di riferimento, infatti, muovono le proprie analisi dal concetto di disabilità in senso 
stretto ma, ponendo l’accento sull’importanza del contesto come facilitatore o barriera , consentono 
di riconoscere come ogni situazione classificabile come Bisogno Educativo Speciale derivi da una 
relazione disabilitante con l’ambiente portatrice di malessere emotivo.

 

 
 

4. Funzionamento Umano e Benessere Bio-Psico-Sociale  

 

 

A partire dall’elaborazione del modello biopsicosociale l’individuo non è più concepito in termini di 

111PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

mancanza ( deficit ), ma ponendo alla base l’unicità del suo essere persona che si adopera al fine di 
realizzare le proprie potenzialità. Ogni situazione, pertanto, andrà letta e considerata in positivo, in 
base alle capacità e potenzialità che da essa possono emergere. Pensare l’educazione e la didattica 
in ottica ICF significa partire dal presupposto secondo il quale è l'ambiente di apprendimento ad 
essere adatto o non adatto all’individuo . La relazione tra individuo e ambiente diviene criterio 
essenziale per definire la condizione di disabilità o di disabilitazione che uno specifico contesto è in 
grado di superare.

 

 

 

Il concetto di salute si esprime all’interno di un modello biopsicosociale , inteso come una strategia 
di approccio alla persona, che attribuisce il risultato della malattia, così come della salute, 
all'interazione variabile di fattori biologici (genetici, biochimici, ecc.), fattori psicologici (umore, 
personalità, comportamento ecc.) e fattori sociali (culturali, familiari, socioeconomici, ecc.).

 

 

 

La più elevata attenzione posta ai concetti di funzionamento e di unicità della persona va di pari 
passo con un concetto di recente ma significativo approfondimento nell’ambito delle neuroscienze, 
ossia il concetto di neurodiversità.

 

 

 

Quest’espressione, coniata nel 1998 dalla sociologa Judy Singer, sta oggi ad indicare la variabilità 
delle mente umana in rapporto alle funzioni cognitive, emotive, della socialità, dell’umore e 
dell’apprendimento.
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Grazie all’elaborazione di questo concetto è stato possibile definire tipologie di sviluppo tipiche – che 
seguono caratteristiche che ricorrono con maggiore frequenza all’interno della popolazione – e 
tipologie di sviluppo atipiche , basate su caratteristiche che ricorrono con una frequenza minore.

 

 

 

Ogni individuo, pertanto, è riconosciuto come portatore di specificità di funzionamento nel 
neurosviluppo, secondo caratteristiche che lo pongono all’interno o al di fuori di una media 
statistica, e ha diritto ad un ambiente che ne riconosca le specificità in termini di potenzialità, 
disponendo gli opportuni accomodamenti idonei a valorizzare un percorso di apprendimento 
coerente con quelle stesse potenzialità.

 

 

 

! ^ Santrock, J. W. (2007). A Topical Approach to Human Life-span Development, 3rd edn. St. Louis, 
MO: McGraw-Hill.

 

 
 

5. Il Piano Didattico Personalizzato: Paradigma, Strumento e Programma  

 

 

A livello nazionale sia il Ministero della Sanità sia il Ministero dell’Istruzione hanno adottato il 
modello biopsicosociale e la classificazione ICF e attraverso una specifica legislazione il nostro Paese 
ha proposto una serie di strategie, tecniche e strumenti che traducono questi principi in pratiche 
concrete idonee a valorizzare la consapevolezza sui funzionamenti atipici connessi al neurosviluppo 
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e alle loro potenzialità.

 

 

 

Nell’ambito dei Bisogni Educativi Speciali non afferenti all’area della disabilità così concepita secondo 
le leggi 104/92 e 134/15, che prevedono la stesura di un Piano Educativo Individualizzato (PEI), 
l’istituzione scolastica prevede l’elaborazione, la stesura e l’attuazione di un Piano Didattico 
Personalizzato (PDP) che sappia rispondere in maniera positiva alle barriere che le variabili 
contestuali frappongono tra la persona e la piena realizzazione del proprio percorso educativo 
didattico.

 

 

 

Giova, a tal proposito, sottolineare come la Regione Piemonte, accogliendo il modello biopsicosociale 
come chiave di lettura e premessa metodologica per l’inclusione di ogni tipologia di Bisogno 
Educativo Speciale, abbia proposto un modello di Piano Didattico.

 

 

 

Personalizzato basato sul modello ICF, che tiene conto, in primo luogo, del contesto e delle 
potenzialità dell’allievo, pervenendo solo in seconda battuta all’elaborazione di una strategia 
didattica inclusiva.

 

 

 

Emerge, pertanto, come la dimensione didattica sia conseguenza della valorizzazione, in ottica 
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educativa, della dimensione della persona nella propria globalità, valutata in termini di punti di forza 
e aree di sviluppo prossimale, ancorando la qualità dell’apprendimento alla qualità del benessere 
psicoemotivo della persona.

 

 

 

Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) rappresenta lo strumento principale per stimolare i processi 
inclusivi rivolti a studenti che, con continuità o per determinati periodi, richiedono una particolare 
attenzione nella loro relazione con i contesti di apprendimento. È compito esclusivo dei Consigli di 
Classe individuare gli alunni per i quali è opportuno e necessario redigere il PDP. Tale documento è 
redatto collegialmente dal Consiglio di Classe, completato dai Piani di Lavoro delle discipline 
curricolari e concordato (poi firmato) con la famiglia.

 

 

 

Deve essere, inoltre, consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. Ai 
Dirigenti Scolastici e agli Organi Collegiali spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e 
fattiva a questi impegni.

 

 
 

6. La Funzione del Piano Didattico Personalizzato  

 

 

Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) rappresenta uno strumento fondamentale nel sistema 
scolastico italiano, introdotto con l'obiettivo di garantire pari opportunità di apprendimento e 
successo formativo a tutti gli studenti, in particolare a quelli con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (DSA) , Bisogni Educativi Speciali (BES) o altre forme di difficoltà che non 
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richiedano il supporto dell’insegnamento di sostegno. Nella scuola secondaria di secondo grado, il 
PDP assume un significato ancora più rilevante, poiché accompagna lo studente in una fase cruciale 
del percorso educativo, caratterizzata da maggiori richieste di autonomia, competenze disciplinari e 
responsabilità individuali. In questo contesto, il PDP non è solo un documento amministrativo, ma 
un vero e proprio progetto educativo personalizzato , costruito sulla base delle caratteristiche, dei 
bisogni e delle potenzialità del singolo alunno. 
Il ruolo del Piano Didattico Personalizzato è duplice: da un lato, mira a tutelare il diritto allo studio e 
a garantire il successo formativo; dall’altro, fornisce agli insegnanti una cornice operativa chiara per 
strutturare l’intervento educativo e didattico. Il PDP favorisce l’inclusione scolastica e la 
valorizzazione delle diversità, trasformando le difficoltà in opportunità di crescita. Esso specifica in 
modo dettagliato gli strumenti compensativi (come mappe concettuali, sintesi vocali, calcolatrici, 
software didattici) e le misure dispensative (ad esempio, la dispensa da lettura ad alta voce o dalla 
scrittura sotto dettatura), adattando i contenuti, i tempi e le modalità della didattica senza abbassare 
i livelli di apprendimento attesi. Questo processo consente allo studente di affrontare il percorso 
scolastico in modo equo e sostenibile, in relazione alle proprie specificità. 
I principi su cui si basa l’azione didattica ed educativa del PDP affondano le radici nei valori 
costituzionali e normativi della scuola italiana: l’articolo 3 della Costituzione, che promuove 
l’uguaglianza sostanziale, e la Legge 170/2010, che riconosce e tutela i DSA, costituiscono il 
riferimento fondamentale. A questi si aggiungono le Linee Guida del MIUR e le indicazioni della 
Legge 104/1992 in materia di integrazione scolastica. Il PDP si fonda su principi pedagogici chiave 
quali personalizzazione dell’apprendimento , flessibilità metodologica , centralità dello studente , 
valutazione formativa , e collaborazione tra scuola, famiglia e specialisti esterni . Tali principi 
riflettono una concezione dell’insegnamento come processo adattivo, che non impone un modello 
unico ma si modella sulle esigenze educative reali degli studenti. 
Dal punto di vista dell’ impostazione del piano , il PDP è un documento redatto e condiviso dal 
Consiglio di classe , con il contributo della famiglia e, se presenti, degli specialisti che seguono 
l’alunno. È un documento dinamico, aggiornabile nel corso dell’anno scolastico, che descrive la 
situazione iniziale dello studente (profilo funzionale), gli obiettivi formativi, gli strumenti e le strategie 
didattiche da adottare. Fondamentale è l’ osservazione sistematica e la raccolta di informazioni 
attraverso colloqui, prove di verifica, relazioni mediche e psicologiche. Il PDP prevede inoltre la 
definizione di modalità di verifica e valutazione coerenti con il percorso didattico personalizzato, 
affinché l’alunno possa essere valutato equamente rispetto alle sue potenzialità e non penalizzato 
dalle sue difficoltà. 
Un elemento essenziale che caratterizza il Piano Didattico Personalizzato è la sua natura corale e 
partecipata . Il PDP non è un documento calato dall’alto, ma nasce da un processo di condivisione e 
collaborazione tra tutte le componenti coinvolte nel percorso scolastico dello studente: il Consiglio di 
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Classe , che ha il compito di definire gli aspetti didattici e valutativi; la famiglia , che offre 
informazioni preziose sul vissuto dello studente e sulle sue necessità quotidiane; e lo studente 
stesso , che – soprattutto nella scuola secondaria di secondo grado – viene incoraggiato a prendere 
consapevolezza delle proprie difficoltà e risorse, partecipando attivamente alla definizione delle 
strategie più efficaci per affrontare il percorso scolastico. Questa dimensione partecipativa ha una 
duplice funzione: da un lato, consente di costruire un piano realmente aderente alla realtà dello 
studente; dall’altro, promuove una logica di corresponsabilità educativa , in cui scuola e famiglia 
collaborano per creare un ambiente di apprendimento inclusivo e rispettoso delle differenze. Il 
coinvolgimento diretto dello studente contribuisce inoltre a rafforzare la sua motivazione, il senso di 
appartenenza e l’autonomia nel proprio percorso formativo. 
In conclusione, il Piano Didattico Personalizzato nella scuola secondaria di secondo grado non è 
soltanto uno strumento burocratico, ma rappresenta l’espressione concreta di un modello di scuola 
inclusiva, attenta, responsabile e partecipativa . Attraverso di esso si attua una didattica capace di 
rispondere in modo mirato ai bisogni educativi individuali, promuovendo non solo l’apprendimento, 
ma anche il benessere psicologico, l’autostima e la fiducia nelle proprie capacità. In questo modo, il 
PDP contribuisce a costruire un ambiente scolastico più equo, dove la diversità non è vista come un 
limite, ma come una risorsa educativa preziosa. 
 

 

 

7. Chi Ha Diritto al PDP?  

 

 

Il diritto alla stesura di un Piano Didattico Personalizzato (PDP) nella scuola secondaria di secondo 
grado è riconosciuto in una molteplicità di casi, tutti accomunati dall’esigenza di garantire allo 
studente pari opportunità di accesso all’apprendimento e al successo formativo. In primo luogo, la 
Legge 170/2010 stabilisce l’obbligo per le istituzioni scolastiche di redigere un PDP per gli studenti 
con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) , categoria che comprende dislessia (difficoltà nella 
lettura), disgrafia (difficoltà nella scrittura manuale), disortografia (errori nella codifica linguistica) e 
discalculia (difficoltà nella gestione di numeri e calcoli). Per questi alunni, il PDP è uno strumento 
essenziale per adattare la didattica, prevedere strumenti compensativi e misure dispensative, e 
assicurare una valutazione equa e coerente con le loro caratteristiche cognitive. 
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Accanto ai DSA, il Ministero dell’Istruzione, con la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e 
successiva CM 8/2013 , ha esteso il diritto al PDP agli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) . I 
BES comprendono tre grandi aree: la disabilità , per cui sono previsti strumenti più strutturati come 
il PEI (Piano Educativo Individualizzato), le difficoltà specifiche non certificate , e lo svantaggio 
socioeconomico, linguistico e culturale . In questo secondo e terzo caso, pur in assenza di una 
certificazione clinica, è possibile attivare un PDP qualora lo studente manifesti difficoltà persistenti e 
documentate, anche attraverso una relazione della scuola, dei docenti o degli specialisti. In 
particolare, rientrano nei BES anche condizioni come disturbi dell’attenzione e iperattività (ADHD) , 
disturbi d’ansia , disturbi emotivi , disturbi della condotta , disturbi del linguaggio , e situazioni di 
sofferenza psicologica che possono compromettere il rendimento scolastico. 
Un'altra categoria emergente riconducibile ai BES è quella degli studenti con plusdotazione cognitiva 
(giftedness), ossia alunni con un quoziente intellettivo molto elevato (in genere superiore a 130), 
accompagnato da caratteristiche comportamentali e relazionali che possono richiedere un 
intervento educativo mirato. La plusdotazione, pur non essendo una difficoltà in senso stretto, può 
comportare difficoltà di adattamento scolastico e relazionale e, pertanto, può motivare la stesura di 
un PDP che promuova attività di potenziamento, metodologie didattiche flessibili e un approccio 
motivazionale personalizzato. 
Inoltre, tra le situazioni che rientrano nei BES vi sono quelle legate al ritiro sociale e al disagio 
psicosociale , come nei casi di hikikomori , alunni che evitano sistematicamente i contatti sociali e 
spesso manifestano un abbandono progressivo della vita scolastica. Anche in assenza di una 
diagnosi clinica formale, la scuola può riconoscere lo stato di bisogno educativo e intervenire con la 
redazione di un PDP, prevedendo, ad esempio, una didattica a distanza parziale, verifiche adattate e 
percorsi di reinserimento graduale. Similmente, rientrano tra i beneficiari di PDP anche studenti in 
situazione di adozione recente , minori stranieri non accompagnati , ragazzi provenienti da contesti 
familiari fragili o con esperienze traumatiche , nei quali lo svantaggio socio-culturale o affettivo può 
ostacolare il normale processo di apprendimento. 
Infine, è importante ricordare che il PDP può essere attivato in qualsiasi momento dell’anno 
scolastico , in seguito a segnalazioni degli insegnanti, richieste della famiglia o presentazione di 
documentazione specialistica. La sua elaborazione spetta al Consiglio di Classe , in collaborazione 
con la famiglia e lo studente, anche in assenza di una certificazione formale, quando il bisogno 
educativo risulta evidente e documentabile.
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I PDP obbligatori e i PDP facoltativi: distinzioni e disciplina normativa

 

 

8. L’individuazione dei Bisogni Educativi Speciali  

 

 

L’individuazione dei Bisogni Educativi Speciali (BES) rappresenta un momento cruciale nel percorso 
educativo di uno studente e costituisce la premessa fondamentale per l’attivazione di interventi 
didattici mirati, come la stesura di un Piano Didattico Personalizzato (PDP) . Il concetto di BES, 
introdotto nel sistema scolastico italiano dalla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 , si 
riferisce a una vasta gamma di situazioni in cui lo studente manifesta difficoltà di apprendimento o 
di adattamento che non dipendono da disabilità certificata ai sensi della Legge 104/1992. 
L’individuazione dei BES non disabili avviene attraverso un processo complesso e articolato, che può 
coinvolgere certificazioni diagnostiche, osservazioni sistematiche , segnalazioni da parte dei docenti 
o della famiglia , e una valutazione pedagogica e didattica condivisa all’interno del Consiglio di 
Classe. 
 

 

 

 

Uno dei casi più chiari e formalizzati è quello degli studenti con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (DSA) , quali dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia. Tali condizioni 
devono essere certificate da specialisti accreditati secondo quanto stabilito dalla Legge 170/2010 e 
dalle successive Linee Guida del MIUR del 2011. La scuola è tenuta a prendere atto della 
certificazione, che deve essere aggiornata periodicamente, e ad attivare un PDP che contenga 
misure didattiche e valutative adeguate. Tuttavia, l’identificazione del bisogno non si esaurisce nel 
mero ricevimento della documentazione clinica: spesso, sono gli insegnanti stessi a intercettare 
segnali di disagio o difficoltà specifiche che portano la famiglia a richiedere una valutazione 

1. 
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specialistica.

 

 
 

 

Un altro canale fondamentale di emersione del bisogno educativo è rappresentato dalla 
segnalazione interna del Consiglio di Classe , fondata su un’attenta osservazione didattica e 
comportamentale dello studente. In questo caso, pur in assenza di una certificazione formale, il 
team docente può rilevare difficoltà persistenti e significative nel processo di apprendimento o 
nella partecipazione scolastica: ad esempio, difficoltà nella comprensione e produzione del testo, 
scarsa autonomia nello studio, comportamento oppositivo o eccessivamente ritirato, ansia da 
prestazione o calo improvviso del rendimento. In questi casi, è prassi comune attivare un 
confronto con la famiglia e, se necessario, con specialisti o con il referente BES d’istituto, al fine di 
valutare l’opportunità di predisporre un PDP basato su dati osservabili, anche in assenza di 
diagnosi clinica.

1. 

 

 
 

 

Esistono poi situazioni in cui il BES emerge attraverso segnalazioni della famiglia stessa , che può 
riferire difficoltà del figlio nel gestire lo studio, nello stabilire relazioni, nel regolare le emozioni o 
nell’affrontare situazioni stressanti. Il contributo del nucleo familiare è spesso determinante per 
comprendere dinamiche non sempre visibili in ambito scolastico, come problemi di sonno, disagio 
psicologico, storie pregresse di trauma, separazioni familiari, lutti o altre condizioni che possono 
compromettere il benessere dello studente. In questi casi, la scuola ha il compito di ascoltare, 
raccogliere informazioni e, in raccordo con i servizi sociosanitari, elaborare risposte educative 
proporzionate alla situazione.

1. 
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Un’altra modalità di emersione è legata al monitoraggio sistematico del percorso scolastico 
attraverso prove di verifica, valutazioni formative e analisi del comportamento. L’alunno può 
presentare un andamento scolastico altalenante, difficoltà relazionali con i pari o con i docenti, 
segnali di chiusura, scarsa partecipazione o frequenti assenze ingiustificate. Tali segnali vanno 
interpretati alla luce del contesto personale e familiare dell’alunno: per esempio, svantaggi di tipo 
socioeconomico, culturale o linguistico possono influenzare il rendimento e richiedere un 
intervento personalizzato. Gli studenti con un background migratorio recente , i minori stranieri 
non accompagnati , o quelli in situazione di adozione internazionale possono necessitare di un 
PDP anche solo temporaneo, per favorire l’inserimento e l’adattamento al sistema scolastico 
italiano.

1. 

 

 
 

 

Va considerata con particolare attenzione la casistica degli alunni in condizione di disagio 
psicologico o ritiro sociale , in cui il bisogno educativo si manifesta in modo silente e progressivo. 
In tali casi, è spesso l’equipe scolastica – anche grazie alla figura del docente tutor o al referente 
per l’orientamento – a rilevare segnali di isolamento, abbandono delle attività didattiche, difficoltà 
di contatto e dialogo. Anche se non formalmente certificato da una diagnosi clinica, questo tipo di 
bisogno può giustificare l’attivazione di un PDP per garantire un percorso scolastico flessibile e 
rispettoso del benessere psicofisico dello studente, anche con l’eventuale supporto dei servizi 
territoriali .

1. 

 

 
 

 

Infine, rientrano tra i BES anche le situazioni di plusdotazione e alto potenziale cognitivo , che 
possono emergere tramite test cognitivi, valutazioni di esperti o osservazioni scolastiche. In questi 
casi, il bisogno educativo non riguarda tanto una difficoltà, quanto la necessità di stimoli didattici 
adeguati, potenziamento individualizzato , sviluppo del pensiero critico e promozione 

1. 
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dell’interesse verso tematiche complesse. Un PDP in questi casi può fungere da strumento di 
valorizzazione delle eccellenze e prevenzione della demotivazione e della dispersione scolastica. 
 

 

 

 

In conclusione, l’individuazione dei BES non disabili è un processo dinamico e multidimensionale , 
che si fonda su un approccio educativo attento, riflessivo e proattivo. Non esiste un unico indicatore 
valido per tutti: è la sinergia tra osservazione pedagogica, ascolto empatico, confronto con le 
famiglie e collaborazione con i servizi a rendere efficace l’emersione dei bisogni e la costruzione di 
risposte personalizzate, nel rispetto dei principi di equità e inclusione su cui si fonda la scuola 
italiana.

 

 
 

9. Differenze tra Certificazioni DSA e altre Relazioni Specialistiche  

 
 

 

Nell’ambito dell’inclusione scolastica, uno degli strumenti fondamentali per l’individuazione dei 
Bisogni Educativi Speciali (BES), e in particolare dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) , è la 
certificazione clinica redatta da specialisti del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) o da strutture 
accreditate dalle Regioni, come previsto dalla Legge 170/2010 . La funzione primaria di queste 
certificazioni non è soltanto diagnostica, ma soprattutto pedagogica e operativa : esse 
rappresentano il punto di partenza per definire, insieme alla famiglia e al consiglio di classe, un 
Piano Didattico Personalizzato (PDP) che traduca le indicazioni cliniche in interventi concreti di tipo 
didattico, metodologico e valutativo. 
Le certificazioni per DSA, ma anche quelle per altri BES (come ADHD, disturbi del linguaggio o 
dell’umore, disturbi d’ansia o comportamentali), si presentano solitamente sotto forma di una 
relazione clinica strutturata . Questa è composta da diverse sezioni, ciascuna delle quali contiene 
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informazioni rilevanti per la lettura didattico-educativa. La prima parte riguarda in genere i dati 
anagrafici dello studente e un inquadramento generale della situazione clinica , con riferimento alla 
storia evolutiva, scolastica e familiare. Segue una descrizione dettagliata dei test somministrati , che 
possono includere test cognitivi (es. WISC), prove neuropsicologiche (lettura, scrittura, calcolo), 
strumenti per la valutazione dell’attenzione, della memoria, delle competenze linguistiche e delle 
abilità metafonologiche. 
Uno degli aspetti fondamentali della certificazione è la diagnosi clinica finale , che deve essere 
esplicitata in modo chiaro e rispondere ai criteri diagnostici ufficiali (DSM-5 o ICD-10). In presenza di 
un DSA, ad esempio, verrà specificato se si tratta di dislessia evolutiva , disgrafia , disortografia o 
discalculia , con l’indicazione del grado di severità (lieve, moderato, grave) e l’impatto funzionale sulla 
vita scolastica. Per altri BES, come l’ADHD o i disturbi d’ansia, la diagnosi potrà contenere anche 
valutazioni comportamentali e socio-emotive. È importante sottolineare che una diagnosi non è 
automaticamente una richiesta di “misure speciali”: deve essere letta in chiave educativa , per 
comprendere quali siano le reali necessità dello studente nel contesto didattico. 
Altro elemento centrale del documento è la sezione contenente le indicazioni operative , spesso 
definita come “ profilo funzionale ” o “ indicazioni per la scuola ”. Qui lo specialista formula 
raccomandazioni esplicite riguardo a strumenti compensativi (come sintesi vocale, mappe 
concettuali, calcolatrice, formulari, ecc.), misure dispensative (esonero dalla lettura ad alta voce, 
riduzione della quantità di esercizi, tempi più lunghi per le verifiche), strategie metodologiche (uso di 
canali visivi, apprendimento multisensoriale, lavoro cooperativo), e suggerimenti sul piano 
relazionale ed emotivo (motivazione, autostima, gestione dell’ansia da prestazione). Questa sezione 
è quella di maggior rilievo per i docenti, poiché consente di tradurre le informazioni cliniche in azioni 
concrete e coerenti da inserire nel PDP. 
La lettura della certificazione da parte dei docenti deve essere effettuata con un’ottica collegiale e 
riflessiva, possibilmente con il supporto del referente BES/DSA d’istituto . È importante non limitarsi 
a “copiare” le indicazioni cliniche nel PDP, ma rielaborarle in base al contesto scolastico specifico: ad 
esempio, un’indicazione generica all’uso di strumenti compensativi deve essere declinata nel 
dettaglio rispetto alle singole discipline e modalità di verifica. Inoltre, i docenti devono porre 
attenzione non solo agli aspetti deficitari evidenziati nella diagnosi, ma anche alle potenzialità , ai 
punti di forza e agli interessi dello studente, che spesso sono indicati nella relazione e che 
rappresentano una leva educativa fondamentale. 
Nel caso di BES non certificati , ma comunque documentati da specialisti (psicologi, neuropsichiatri, 
logopedisti), la scuola può comunque predisporre un PDP, a condizione che vi sia una relazione 
clinica adeguata e che il Consiglio di Classe riconosca la presenza di un bisogno educativo effettivo e 
persistente. Le relazioni non certificate dal SSN non impongono alla scuola l’obbligo di attivazione, 
ma rappresentano un importante elemento di valutazione pedagogica. In questi casi, è essenziale 
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che l’intervento sia fondato su osservazioni sistematiche e su una progettazione didattica flessibile e 
condivisa. 
Infine, la privacy e la riservatezza delle informazioni contenute nella certificazione devono essere 
rigorosamente tutelate. Solo i docenti del Consiglio di Classe, il Dirigente Scolastico e gli eventuali 
referenti individuati hanno il diritto di visionare la documentazione, che va utilizzata esclusivamente 
per fini educativi. La certificazione non deve mai diventare un’etichetta o un giudizio statico, ma uno 
strumento dinamico per costruire un percorso personalizzato , volto al successo formativo e alla 
crescita globale dello studente.

 

 

10. I Ruoli e gli Attori  

 

 

La redazione di un protocollo di accoglienza per Allievi e Studenti il cui percorso formativo è tutelato 
dal riconoscimento di una progettazione didattica personalizzata muove le premesse dal Decreto 
Ministeriale 12/07/2011 e dalle Linee Guida ad esso allegate.

 

 

 

In tale documentazione, infatti, sono definiti i ruoli essenziali degli attori in gioco nel contesto 
scolastico, i quali, interagendo tra loro in sinergia come autentici nodi di una rete, concorrono a 
definire un ambiente inclusivo che funga da base per lo sviluppo di percorsi di apprendimento 
significativi.

 

 
 

10.1 Il Ruolo del Dirigente Scolastico  

 

125PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

 

In qualità di rappresentante apicale di ogni Istituzione scolastica, il Dirigente Scolastico garantisce 
tutte le opportunità formative nonché i servizi erogati dalla scuola. Inoltre, in base all’autonoma 
responsabilità nella gestione delle risorse umane della scuola, può valutare l’opportunità di 
assegnare docenti curricolari con competenza su Studenti con BES in classi in cui vi siano Studenti 
che presentino queste peculiarità di funzionamento. Supervisiona inoltre il raccordo tra segreteria e 
docenti.

 

 

 

Il coordinamento delle attività finalizzate all’inclusione scolastica può avvenire con l’ausilio di uno o 
più Referenti o Funzioni Strumentali.

 

 
 

10.2 Il Ruolo dei Referenti DSA/BES d’Istituto  

 

 

Il ruolo dei Referenti DSA/BES d’Istituto è di studio e approfondimento delle tematiche attinenti 
all’inclusione degli Studenti con BES per supportare i Docenti di ogni Consiglio di Classe che sono 
chiamati ad adottare in concreto le proposte inclusive.

 

 

 

Fungendo da punto di riferimento per consentire un’effettiva presa in carico degli Studenti con BES 
da parte del Consiglio di Classe, i Referenti svolgono le seguenti funzioni:
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fornire informazioni circa le disposizioni normative vigenti;1. 

fornire indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di realizzare un 
intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato;

2. 

collaborare, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi nella 
classe con alunni con DSA;

3. 

offrire supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione;4. 

curare la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto;5. 

diffondere e pubblicizzare le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento;6. 

fornire informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai quali poter fare 
riferimento per le tematiche in oggetto;

7. 

fornire informazioni riguardo a siti o piattaforme on line per la condivisione di buone pratiche in 
tema di DSA;

8. 

 

 

 

“Fungere da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti (se maggiorenni), operatori dei servizi 
sanitari, EE.LL. ed agenzie formative accreditate nel territorio;”

•

“informare eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con DSA.”•

 

 
 

10.3 Il Ruolo del Consiglio di Classe, del suo Coordinatore e del Referente Del Singolo PDP  
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8.3.1 Nel Caso di un Nuovo PDP  

 

 

Il Coordinatore di Classe informa i Referenti DSA/BES del caso e nomina un docente Referente per il 
singolo PDP, all’interno del Consiglio di Classe. Il Docente Referente per il PDP fissa un colloquio con 
la famiglia e lo studente eventualmente in presenza del referente DSA/BES, si acquisiscono i primi 
elementi sulle difficoltà dell’alunno in base alla diagnosi e all’osservazione della famiglia e si 
individuano i principali strumenti compensativi e le misure dispensative espresse nei documenti di 
certificazione. Il referente del PDP redige un verbale dell’incontro. Il docente referente del PDP 
intervista l’alunno per capire come studia a casa e con quali metodologie. Il docente referente del 
PDP con l’aiuto del referente DSA e BES imposta una bozza del PDP per le parti informative generali. 
Il Coordinatore di Classe, in sinergia con il docente referente per la compilazione del PDP informa e 
sensibilizza i docenti della classe che tramite l’osservazione in aula possono avere più elementi per la 
stesura del PDP. I docenti del Consiglio di Classe compilano il PDP relativamente alle misure 
dispensative e agli strumenti compensativi previsti per la propria disciplina e propongono 
osservazioni e modifiche al corpo del documento. Il Coordinatore di Classe riunisce il Consiglio di 
Classe per redigere il PDP e, contestualmente, si redige opportuno verbale di approvazione del 
documento. Il PDP è consegnato in copia alla famiglia; la stessa può accettare o meno il documento 
attraverso la sua firma, può altresì proporre integrazioni e modifiche, sarà competenza del Consiglio 
di Classe valutare l’accettazione o meno delle proposte. Il documento è poi condiviso con la 
segreteria e con i referenti DSA/BES d’Istituto.

 

 

10.3.2 Aggiornamento di un PDP già Depositato  

 

 

La segreteria comunica al referente DSA/BES e al coordinatore di classe la ricezione di nuova 
documentazione riguardante il PDP dello studente. Il coordinatore comunica al docente referente 
del PDP del suddetto studente la necessità di aggiornamento del documento. Il docente referente 
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del PDP visualizza la documentazione pervenuta in segreteria e con l’ausilio del referente DSA/BES 
d’Istituto aggiorna la parte anagrafica del PDP. Lo stesso docente invia l’aggiornamento del 
documento al Consiglio di Classe e, supportato del referente DSA/BES, sensibilizza i docenti circa le 
eventuali novità in termini di Bisogni Educativi Speciali emersi dall’aggiornamento e circa la necessità 
e l'utilità di rivalutare le misure dispensative e gli strumenti compensativi adottati per le singole 
discipline. Il Consiglio di Classe aggiorna il PDP e coordinatore e docente referente lo sottopongono 
all’accettazione della famiglia e dello studente. Il docente referente invia al CDC la copia accettata 
attraverso firma da Famiglia e studente al tutto il CDC. Il Coordinatore deposita il PDP aggiornato in 
segreteria e invia copia al referente BES e DSA d’istituto.

 

 
 

10.3.3. Perché la figura di un Docente Referente della Compilazione del PDP  

 

 

In sede della prima riunione del Consiglio di Classe il coordinatore individua tra i docenti di sostegno 
del CdC, se presenti al suo interno, i referenti che si occuperanno di curare la compilazione del Piano 
Didattico Personalizzato degli studenti individuati con BES. Se nel CDC non sono presenti insegnanti 
di sostegno il CdC individua i referenti di compilazione tra i docenti. 
I principali compiti dei docenti referenti sono:

 

 

 

Compilazione e controllo della sezione anagrafica del PDP.1. 

Trasposizione delle informazioni diagnostiche.2. 

Coadiuvare e Mediare la comunicazione tra Studente, Scuola e Famiglia.3. 

Raccordo tra coordinatore di classe, referente BES/DSA d’istituto e resto del CdC circa la 
sensibilizzazione circa gli aspetti diagnostici delle certificazioni.

4. 

129PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

 

 

 

 
Rimane competenza dell’intero CdC la compilazione del documento in tutti i suoi aspetti, in 
particolare il lavoro di osservazione, nonché l’individuazione delle misure compensative e 
dispensative coerenti con i Bisogni Educativi Speciali individuati dal percorso diagnostico e 
dall’osservazione in classe. 
 

 

 
 
 

10.4. Il ruolo delle Famiglie  

 

 

La famiglia riporta le proprie osservazioni rispetto alle difficoltà incontrate dai propri figli durante 
l’intero percorso scolastico. 
Informa i docenti di eventuali percorsi di potenziamento svolti in passato o ancora in corso. Si 
occupa di mettere in comunicazione i docenti con i professionisti che si occupano di fornire le 
diverse tipologie di supporto ai figli. 
La famiglia si impegna a mantenere una comunicazione continua con gli insegnanti. 
I genitori sono chiamati a visionare e firmare il PDP una volta stilato in tutte le sue parti, così da 
essere consapevoli del suo contenuto e fornire un riscontro periodico ai docenti rispetto alle 
difficoltà incontrate a casa. 
A seguito della firma del documento da parte dei genitori, il PDP viene messo agli atti e la famiglia 
può chiederne una copia alla scuola. 
La famiglia può altresì chiedere la revisione del PDP durante l’anno, presentando al coordinatore di 
classe la richiesta di modifica/integrazione corredata da giustificata motivazione. 
La famiglia si occupa di fornire tempestivamente in segreteria didattica tutte le nuove 
documentazioni prodotte da eventuali aggiornamenti delle certificazioni in modo da aggiornare il 
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documento. 
La famiglia può, altresì, non approvare il PDP predisposto dal Consiglio di Classe.

 

 

 

In casi simili, si procede secondo queste modalità:

 

 

 

In caso di redazione obbligatoria di un PDP, dovuta ad un’ipotesi di DSA, se la famiglia non 
approva, il PDP elaborato dal Consiglio di Classe rimane valido, ma, ai sensi dell’art. 5, co. 3, L. 
170/2010, «le misure devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne 
l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi»

1. 

In caso di redazione discrezionale del PDP, dovuta a valutazione del Consiglio di Classe sulla 
sussistenza di un Bisogno Educativo Speciale non riconducibile a DSA, è necessario il consenso 
della famiglia, senza il quale il PDP non può essere elaborato. Ai sensi della Circolare Ministeriale 
n. 8 del 06/03/2013, infatti, «è necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e 
personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di Classe 
dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente Scolastico, dai Docenti e dalla Famiglia». 
Resta un punto fermo, comunque, il fatto che, coerentemente con i principi della 
personalizzazione della didattica, ogni docente può applicare informalmente, all’interno della 
propria progettazione educativa, tutte le misure dispensative e gli strumenti compensativi che 
ritiene opportuni, trattandosi le prime di esoneri da prestazioni non essenziali e difficoltose che 
non migliorano l’apprendimento e i secondi di strumenti che consentono di ridurre le difficoltà 
senza facilitare il compito.

2. 

 

 
 

10.5. Il Ruolo dello Studente  
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Lo studente conosce i propri diritti per farli valere e i propri doveri per poterli assolvere. Lo studente 
è consapevole e protagonista dell’intero percorso evitando di subire passivamente le decisioni prese 
da tutte le figure coinvolte.

 

 

 

Lo studente si impegna a condividere informazioni, sensazioni e riflessioni circa il proprio 
funzionamento scolastico collaborando in modo attivo alla definizione della situazione specifica.

 

 

 

A tal proposito lo studente svolge l’intervista assieme al docente referente del PDP per arricchire con 
informazioni e riflessioni personali il documento circa il proprio funzionamento scolastico.

 

 

 

Si impegna a leggere ed esaminare il PDP steso dal Consiglio di Classe e a riportare eventuali 
osservazioni e proposte di modifica. Qualora in tale documento riscontrasse coerenza e adeguatezza 
si impegna ad approvare il PDP.

 

 

 

Ogni studente dovrà dimostrare il profitto che riuscirà a realizzare, impegnandosi nell'attuazione del 
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suo progetto scolastico.

 

 
 

10.6 Il Ruolo delle Segreterie Didattiche  

 

 

La Segreteria Didattica recepisce la documentazione proveniente da visite, osservazioni, valutazioni e 
certificazioni specialistiche. 
Protocolla il documento (diagnosi) consegnato dal genitore;

 

 

 

Archivia il documento nel fascicolo riservato dell’alunno;

 

 

 

Accoglie e protocolla altra eventuale documentazione e la inserisce nel fascicolo riservato dello 
studente;

 

 

 

Ha cura di avvertire il Dirigente Scolastico, il Referente d’istituto per i BES/DSA e il coordinatore di 
classe dell’arrivo di nuova documentazione;
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Accoglie, protocolla e inserisce nel fascicolo riservato dell’alunno il PDP consegnato dal coordinatore 
di classe. 
 

 

 

10.7. Procedura da Adottare in caso di Mancata Approvazione del PDP da Parte di una Famiglia  

 

 

In caso di certificazione rientrante nei termini della legge 170/2010, la scuola è obbligata a redigere 
un PDP e se la famiglia non è d’accordo sui contenuti si apre un processo di mediazione; se le parti 
coinvolte non pervengono ad un accordo, il testo elaborato dalla scuola è da considerarsi valido, 
tuttavia lo stesso deve essere sottoposto a monitoraggio per valutarne l’effettiva bontà. (art. 5 c. 3 L. 
170/10). Negli altri casi è possibile attivare formalmente un percorso personalizzato, ossia approvare 
un PDP, solo con il consenso della famiglia, che andrebbe acquisito prima di proporglielo. Con un 
rifiuto esplicito non si può applicare. Nella CM n. 8 del 06/03/2013 si legge: «È necessario che 
l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi 
Speciali sia deliberata in Consiglio di classe – ovvero, nelle scuole primarie, da tutti i componenti del 
team docenti – dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente scolastico (o da un docente da questi 
specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia». 
La scuola ha però tante altre possibilità di intervenire in modo informale e diffuso e anche 
l’applicazione di misure dispensative e strumenti compensativi rientra in una personalizzazione 
assolutamente “normale”, che gli insegnanti possono applicare liberamente all’interno della loro 
progettazione educativa. Ricordiamo che, come si legge nelle Linee Guida sui DSA del 2011, si tratta 
di dispensare da prestazioni non essenziali dei concetti da apprendere che risultano difficoltose ma 
non migliorano l’apprendimento (misure dispensative) e di autorizzare l’uso di strumenti e strategie 
che consentono di ridurre le difficoltà in alcune discipline senza facilitare il compito (strumenti 
compensativi): non serve nessuna autorizzazione esterna o riconoscimento formale per applicare 
personalizzazioni come queste. Parla di un “bambino” quindi dovremmo essere alla primaria. Se ci 
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sono delle difficoltà scolastiche esse saranno state ufficialmente rilevate nel documento di 
valutazione dichiarando alcuni obiettivi “in via di prima acquisizione”. In questo caso in base all’art. 3 
c. 2 del DL 62/17 la scuola deve attivare “specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento” che vanno comunicate alla famiglia ma non richiedono la loro approvazione.

 

 

11. Gli strumenti compensativi  

 

 

Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la 
prestazione richiesta nell'abilità deficitaria. Gli strumenti compensativi devono essere personalizzati 
nel loro uso affinché ogni studente possa servirsene in base alle sue necessità. Hanno lo scopo di 
favorire l’autonomia degli studenti con BES. Gli strumenti compensativi non costituiscono una 
facilitazione né tanto meno un vantaggio per i suddetti studenti ma sono l’attuazione della flessibilità 
didattica che tiene conto delle caratteristiche e dei punti di forza di uno studente all’interno del più 
ampio ambito dell’individualizzazione e della personalizzazione della didattica così come prevista 
dalla L 170/2010. 
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ISCRIZIONE

 

Azione Come/cosa?
Chi la mette in 
atto?

Quando?
Secondo quale 
modalità?

Iscrizione
Effettuata dai 
genitori

Assistente 
amministrativo

Al momento

dell’iscrizione

Protocollando la 
documentazione

Consegna

certificazione 
diagnostica

La scuola riceve 
da parte dei 
genitori la 
documentazione 
DSA/altra 
tipologia di BES

Assistente 
amministrativo

Al momento

dell’iscrizione e/o 
appena in possesso

Protocollando la 
documentazione

Comunicazione 
iscrizione

Segnalazione 
delle situazione 
DSA e altri BES 
nelle classi

Assistente 
amministrativo

All’inizio dell’anno 
scolastico

Creazione del 
fascicolo dello 
studente

Controllo della 
documentazione

Controllo della 
documentazione

Assistente 
amministrativo

 

Verificando la 
completezza e la 
validità della 
documentazione.

Sollecitando la 
famiglia per 
eventuale rinnovo 
o integrazione

Comprensione 
delle diagnosi, 

Referente 
d’Istituto per i 

Sensibilizzando i 
coordinatori delle 

 

136PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

delle valutazioni e 
dei profili degli 
studenti

DSA/BES classi circa la qualità 
delle certificazioni

 

COLLOQUIO 
PRELIMINARE AI 
FINI DELLA 
STESURA DI UN 
PIANO DIDATTICO 
PERSONALIZZATO

Azione Come/cosa?
Chi la mette in 
atto?

Quando?
Secondo quale 
modalità?

Incontro 
preliminare con i 
genitori

Acquisizione 
informazioni 
contestuali e 
definizione delle 
traiettorie di 
sviluppo dello 
studente

Coordinatore di 
classe/docente 
responsabile PDP 
con eventuale 
supervisione del 
referente DSA/BES 
d’Istituto

Dopo aver acquisito la 
documentazione

In presenza, online 
o attraverso 
intervista, a 
discrezione di chi 
raccoglie le 
informazioni

Incontro 
preliminare con lo 
studente (se 
maggiorenne)

Raccolta 
informazioni

Coordinatore di 
classe/docente 
referente 
compilazione PDP 
del CdC 
con eventuale 
supervisione del 
referente DSA/BES 
d’Istituto

Dopo aver acquisito la 
documentazione

In presenza
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COMPILAZIONE E 
DEPOSITO DEL 
PDP

Azione Come/cosa?
Chi la mette in 
atto?

Quando?
Secondo quale 
modalità?

Compilazione della 
sezione anagrafica 
e descrittiva del 
PDP 
(SEZIONI A e B)

Compilazione dei 
dati anagrafici 
sulla base della 
documentazione 
e dei colloqui 
avuti con le parti 
interessate

Docente referente 
compilazione PDP 
del CdC 
individuato dal 
coordinatore, 
assieme allo 
studente, alla 
famiglia e al resto 
del CdC

Entro e non oltre i 
primi 50 giorni di 
scuola

Comunque entro due 
settimane dalla 
ricezione della 
diagnosi o di un suo 
aggiornamento

Raccogliendo 
informazioni da 
documentazione, 
colloqui con 
genitori e studente

Richiedendo 
informazioni ai 
docenti del CdC.

Attraverso la 
supervisione del 
referente DSA/BES 
d’istituto.

Compilazione della 
sezione 
osservativa e 
operativa del PDP 
(Sezioni C, D, E)

 

 

Tutti i docenti del 
CdC

Entro e non oltre i 
primi 50 giorni di 
scuola

Comunque entro due 
settimane dalla 
ricezione della 
diagnosi o di un suo 
aggiornamento

Aiutandosi con 
griglie di 
osservazione, 
modelli di 
intervista e 
materiali ausiliari. 
Usufruendo del 
supporto dei 
referenti BES 
d’Istituto

Approvazione e 
verifica di tutte le 
sezioni del PDP 

Entro e non oltre i 
primi 50 giorni di 
scuola

Approvazione del 
PdP da parte della 
scuola

Tutti i docenti del 
CdC

Attraverso 
condivisione del 
file a tutto il CdC
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da parte dei 
docenti

Comunque entro due 
settimane dalla 
ricezione della 
diagnosi o di un suo 
aggiornamento

Presentazione del 
PDP alla famiglia 
ed eventuale 
approvazione

 

Il docente 
referente della 
compilazione del 
PDP/ Il 
coordinatore di 
classe

Entro una settimana 
dalla stesura

Attraverso invio e-
mail o 
sottoponendolo in 
presenza alla 
famiglia

Approvazione del 
PDP da parte di 
famiglia e 
studente

Invio di mail con 
esplicita 
approvazione da 
parte di studente 
e famiglia o firma 
del documento a 
scuola

Il docente 
referente della 
compilazione del 
PDP/ Il 
coordinatore di 
classe, studente, 
famiglia

Entro una settimana 
dalla stesura

Attraverso invio e-
mail o 
sottoponendolo in 
presenza alla 
famiglia

Consegna del PDP
Firmato in tutte le 
sue parti

Il coordinatore di 
classe 
all’assistente 
amministrativo e ai 
referenti BES/DSA 
d’istituto

Entro il 30 novembre o 
entro due settimane 
dalla ricezione delle 
diagnosi/certificazioni 
o di un loro eventuale 
aggiornamento

Attraverso invio e-
mail

Partecipando alla 
redazione del PDP

Assumendosi, 
firmando il PDP, la 
corresponsabilità 
del piano didattico.

Attuazione del 
Piano Didattico 
Personalizzato

Resa operativa 
del progetto 
didattico in ogni 
sua parte

Lo studente  
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Consultando 
costantemente il 
PDP per valutare il 
proprio percorso.

La famiglia  

Partecipando alla 
redazione del PDP.

Assumendosi, 
firmando il PDP, la 
corresponsabilità 
del progetto 
didattico.

Mantenendo la 
comunicazione 
con il CdC per 
tutto l’Anno 
Scolastico.

Comunicando 
tempestivamente 
la presenza di 
nuova 
documentazione.

Partecipando alla 
redazione del PDP.

Assumendosi, 
firmando il PDP, la 
corresponsabilità 
del progetto 
didattico.

Osservando 
costantemente, 

Il Consiglio di 
Classe
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per tutto l’Anno 
Scolastico, e 
raccogliendo 
informazioni sul 
funzionamento del 
percorso educativo 
e didattico.

Comunicando i 
risultati del 
percorso alle altre 
parti.

Il docente 
referente del 
PDP/il 
coordinatore

 

Mediando i 
contenuti e le 
comunicazioni tra 
le parti.

Il referente 
DSA/BES d’istituto

 

Sensibilizzando su:

Funzionamento 
educativo e 
didattico

Cornice normativa 
di riferimento

Metodologie di 
intervento e di 
valutazione

Valutare 
l’adeguatezza del 
Piano e l’efficacia 
di strumenti 
compensativi e 
misure 

Attraverso 
dissertazione tra 
tutti i docenti. Sarà 
cura del 
coordinatore e del 
referente di 

Revisione efficacia 
del PDP

Il Consiglio di 
classe

All’interno del primo 
consiglio di classe 
ordinario del secondo 
periodo dell’anno 
scolastico 
(pentamestre)
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dispensative. 
Eventuale 
aggiornamento 
del Piano per 
ricezione nuova 
documentazione

compilazione del 
singolo PDP 
sensibilizzare il CdC 
qualora 
emergessero 
novità significative.

 

 

PROTOCOLLO AUTISMO

 

 

 

“narrare”il figlio mettendo in evidenza, punti di forza, criticità e il funzionamento, oltre lo 
sguardo medico

•

collaborare attivamente con gli insegnanti indicando le leve su cui agire•

comunicare tramite il Diario di bordo•

condividere l’uso strategie e strumenti educativi seguendo la stessa metodologia•

coinvolgere Referenti,terapisti, educatori per attivare concretamente la Rete di supporto nel 
rispetto dei ruoli e delle competenze di ciascuno

•

 

 

 

La famiglia si impegna a ::
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comunicare quotidianamente alla famiglia utilizzando il Diario di bordo•

condividere con famiglia, operatori, professionisti,le stesse strategie educative•

( rinforzo, estinzione, prompt…)•

strutturare tempi e spazi•

predisporre e realizzare il Piano Educativo Individualizzato partendo dalle abilità emergenti per 
lavorare sulle zone di sviluppo prossimale

•

 

 

 

 Nello specifico, i docenti si impegnano a:

 

 
 

 

favorire e realizzare attività inerenti all’inclusione scolastica.•

proporre iniziative di formazione specifica, laboratoriale, rivolta a docenti, educatori, personale 
scolastico

•

sensibilizzare gli studenti alla neurodiversità in relazione al funzionamento tramite attività 
ludico/educative

•

lavorare in Rete, calendarizzare incontri di concertazione con gli attori oltre i GLO previsti, in 
modo tale da programmare e monitorare azioni che hanno come finalità il raggiungimento 
degli obiettivi previsti nel Progetto di vita indipendente e autonomo

•
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istituire il ruolo del Referente Autismo di Istituto per attivare lo Sportello di consulenza, 
supervisione e monitoraggio delle attività, formare/informare e proporre progetti.

•

creare ambienti di apprendimento funzionali•

 

 

 

La Scuola si impegna a: 

 

 
 

 

aree di collaborazione•

esperienze di interdipendenza e compartecipazione formativa •

ideazione e attuazione di progetti e specifiche iniziative•

programmazione e realizzazione di proposte formative•

monitoraggio attività•

 

 

 

Si definiscono, di conseguenza,
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partecipazione democratica di tutti i soggetti •

fiducia e reciprocità•

processi decisionali condivisi•

riconoscimento competenze educative•

autonomia dell’istituzione scolastica •

intenzionalità e responsabilità del processo educativo •

ricerca-azione•

repertorio di “buone pratiche” a partire dall'alleanza e dall’accoglienza•

 misure contro l’abbandono scolastico•

 sostegno cittadinanza attiva •

 

 

 

Il macro-obiettivo è recepito dalle indicazioni della Metodologia Pedagogia dei Genitori e prevede la 
creazione di sinergie tra Scuola e Famiglia per rendere effettive:

 

 
 

 

“Il MIM e l’ANGSA, con il presente Protocollo perseguono le seguenti finalità: - promuovere, ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze e responsabilità e nel rispetto dei principi e delle scelte di 
autonomia scolastica, la divulgazione e attività di sensibilizzazione ai processi di accoglienza e di 
inclusione rivolti alle bambine e ai bambini, alle alunne e agli alunni, alle studentesse e agli studenti 
di tutti gli istituti scolastici, affinché diventino loro stessi protagonisti e agenti attivi di 
sensibilizzazione e di corretta informazione sul tema dei diritti umani e della consapevolezza 
sull’autismo.”
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Il documento è redatto secondo le indicazioni dei Disabilities Studies e prendendo come riferimento 
il protocollo d’intesa MIM/ANGSA n 3444 del 02.08.2023, pertanto

 

 

 

PROTOCOLLO AUTISMO

 

 

 

 

 

Il documento è redatto secondo le indicazioni dei Disabilities Studies e prendendo come riferimento 
il protocollo d’intesa MIM/ANGSA n 3444 del 02.08.2023, pertanto

 

 

 

“Il MIM e l’ANGSA, con il presente Protocollo perseguono le seguenti finalità: - promuovere, ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze e responsabilità e nel rispetto dei principi e delle scelte di 
autonomia scolastica, la divulgazione e attività di sensibilizzazione ai processi di accoglienza e di 
inclusione rivolti alle bambine e ai bambini, alle alunne e agli alunni, alle studentesse e agli studenti 
di tutti gli istituti scolastici, affinché diventino loro stessi protagonisti e agenti attivi di 
sensibilizzazione e di corretta informazione sul tema dei diritti umani e della consapevolezza 
sull’autismo.”
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Il macro-obiettivo è recepito dalle indicazioni della Metodologia Pedagogia dei Genitori e prevede la 
creazione di sinergie tra Scuola e Famiglia per rendere effettive:

 

 

 

partecipazione democratica di tutti i soggetti •

fiducia e reciprocità•

processi decisionali condivisi•

riconoscimento competenze educative•

autonomia dell’istituzione scolastica •

intenzionalità e responsabilità del processo educativo •

ricerca-azione•

repertorio di “buone pratiche” a partire dall'alleanza e dall’accoglienza•

 misure contro l’abbandono scolastico•

 sostegno cittadinanza attiva •

 

 

 

Si definiscono, di conseguenza,
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aree di collaborazione•

esperienze di interdipendenza e compartecipazione formativa •

ideazione e attuazione di progetti e specifiche iniziative•

programmazione e realizzazione di proposte formative•

monitoraggio attività•

 

 

 

La Scuola si impegna a: 

 

 

 

favorire e realizzare attività inerenti all’inclusione scolastica.•

proporre iniziative di formazione specifica, laboratoriale, rivolta a docenti, educatori, personale 
scolastico

•

sensibilizzare gli studenti alla neurodiversità in relazione al funzionamento tramite attività 
ludico/educative

•

lavorare in Rete, calendarizzare incontri di concertazione con gli attori oltre i GLO previsti, in 
modo tale da programmare e monitorare azioni che hanno come finalità il raggiungimento 
degli obiettivi previsti nel Progetto di vita indipendente e autonomo

•

istituire il ruolo del Referente Autismo di Istituto per attivare lo Sportello di consulenza, 
supervisione e monitoraggio delle attività, formare/informare e proporre progetti.

•
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creare ambienti di apprendimento funzionali•

 

 

 

 Nello specifico, i docenti si impegnano a:

 

 

 

comunicare quotidianamente alla famiglia utilizzando il Diario di bordo•

condividere con famiglia, operatori, professionisti, le stesse strategie educative•

( rinforzo, estinzione, prompt…)•

strutturare tempi e spazi•

predisporre e realizzare il Piano Educativo Individualizzato partendo dalle abilità emergenti per 
lavorare sulle zone di sviluppo prossimale

•

 

 
 

 

La famiglia si impegna a ::

 

 

 

“narrare” il figlio mettendo in evidenza, punti di forza, criticità e il funzionamento, oltre lo 
sguardo medico

•
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collaborare attivamente con gli insegnanti indicando le leve su cui agire•

comunicare tramite il Diario di bordo•

condividere l’uso strategie e strumenti educativi seguendo la stessa metodologia•

coinvolgere Referenti, terapisti, educatori per attivare concretamente la Rete di supporto nel 
rispetto dei ruoli e delle competenze di ciascuno

•

 

 

PROTOCOLLO INCLUSIONE STUDENTI STRANIERI

 

 

Premessa

 

 

 

L’Istituto di Istruzione Superiore “A. Prever” si avvale di un Protocollo di Accoglienza (PdA) che 
prevede l'accompagnamento degli alunni stranieri nel loro percorso scolastico e di cittadinanza. Esso 
presenta le procedure necessarie per promuovere il loro inserimento, per rispondere ai bisogni 
formativi e rafforzare le attività di sostegno linguistico, sociale e culturale a essi rivolti.

 

 

 

Per il nostro Istituto rappresenta un’occasione di ricerca pedagogica e didattica. Contiene criteri, 
principi e indicazioni riguardanti i diversi momenti dell’accoglienza, le attività di agevolazione del 
processo di ambientamento di diverse categorie di studenti stranieri e/o non italofoni e di 
insegnamento/apprendimento della lingua italiana come L2, l’adattamento della programmazione di 
discipline.
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Si fa riferimento alla seguente normativa:

 

 

 

D. Lgs. 16/04/1994 n. 297•

Testo Unico Immigrazione (L. 286/1998) che ribadisce il diritto all’istruzione per gli alunni 
stranieri

•

art. 45 del DPR n. 394/1999•

C.M. 24/2006 Linee Guida sull’integrazione degli alunni stranieri•

Indicazioni Nazionali per il curricolo (2007)•

DPR n. 122/2009 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione 
degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia

•

C.M. n° 2 dell’8/01/2010•

Nota Ministeriale n. 465 del 27 gennaio 2012 Studenti con cittadinanza non italiana iscritti a 
classi di istituti di istruzione secondaria di secondo grado. Esami di Stato .

•

MIUR: Linee di indirizzo Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa del 22 
novembre 2012

•

D.M. del 27 dicembre 2012 Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica

•

C.M. 4233 del 19/02/2014 Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri•

Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati (2014)•
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Legge n. 107/2015 La Buona scuola , comma 7•

D.Lgs. 62/2017•

Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri: aggiornamento del 2022 ( 
Orientamenti Interculturali. Idee e proposte per l’integrazione di alunne e alunni provenienti 
da contesti migratori - Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università Roma Tre )

•

Nota M.I. del 14/04/2022 n. 781 Accoglienza scolastica per gli studenti ucraini. Indicazioni 
operative (come esempio operativo di accoglienza alunni rifugiati)

•

Note dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte del 22/05/2024 Diritto all’istruzione, 
certificazione delle competenze ed ammissione agli Esami di Stato di studenti con cittadinanza 
non italiana

•

 

 

 

Il presente protocollo, che sostituisce il precedente in vigore nel nostro Istituto, è stato deliberato dal 
Collegio dei Docenti il 27/06/2025 e adottato a partire dall’a.s. 2025-2026.

 

 
 

 

Finalità1. 

 

 

 

Il presente protocollo si propone come finalità la costruzione di un percorso di cittadinanza attiva e 
responsabile attraverso:
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l’insegnamento della lingua italiana agli studenti provenienti da altri Paesi;•

il potenziamento della lingua italiana per gli studenti con ambiente familiare non italofono;•

la costruzione di sussidi didattici trasversali per lo studio delle varie discipline;•

l’integrazione e la promozione di dinamiche interculturali;•

la ricerca e l’applicazione di approcci e strumenti pedagogici personalizzati per ogni specifico 
caso di accoglienza.

•

 

 
 
 
 

 

Destinatari: i gruppi di alunni di origine straniera e le loro famiglie1. 

 

 

 

Vista la necessità di attenzionare ed includere studenti con bagaglio interculturale variegato per 
poter offrire strumenti e procedure personalizzate di accoglienza in ogni specifica situazione, in 
seguito viene riportato il quadro complessivo dei gruppi di allievi stranieri, considerati i particolari 
contesti familiari come da Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014):
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Alunni con cittadinanza non italiana: alunni che, anche se nati in Italia, hanno entrambi i 
genitori di nazionalità non italiana; la situazione linguistica all’interno del nucleo familiare è 
variabile.

•

 

 
 

 

Alunni con ambiente familiare non italofono: alunni che vivono in un ambiente familiare nel 
quale i genitori, a prescindere dal fatto che usino o meno l’italiano per parlare con i figli, 
generalmente possiedono in questa lingua competenze limitate, che non garantiscono un 
sostegno adeguato nel percorso di acquisizione delle abilità di scrittura e di lettura dell’italiano 
per lo studio e che alimentano un sentimento più o meno latente di “insicurezza linguistica”.

•

 

 
 

 

Minori non accompagnati: alunni provenienti da altri Paesi, privi di assistenza e 
rappresentanza da parte dei genitori o di altri adulti legalmente responsabili. Per il loro 
inserimento si dovrà tenere conto che, a causa delle pregresse esperienze di deprivazione e di 
abbandono, anche le competenze nella lingua d’origine - oltre a quelle in italiano - potranno 
risultare fortemente limitate rispetto all’età anagrafica dell’alunno, rendendo necessaria 
l’adozione di strategie compensative personalizzate.

•

 

 
 

 

Alunni figli di coppie miste: alunni con uno dei genitori di origine straniera; le loro competenze 
nella lingua italiana sono efficacemente sostenute dalla vicinanza di un genitore scolarizzato in 
Italia, ciò influisce positivamente sulla sicurezza linguistica del bambino. Il bilinguismo per 

•
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questo gruppo di alunni risulta molto proficuo, sia sul piano cognitivo, sia sul piano affettivo ed 
emotivo e può essere ulteriormente valorizzato invitandoli a partecipare ai progetti di peer-
tutoring.

 

 
 

 

Alunni arrivati per adozione internazionale: i bisogni educativi e didattici degli alunni adottati di 
origine straniera sono diversi da quelli che sono in Italia con le loro famiglie. Per l’inserimento 
scolastico di questi alunni sono da prevedere interventi specifici, che prevedano percorsi 
personalizzati, sia in considerazione di eventuali pregresse esperienze di deprivazione e 
abbandono, sia per consolidare l’autostima e la fiducia nelle proprie capacità di 
apprendimento. Inoltre:

•

 

 

 

è auspicabile inserire nel gruppo classe un alunno adottato non prima di 4 - 6 settimane dal suo 
arrivo in Italia (come da Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati 
(2014) - Allegato 3 - Scuola secondaria)

1. 

è indispensabile che i docenti posseggano le opportune informazioni sulla storia pregressa 
all’adozione, al fine di disporre di notizie relative alle abitudini ed eventuali relazioni passate. 
Questa conoscenza è un processo dinamico e continuativo, che richiede confronti costanti con la 
famiglia adottiva

2. 

inizialmente, i momenti di permanenza in aula possono essere più finalizzati ad agevolare la 
socializzazione e la partecipazione degli alunni adottati alla vita di classe, da alternare con 
momenti di lavoro individuale o in piccoli gruppi dedicati all’alfabetizzazione e all'apprendimento 
del nuovo codice linguistico senza tuttavia trascurare del tutto la riflessione metalinguistica

3. 

è auspicabile che la programmazione didattica della classe definitiva di accoglienza dell’alunno 
adottato venga rivisitata, nelle prime settimane, per favorire un inserimento adeguato, 

4. 
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privilegiando momenti di maggiore aggregazione tra alunni ai fini di veicolare i concetti di 
accettazione e rispetto della diversità (attività di esercizio fisico, laboratorio, lavoro di gruppo)

viene elaborato un PDP aderente agli effettivi e peculiari bisogni dell’alunno5. 

occorre considerare la particolare situazione psicologica dell’alunno adottato di origine straniera e 
adeguare gli interventi alle sue esigenze con l’aiuto dei referenti interni della scuola ed, 
eventualmente, dello psicologo. 

6. 

 

 
 

 

Alunni rom, sinti e camminanti: la partecipazione di questi alunni alla vita della scuola è 
caratterizzata da un elevatissimo tasso di evasione scolastica e di frequenza irregolare causati 
da oggettiva deprivazione socio-economica, resistenza psicologica verso un processo di 
scolarizzazione percepito come un’imposizione e una minaccia alla propria identità culturale, 
consuetudini sociali e linguistiche profondamente diverse (come un idioma linguistico 
tradizionalmente non scritto, usato per l'interazione “faccia a faccia”). Gli alunni rom sono 
abituati a imparare interagendo direttamente, in modo personale e concreto, per cui sono 
poco inclini a prestare attenzione al discorso, anonimo e astratto, rivolto dall’insegnante 
all’intera classe. Ai fini di raggiungere un successo didattico, è auspicabile impostare percorsi di 
apprendimento specifici e personalizzati che tengano conto del retroterra culturale di queste 
popolazioni.

•

 

 
 

 

Alunni profughi di guerra: alunni minorenni che non si considerano migranti, ma che sperano 
di poter al più presto rientrare nelle loro città e riprendere la vita nelle proprie famiglie. Questa 
categoria può raggruppare sia minori non accompagnati, sia alunni con ambiente familiare 
non italofono. Una delle caratteristiche in comune è la sofferenza psicologica causata da un 
vissuto particolarmente traumatico, la perdita dei propri cari e/o amici, l’abbandono forzato di 

•
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un ambiente familiare. L’attuazione di misure finalizzate al benessere psicologico, soprattutto 
nelle prime settimane di accoglienza, assume una grande importanza. 

 

 
 

 

Si sottolinea che saper individuare e comprendere la situazione personale di un alunno straniero 
nella sua complessità è la chiave per poter scegliere procedure, strumenti e misure più adatti per 
garantire un’accoglienza di successo e offrirgli migliori opportunità di crescita personale.

 

 
 
 

 

Fasi dell’inserimento1. 

 

 

 

a) L’iscrizione 

 

 
 

 

L’iscrizione rappresenta il primo passo di accoglienza dello studente e della sua famiglia. Come da 
Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014) , per i minori con 
cittadinanza non italiana, in base a quanto previsto dall’articolo 45 del DPR n. 349/1999, le procedure 
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di iscrizione possono intervenire in corso d’anno, al momento in cui l’alunno arriva in Italia. Per gli 
studenti già inseriti nel sistema scolastico che devono frequentare le prime classi della scuola 
secondaria di secondo grado, le iscrizioni vengono effettuate nei tempi previsti dalle circolari 
ministeriali. 

 

 

 

All’atto dell’iscrizione i genitori comunicano alla segreteria scolastica le informazioni essenziali 
relative all’alunno neo arrivato (codice fiscale, se in possesso, nome e cognome, data di nascita, 
residenza) e le informazioni relative al precedente percorso di istruzione e formazione in contesto 
scolastico straniero. 

 

 

 

Inoltre, al fine di adottare decisioni adeguate sia sulla classe in cui è opportuno inserire gli alunni 
stranieri, sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero essere attivati, occorre raccogliere una serie 
di informazioni in merito agli stessi, attraverso le seguenti modalità:

 

 

 

Gli Uffici di Segreteria avvisano tempestivamente i referenti della Commissione Stranieri, al 
fine di favorire le successive fasi di accoglienza;

•

stesura del profilo dello studente e primo bilancio delle competenze disciplinari ricavabili dai 
documenti attestanti il curriculum scolastico pregresso eseguiti in collaborazione tra Dirigenza, 
segreteria didattica e docenti referenti per gli studenti stranieri;

•

bilancio delle competenze linguistiche tramite test di livello (CILS) svolto dal docente incaricato.•
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b) L’inserimento 
 

 

 

 

Per le famiglie le procedure di iscrizione da seguire sono esclusivamente online . Nel caso in cui le 
famiglie non dispongano di un computer con collegamento a Internet, possono comunque rivolgersi 
a qualunque scuola del territorio per ottenere il necessario supporto. Se la famiglia del minore 
straniero è in posizione di irregolarità e lo studente non possiede il codice fiscale, la domanda va 
comunque compilata a cura della scuola, che procede con le stesse modalità che vengono utilizzate 
per l’inserimento degli alunni nell’anagrafe degli studenti. In corso di suddette procedure potrebbe 
essere valutata la necessità di supporto di un mediatore linguistico-culturale.

 

 

 

Inserimento a inizio anno (fino a fine novembre)

 

 

 

Stesura del profilo dello studente e primo bilancio delle competenze disciplinari ricavabili dai 
documenti attestanti il curriculum scolastico pregresso eseguiti in collaborazione tra Dirigenza, 
segreteria didattica e docenti referenti per gli studenti stranieri

•

Consegna delle schede al docente coordinatore della classe di inserimento•

Inserimento in un eventuale corso di Italiano L2 dopo eventuale somministrazione di test CILS •
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con attribuzione di livello iniziale (ad es. pre-A1/ A1+ / A2)

Elaborazione di un Piano Didattico Personalizzato per svantaggio linguistico e/o socio-culturale 
redatto dal Consiglio di classe con il supporto dei referenti per gli studenti stranieri

•

Per il monitoraggio e l’accompagnamento si prevede di istituire la figura di un Junior Tutor, 
scelto tra i compagni di classe o tra gli studenti dell’Istituto dello stesso Paese d’origine in base 
ai criteri prestabiliti nelle circolari di riferimento come: padronanza di Italiano come L2 di livello 
almeno B2, predisposizione a collaborazione e tutoring, senso di responsabilità, capacità di 
organizzare il lavoro, rispetto delle consegne. La scelta può avvenire su suggerimento del 
Consiglio di classe

•

Monitoraggio in itinere dell’apprendimento L2, ambientamento e socializzazione con i 
coetanei.

•

 

 

 

Inserimento in itinere (da dicembre fino alla fine delle attività didattiche)

 

 

 

Le procedure di iscrizione possono intervenire in corso d’anno, al momento in cui l’alunno arriva in 
Italia (DPR 394/1999, art.45) e l’istituzione scolastica provvede all’individuazione della classe e 
dell’anno di corso da frequentare, sulla base degli studi compiuti nel Paese d’origine. In tal caso le 
procedure da seguire sono:

 

 

 

Stesura del profilo dello studente e primo bilancio delle competenze disciplinari ricavabili dai 
documenti attestanti il curriculum scolastico pregresso eseguiti in collaborazione tra Dirigenza, 

•
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segreteria didattica e docenti referenti per gli studenti stranieri

Consegna delle schede al coordinatore della classe di inserimento•

Inserimento nella classe con un PDP redatto tempestivamente dal Consiglio di classe•

Inserimento in un eventuale corso di Italiano L2 all’inizio dell’anno dopo eventuale 
somministrazione di test CILS con attribuzione di livello iniziale (ad es. pre-A1/ A1+ / A2)

•

Monitoraggio dell’apprendimento L2, ambientamento e socializzazione con i coetanei durante 
il restante periodo dell’anno scolastico di inserimento

•

Eventuale determinazione della classe di riferimento per l’anno scolastico successivo.•

 

 

 

c) L’assegnazione alla classe

 

 

 

Come da Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014), i minori stranieri 
soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti, in via generale, alla classe corrispondente all’età 
anagrafica, salvo che il Collegio dei docenti deliberi, sulla base di specifici criteri, l’iscrizione a una 
classe diversa, tenendo conto:

 

 

 

dell’ordinamento degli studi del Paese da cui proviene;•

dell’accertamento delle competenze, abilità e livelli di preparazione;•
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del corso di studi eventualmente seguito nel Paese di provenienza;•

del titolo di studio eventualmente posseduto.•

 

 

 

Questi elementi possono determinare l’iscrizione a una classe immediatamente inferiore rispetto a 
quella corrispondente all’età anagrafica.

 

 

 

Come da Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati (2014), nel caso della 
presenza nella scuola di più sezioni di una stessa classe, è auspicabile che la scelta ricada su quella 
meno numerosa.

 

 

 

Riguardo alla gestione delle iscrizioni, la Circolare Ministeriale n. 2/2010 prevede i limiti massimi di 
presenza di studenti stranieri nelle singole classi, soprattutto se con ridotta conoscenza della lingua 
italiana:

 

 

 

il numero degli alunni con cittadinanza non italiana presenti in ciascuna classe non può 
superare, di norma, il 30% del totale degli iscritti;

•

tale limite può essere innalzato qualora gli alunni stranieri siano già in possesso di adeguate •
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competenze linguistiche (es. gli alunni stranieri nati in Italia o che hanno compiuto in scuole 
italiane il loro percorso scolastico); 

lo stesso limite del 30% può essere ulteriormente ridotto in presenza di alunni stranieri con 
una inadeguata padronanza della lingua italiana o comunque in tutti i casi in cui si riscontrino 
particolari livelli di complessità.

•

 

 
 

 

d) Il rapporto con le famiglie

 

 

 

Come da Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014) e da Linee di 
indirizzo Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa (MIUR, 22/11/2012) , oltre alle 
informazioni sull’alunno e agli aspetti organizzativi e amministrativi, assume una notevole 
importanza la relazione con le famiglie degli alunni: è necessario da parte della scuola instaurare un 
rapporto di ascolto con la famiglia per comprenderne le specifiche condizioni ed esigenze. Accogliere 
la famiglia e accompagnarla in una graduale integrazione corrisponde a coinvolgerla e renderla 
partecipe delle eventuali iniziative e delle attività della scuola, condividendo un progetto pedagogico 
che valorizzi le specificità dell’alunno. È importante considerare che in alcune culture l’approccio che 
le famiglie hanno con le istituzioni scolastiche è molto diverso da quello tipicamente italiano. In 
taluni casi, la distanza espressa dai genitori non deve essere percepita come una forma di delega, 
disinteresse o difesa della propria cultura, bensì come atteggiamento di fiducia, rispetto e non 
ingerenza.
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La scuola può avvalersi ogni anno, nella misura di quanto concesso dalla Rete Territoriale Pinerolese, 
di mediatori culturali e linguistici nella comunicazione con le famiglie e con gli alunni stranieri o 
perché vengano illustrate al Consiglio di classe o alla classe stessa pratiche culturali del Paese di 
origine dell’alunno.

 

 
 
 

 

Percorsi didattici e organizzazione di corsi di italiano L21. 

 

 
 

 

Come da obiettivi formativi di cui al comma 7 della legge 107, i referenti d'Istituto per gli studenti 
stranieri e la Dirigenza valutano la possibilità di attivare a seconda dei fondi e delle risorse 
disponibili:

 

 

 

Eventuale corso interno extracurricolare intensivo di italiano L2 BICS Basic Interpersonal 
Communicative Skills, abilità di superficie (pronuncia, vocabolario, grammatica) che 
permettono una padronanza strumentale della lingua e dunque le interazioni sociali 
quotidiane.

•

Eventuale corso interno extracurricolare di italiano L2 sulle CALP Cognitive Academic Language 
Proficiency, abilità che riguardano il funzionamento dei significati, l'analisi, la sintesi, che 
servono per studiare le diverse discipline le quali rappresentano delle specifiche microlingue.

•

Eventuale corso extracurricolare propedeutico all’Esame di stato per studenti stranieri iscritti •
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nelle classi quinte.

 

 

 

I suddetti eventuali corsi intensivi interni possono essere proposti anche sulla base di specifici 
progetti con coinvolgimento di Junior Tutor e docenti di organico di autonomia d’istituto come 
volontari in base alle esigenze emergenti nelle date circostanze. 

 

 

 

Eventuali corsi esterni sono organizzati dalla Rete Territoriale Pinerolese.

 

 
 
 

 

Raccordo con i Consigli di Classe1. 

 

 

 

Per gli alunni neoarrivati in Italia, i referenti per gli studenti stranieri consegnano al coordinatore 
della classe di riferimento le schede con i dati raccolti insieme con la Dirigenza e la segreteria 
didattica. Propongono, altresì, le proposte di inserimento nei corsi di italiano L2, di partecipazione ai 
progetti di Junior Tutor, le indicazioni per la programmazione del Piano Didattico Personalizzato, che 
sarà redatto dal Consiglio di classe con tempestività.
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Per tutti gli altri alunni, all’inizio dell’anno scolastico i coordinatori delle classi informano i referenti di 
eventuali situazioni di difficoltà linguistica riguardanti gli alunni stranieri presenti nella classe. I 
referenti fanno pervenire a ciascun Consiglio di Classe interessato le eventuali proposte di 
inserimento nei corsi di italiano L2, di partecipazione ai progetti di Junior tutor, le indicazioni per la 
programmazione di eventuali Piani Didattici Personalizzati.

 

 

 

Gli alunni con cittadinanza non italiana rientrano all’interno degli studenti BES, introdotti dalla 
Direttiva Ministeriale Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica del 27 dicembre 2012: sorge, dunque, la 
necessità di progettare una serie di interventi specifici e di misure per colmare il divario linguistico 
iniziale degli alunni provenienti da contesti migratori. Per affrontare le problematiche relative al 
singolo alunno portatore di BES il Consiglio di classe procede alla redazione di un PDP contenente 
misure compensative e dispensative volte a garantirgli il diritto alla personalizzazione 
dell’apprendimento. In riferimento al modello di PDP in vigore a partire dall’a.s. 2024/2025 viene 
specificata la tipologia di Bisogno Educativo Speciale per svantaggio linguistico e/o socio-culturale e il 
docente incaricato a redigere il PDP in questione si interfaccia con i referenti per gli studenti 
stranieri.

 

 

 

Il PDP viene adottato per un tempo ritenuto strettamente necessario; esso può essere 
eventualmente riformulato l’anno successivo sulla base dei progressi linguistici compiuti dall’allievo. 
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Adattamento del curricolo 1. 

 

 

 

Qualora il livello di padronanza linguistico di un allievo straniero non sia tale da permettergli di 
seguire con profitto la normale programmazione, in base a quanto previsto dall’articolo 45, comma 4 
del DPR 394/1999, il Collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli 
alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono 
essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare 
l'apprendimento della lingua italiana utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola.

 

 

 

L’adattamento del curricolo può realizzarsi in vari modi, a seconda dei bisogni dell’alunno, delle 
caratteristiche della disciplina e della struttura dell’indirizzo di studi ed essere inserito in un PDP 
(Piano Didattico Personalizzato). 

 

 
 
 

 

Valutazione1. 
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I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo 
d’istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani (DPR 394/1999, ART. 
45). Questa norma è richiamata anche nel regolamento sulla valutazione scolastica, emanato con il 
DPR n. 122/2009 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 
alunni e ulteriori modalità applicative in materia .

 

 

 

Nella sua accezione formativa, la valutazione degli alunni stranieri, soprattutto di quelli di recente 
immigrazione o non italofoni, pone diversi ordini di questioni, che possono riguardare, in particolare, 
la necessità di tener conto del percorso di apprendimento dei singoli studenti. 

 

 

 

Come da Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014) , è prioritario che 
la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, un possibile adattamento dei 
programmi per i singoli alunni, garantendo agli studenti non italiani una valutazione che tenga 
conto, per quanto possibile: 

 

 

 

della loro storia scolastica precedente; •

degli esiti raggiunti; •

delle caratteristiche delle scuole frequentate; •

delle abilità e competenze essenziali acquisite.•
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Pertanto, la valutazione degli alunni stranieri non italofoni può avvenire anche attraverso strumenti 
di lavoro in itinere che abbiano la funzione di documentare alle famiglie le strategie di intervento 
personalizzato programmate. 

 

 

 

Le procedure di valutazione per l’accertamento dei risultati raggiunti vengono svolte a seconda di 
quanto prestabilito all’interno del PDP (Piano Didattico Personalizzato), sulla base del quale vengono 
approvate le prove di valutazione formative e sommative e che servirà da caposaldo per la 
formulazione del giudizio in sede di scrutinio finale.

 

 

 

Alla fine del primo quadrimestre gli alunni neo arrivati (NAI) sono valutati solo nelle discipline in cui 
hanno ottenuto risultati positivi, annotando che “la valutazione non viene espressa in quanto l’allievo 
si trova nella fase di alfabetizzazione della lingua”. Può attuarsi una temporanea sostituzione di 
alcune discipline, che presuppongono una specifica competenza linguistica, con attività di 
alfabetizzazione e/o consolidamento linguistico. Alla fine dell’anno scolastico si procederà alla 
progressiva integrazione dei nuclei tematici di tali discipline. 

 

 

 

La correttezza dell’affermazione del principio pedagogico sulla valutazione degli studenti stranieri 
implica una contestuale attenzione alla cultura, alla storia e alle competenze in italiano di ciascun 
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alunno e, per quanto tale, richiede di tenere conto anche dei seguenti elementi:

 

 

 

I risultati ottenuti nell’apprendimento dell’Italiano L2;•

La motivazione;•

La partecipazione;•

L’impegno;•

La progressione e la potenzialità dell’apprendimento.•

 

 
 

 

Per l’iscrizione all’Esame di Stato di alunni non in possesso del diploma di licenza media, come da 
nota dell’USR Piemonte sul Diritto all’istruzione, certificazione delle competenze ed ammissione agli 
Esami di Stato di studenti con cittadinanza non italiana , si deve ritenere che la valutazione e 
validazione della classe di inserimento, all’atto dell’iscrizione, soddisfi i requisiti necessari ad 
accertare e a certificare attraverso un atto formale le competenze possedute, anche in riferimento 
alle competenze attese al termine del primo ciclo di istruzione, ai sensi del D.M. n. 14 del 30 gennaio 
2024. Di conseguenza essi possono essere ammessi anche se sprovvisti della certificazione italiana 
di superamento dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.
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Segni d’accoglienza e valorizzazione della diversità linguistica e culturale:1. 

 

 
 

 

realizzazione di cartelloni, opuscoli, libretti e segni plurilingui di accoglienza e di “benvenuto” 
per dare un messaggio di attenzione e vicinanza all’alunno straniero neo-inserito

•

 

 
 

 

eventuale utilizzo di questionari e “schede d’ingresso” in versione bilingue per rilevare 
competenze e capacità dell'allievo di origine straniera. Valorizzare le pregresse esperienze di 
apprendimento, le conoscenze e abilità già possedute. In questi casi può essere utile la 
presenza di un mediatore come fonte di informazione diretta e indiretta (su programmi, 
metodi, libri di testo, scuole nel paese di origine) per capire competenze, conoscenze, 
organizzazione

•

 

 
 

 

presentazione, all’interno del curricolo di Educazione civica, di una informativa sul Paese 
d’origine, sottolineando le caratteristiche che costituiscono un arricchimento per la cultura 
dell’umanità senza enfatizzare aspetti come la povertà o il diverso grado di sviluppo

•
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nella fase iniziale è consigliabile proporre una breve lista di termini chiave o un piccolo 
glossario bilingue inerente alle materie di studio a cura del Consiglio di classe

•

 

 
 

 

all’interno delle UDA nel curricolo comune durante l’anno scolastico è consigliabile presentare 
la ricchezza e la varietà delle lingue in modi diversi: evidenziando i prestiti linguistici tra le 
lingue (ad es. i prestiti dall’arabo all'italiano), condividendo come viene chiamato lo stesso 
oggetto in lingue diverse, riconoscendo e valorizzando le forme di bilinguismo presenti tra gli 
alunni della classe. È consigliabile trattare la narrazione di contenuti storici da più punti di vista 
(ad es. le Crociate descritte da un autore arabo) ed eventualmente, se adattabile alle esigenze 
della programmazione, fare un focus sull’emigrazione italiana all’estero.

•

 

 
 

 

proporre in orario extrascolastico, ove possibile, corsi di insegnamento delle lingue diffuse fra 
gli studenti (arabo, cinese, ucraino, russo ecc.) aperti sia agli alunni madrelingua (in posizione 
di assistente), come percorso per la valorizzazione e il mantenimento della lingua di origine, sia 
agli alunni italiani e docenti, come progetto di arricchimento culturale e linguistico reciproco

•

 

 
 

 

proporre progetti basati sul principio di peer-tutoring, ad esempio il progetto-pilota a.s. 
2024/2025 Junior Tutor, per aiutare il ragazzo straniero NAI oppure con difficoltà linguistiche 

•
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ad acquisire autonomia nella vita scolastica e sociale

 

 
 

 

Alunni adottati: in progetti interculturali attuati in classe o a livello istituzionale è opportuno 
non porre il minore adottato al centro dell’attenzione con domande dirette, ma creare 
condizioni facilitanti affinchè egli si senta libero di esporsi in prima persona se e quando lo 
desidera.

•

 

 
 
 

 

Compiti e Funzioni1. 

 

 

 

Uffici di Segreteria:

 

 

 

avvisano tempestivamente i referenti della Commissione Stranieri in caso di alunno NAI, al fine 
di favorire le successive fasi di accoglienza

•

collaborano con la Dirigenza e i Referenti per gli studenti stranieri alla stesura del profilo dello 
studente e del primo bilancio delle competenze disciplinari ricavabili dai documenti attestanti il 

•
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curriculum scolastico pregresso.

 

 

 

Docenti Referenti per gli alunni stranieri:

 

 

 

raccolgono e mettono a disposizione degli insegnanti la documentazione relativa alla 
normativa esistente ed eventuali materiali di approfondimento

•

effettuano colloqui preliminari con la famiglia, l’alunno, il coordinatore della classe•

esaminano la documentazione pervenuta alla segreteria riguardante il passaggio delle 
informazioni tra i diversi gradi di scuola o tra diverse scuole in caso di trasferimento 
dell'alunno

•

stabiliscono contatti con enti territoriali, anche in vista della realizzazione di progetti•

coordinano l’accoglienza degli studenti stranieri •

analizzano insieme alla segreteria didattica e alla Dirigenza le informazioni che permettono di 
decidere la classe di inserimento ed esprimono il parere sull'assegnazione alla classe

•

collaborano con il Consiglio di classe nel monitorare l’andamento dell’inserimento e del 
percorso formativo dell’alunno

•

supportano i docenti nell’elaborazione di eventuali percorsi didattici personalizzati (PDP)•

propongono la progettazione, l’aggiornamento e il miglioramento delle modalità di 
accoglienza, dell'approccio al background personale dell’alunno e le attività da svolgere in 
classe

•

organizzano colloqui con mediatori linguistici, su richiesta del Consiglio di classe, facendo 
riferimento alla Rete Territoriale Pinerolese.

•
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Consiglio di Classe:

 

 

 

Favorisce l’integrazione nella classe promuovendo attività di piccolo gruppo, di tutoraggio, di 
insegnamento individualizzato

•

Collabora attivamente con i Referenti per gli alunni stranieri nel monitoraggio sull’andamento 
dell’inserimento e del percorso formativo dell’alunno

•

Segnala la necessità di attivare eventuali corsi di italiano L2•

Si occupa dei rapporti con le famiglie•

Segnala ai Referenti per gli alunni stranieri la necessità di un mediatore linguistico in vista di un 
colloquio con la famiglia o con l’alunno stesso per una determinata situazione

•

Si occupa della realizzazione di un eventuale Piano Didattico Personalizzato. 
 

•

 

 

 

Dipartimenti disciplinari: individuano gli obiettivi minimi e, se lo ritengono opportuno, elaborano test 
d’ingresso per le rispettive discipline di competenza. 
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 Istruzione per adulti1. 

 

 

 

Si rimanda a quanto sopra. Si segnala tuttavia che ai percorsi di istruzione di secondo livello possono 
iscriversi esclusivamente gli adulti, anche stranieri, in possesso del titolo di studio conclusivo del 
primo ciclo di istruzione, come da precisazioni ministeriali Studenti adulti ( www.mim.gov.it ).

 

 
 
 

 

 Collaborazione con il territorio1. 

 

 

 

Al fine di promuovere l’integrazione degli studenti di origine straniera nel contesto sociale e per 
attuare un progetto educativo che comprenda le pari opportunità e il rispetto delle differenze, 
l’Istituto collabora con le Amministrazioni locali attraverso:

 

 

 

la Rete Territoriale Pinerolese per l’inserimento dei ragazzi stranieri e per l’insegnamento della •
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lingua italiana come seconda lingua;

gli studenti e le loro famiglie di origine straniera, i quali vengono informati annualmente sulle 
possibilità di frequentare lezioni di italiano per stranieri e altre eventuali iniziative del territorio 
volte all’apprendimento di Italiano L2 e ai processi di socializzazione e ambientamento;

•

Il coinvolgimento degli studenti stranieri nella partecipazione a fiere ed eventi sul territorio 
secondo l’indirizzo di studio (ad es. “Tuttomele” di Cavour, iniziative di orientamento e 
presentazione dell’Istituto sul territorio pinerolese, mostre fotografiche, cene di beneficenza 
presso IIS “A.Prever” ecc.).

•

 

 

BUONE PRASSI SULLA DISABILITA'

 

 

Le buone prassi per l’inclusione degli allievi con disabilità

 

 

INTRODUZIONE

 

 

 

Per buone prassi si intende, più in generale, la costruzione empirica delle modalità di sviluppo
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delle esperienze realizzate in un determinato ambito che, grazie all’efficacia dei risultati

 

 

 

raggiunti e alla soluzione di particolari problemi, è suscettibile di trasferibilità in contesti più

 

 

 

ampi.

 

 

 

La descrizione di una buona pratica dovrebbe, dunque in linea di massima, rispondere ai

 

 

 

requisiti di rendere tale azione visibile, condivisibile, comunicabile.

 

 

 

Alcuni principi/orientamenti devono necessariamente trovare spazio nelle premesse utilizzate
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per la progettazione del percorso educativo e didattico da costruire “intorno e insieme”

 

 

 

all’alunno con disabilità e alla sua famiglia.

 

 

 

In sintesi, tali principi possono essere così evidenziati:

 

 

 

� La necessità di ispirarsi e condividere il principio della globalità della persona in modo da

 

 

 

valorizzarne il potenziale e non definire per sottrazione nessuno, piuttosto evitare

 

 

 

situazioni e comportamenti che creino difficoltà e disagio alla persona con disabilità in

 

179PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

 

 

relazione all’ambiente circostante.

 

 

 

� L’importanza della lettura degli ecosistemi di vita in cui è inserita la persona con

 

 

 

disabilità, nonché dell’analisi delle potenzialità del soggetto e definizione dei suoi

 

 

 

bisogni educativi, didattici e sociali.

 

 

 

� Il pensare al Profilo di Funzionamento (PF) (documento che viene redatto a 6 mani:

 

 

 

medici - sezione A; insegnanti e genitori - Sezione B) non come ad un giudizio sulla
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persona, bensì ad una constatazione tecnica del suo reale funzionamento da cui partire

 

 

 

e in tal senso sviluppare strumenti di supporto all’azione educativa (mappatura delle

 

 

 

risorse socioassistenziali, mappatura delle strumentazioni, strumenti di rilevazione del

 

 

 

bisogno).
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� Il riconoscimento dell'evoluzione delle riflessioni che hanno comportato un mutamento

 

 

 

del linguaggio: da "handicap" a "disabilità"

 

 

 

� Il riconoscimento del ruolo del contesto sociale - cui non è estraneo il contesto classe -

 

 

 

nella determinazione della disabilità

 

 

 

In realtà le buone prassi contengono implicitamente la sfida di essere costantemente utilizzate

 

 

 

e messe alla prova, di essere strumento di dialogo più che di certezza ma, soprattutto, garanzia
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di quello spazio così invisibile di inclusione e relazione tra persone, che può rappresentare un

 

 

 

valore aggiunto per il successo scolastico degli allievi con disabilità.

 

 

 

Infine, va sottolineato come l’obiettivo / sfida che rimane sullo sfondo non sia solo quello di

 

 

 

ampliare l’esperienza dell’inclusione scolastica, bensì di estenderla all’inclusione nella propria

 

 

 

comunità locale (inclusione sociale), accrescendo in tale modo il senso di appartenenza del

 

 

 

ragazzo con disabilità e della sua famiglia a quella comunità locale, moltiplicando le possibilità
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di scambio tra i cittadini e le risorse, sensibilizzando alla conoscenza delle persone con difficoltà

 

 

 

sul piano del funzionamento personale e/o della relazione interpersonale, favorendo

 

 

 

l'attivazione di processi di presa in carico diffusa in cui soggetti differenti diventino titolari di

 

 

 

solidarietà e la persona con disabilità si realizzi pienamente nelle sue potenzialità.

 

 

 

 

 

 

 

PARTE 1 – LA DOCUMENTAZIONE
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1.1 Dal Profilo di Funzionamento al Piano Educativo Individualizzato

 

 

 

1.1.1 Il Profilo di Funzionamento

 

 

 

L’apertura agli alunni con disabilità non è solo un fatto di buona volontà, quanto l’esito di

 

 

 

un’organizzazione adeguata e soprattutto un metodo di lavoro e di ricerca continuativa.

 

 

 

Definire e delineare percorsi condivisi non significa solo riuscire a realizzarli e a condurli in modo
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rigoroso come gli stessi richiedono, ma sono processi culturali lenti, fatti di complessi legami e

 

 

 

relazioni che devono crearsi, consolidarsi e capitalizzarsi.

 

 

 

Questi sono strumenti che aprono le porte all’inclusione e che consentono alla persona con

 

 

 

disabilità di diventare protagonista di un processo positivo di inserimento attivo nella vita di

 

 

 

relazione-apprendimento legata a tutti gli ambienti in cui essa vive. Questo può essere realizzato

 

 

 

nei modi più efficaci, partendo dalla comprensione, dalla comunicazione e dalla condivisione,
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costruendo un percorso dove tutti (docenti, personale ATA, allievi, famiglie, servizi socio-

 

 

 

territoriali e medici) concorrono in modo diverso, ma con obiettivi comuni. Comunicare in modo

 

 

 

 

 

 

 

efficace, con modalità condivise e linguaggi comuni è un importante e fondamentale passo sulla

 

 

 

strada per l’inclusione.
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Per fare questo, la legge ha previsto l’introduzione di due documenti fondamentali che devono

 

 

 

accompagnare l’allievo in tutto il suo percorso scolastico.

 

 

 

Essi sono:

 

 

 

• Il Profilo di Funzionamento (PF), un documento suddiviso in due parti, di cui la prima

 

 

 

contenente la certificazione medica (ex Diagnosi Funzionale) nonché le indicazioni
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relative al funzionamento della persona, con riguardo a eventuali fragilità psicofisiche

 

 

 

letto in chiave ICF.

 

 

 

La seconda parte è funzionale alla redazione del PEI ed è redatta in sinergia tra famiglia,

 

 

 

persona con disabilità e scuola.

 

 

 

Il Profilo di Funzionamento è redatto per la prima volta all’inizio del primo anno di
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frequenza scolastica e deve essere aggiornato all’inizio di ogni nuovo ciclo di istruzione

 

 

 

con il concorso di tutti gli operatori della rete, pertanto, esso evolve nel tempo, per cui è

 

 

 

un documento dinamico:

 

 

 

o Definisce la situazione di partenza e le tappe di sviluppo conseguite o da

 

 

 

conseguire

 

 

 

o Mette in evidenza potenzialità e aree di sviluppo prossimali dell’alunno
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o È un documento che funge da premessa per definire, all’interno del PEI, obiettivi

 

 

 

di breve e medio periodo

 

 

 

• Il Piano Educativo Individualizzato (PEI)

 

 

 

1.1.2 Il Piano Educativo Individualizzato

 

 

 

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) è la base per un vero e proprio progetto di vita (L.

 

 

 

328/2000 e L. 227/2021 e successivi decreti attuativi) in cui vengono definiti gli interventi
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finalizzati alla piena realizzazione del diritto all’inclusione scolastica (L. 104/1992; D.Lgs.

 

 

 

66/2017).

 

 

 

Il PEI è redatto all’inizio di ogni Anno Scolastico con un lavoro di rete che coinvolge docenti

 

 

 

curriculari, insegnanti di sostegno, operatori sociosanitari, assistenti

 

 

 

all’integrazione/comunicazione e famiglia.

 

 

 

La sua stesura è coordinata dal docente di sostegno.
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Il documento dev’essere il più possibile collegato alla programmazione didattica della classe in

 

 

 

modo che emergano le capacità dell’allievo.

 

 

 

Per una buona stesura del documento si ritiene necessaria, quindi, l’individuazione, la

 

 

 

declinazione e la condivisione degli obiettivi minimi disciplinari per gli allievi con

 

 

 

funzionamento normotipico, a cura dei vari dipartimenti e condiviso tramite pubblicazione sul
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sito, tenendo conto che l’obiettivo minimo è un orizzonte all’interno del quale ci si muove

 

 

 

tenendo conto delle capacità e difficoltà degli studenti.

 

 

 

1.1.3 La valutazione

 

 

 

La valutazione in decimi va rapportata al PEI, che costituisce il punto di riferimento per lo

 

 

 

sviluppo delle strategie di apprendimento didattico ed educativo a beneficio dell’alunno con

 

 

 

disabilità.
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Di conseguenza, occorre sottolineare che la valutazione in questione dovrà essere sempre

 

 

 

considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione della performance.

 

 

 

A tal proposito, la legge (O.M. 90/2001; D.M. 153/2023) prevede che la famiglia, su consiglio e

 

 

 

indicazione del CdC, scelga tra tre tipi di valutazione:

 

 

 

 

 

 

 

A. ordinaria: ciò significa che lo studente non avrà adattamenti di alcun genere nel
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percorso didattico proposto e si applicano gli stessi criteri di valutazione previsti per la

 

 

 

classe

 

 

 

B. personalizzata: ciò significa che l’alunno deve essere valutato sulla base degli obiettivi

 

 

 

disciplinari contenuti nel PEI che devono corrispondere a quelli minimi della

 

 

 

programmazione dei vari dipartimenti (v. par. 1.1.2 PEI). Per lo studente con disabilità

 

 

 

questi sono gli obiettivi a cui tendere e per i quali si deve prevedere una votazione in
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decimi adeguatamente proporzionata alle sue capacità in rapporto alla scala

 

 

 

docimologica. Nel caso in cui, nel corso dell’anno, l’allievo dimostri di poter superare

 

 

 

questi obiettivi è necessario rimodulare il PEI (che è un documento in continua

 

 

 

evoluzione) verso l’alto e, di conseguenza, anche la scala di valutazione relativa. Ciò

 

 

 

posto, per quanto riconducibili ai medesimi obiettivi di classe, possono essere previste
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specifiche personalizzazioni attinenti obiettivi specifici di apprendimento, strategie,

 

 

 

metodologie didattiche, modalità di verifica e criteri di valutazione.

 

 

 

C. differenziata: è proposta dal Consiglio di Classe alla famiglia nel caso in cui l’alunno con

 

 

 

disabilità non sia in grado, allo stato attuale, di seguire una programmazione

 

 

 

personalizzata anche solo in una disciplina. Questo implica che la valutazione

 

 

 

dell’alunno sia rimodulata su obiettivi non meramente riconducibili alla
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programmazione di dipartimento, ma comunque raccordata il più possibile alla

 

 

 

programmazione della classe, al livello sostenibile per l’allievo e limitata agli obiettivi

 

 

 

indicati nel PEI. Il percorso in esame può prevedere la sostituzione di alcune materie con

 

 

 

altre previste dal PEI o la valutazione dello studente per ambiti disciplinari. Lo studente

 

 

 

può, inoltre, fruire dell’orario ridotto (D.M. 153/2023).

 

 

 

Nel caso dei percorsi di valutazione A e B, lo studente consegue il diploma di Stato al termine
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del percorso scolastico.

 

 

 

Nel caso del percorso di valutazione C, lo studente consegue l’attestato di crediti formativi.

 

 

 

Si precisa, infine, che il conseguimento della qualifica professionale regionale è svincolata dalla

 

 

 

scelta della valutazione di cui sopra e, in ogni caso, se lo studente non supera l’esame, priceve

 

 

 

un attestato regionale di frequenza.
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PARTE 2 – DOCUMENTI E ORGANI ISTITUZIONALI

 

 

 

 

 

 

 

2.1 Il PTOF

 

 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è inclusivo perché prevede nella quotidianità

 

 

 

delle azioni da compiere, degli interventi da adottare e dei progetti da realizzare al fine di dare
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risposte precise ad esigenze educative individuali; in tal senso, all’IIS PREVER la presenza di

 

 

 

alunni con disabilità non è un incidente di percorso, un’emergenza da presidiare, ma un evento

 

 

 

che ha comportato, negli anni, una revisione sistematica e globale dell’assetto complessivo

 

 

 

della scuola mediante l’accomodamento ragionevole del contesto alle differenti esigenze

 

 

 

presentatesi, divenendo un’occasione di crescita per tutti.
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2.2 Il GLI (Gruppo Lavoro Inclusione)

 

 

 

Il GLI ha il compito di supportare il Collegio dei Docenti nella definizione e realizzazione del

 

 

 

Piano per l’inclusione nonché i docenti contitolari e i Consigli di Classe nell’attuazione dei PEI. In

 

 

 

sede di definizione e attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del

 

 

 

supporto degli studenti, dei genitori e delle associazioni delle persone con disabilità

 

 

 

maggiormente rappresentative del territorio nel campo dell’inclusione scolastica. Al fine di
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realizzare il Piano di inclusione e il PEI, il GLI collabora con le istituzioni pubbliche e private

 

 

 

presenti sul territorio”. Il GLI rimane in carica due anni.

 

 

 

2.3 Il GLO (Gruppo Lavoro Operativo)

 

 

 

Ogni anno scolastico è prevista la realizzazione di almeno tre GLO per ogni studente con

 

 

 

disabilità, finalizzato alla proposizione e all’aggiornamento dei PEI nonché per un confronto

 

 

 

attivo sul progetto di vita e di formazione di ogni specifico studente in base al D.M. 153 del 1.o
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agosto 2023. I GLO sono convocati rispettivamente entro il mese di novembre (approvazione

 

 

 

del PEI), di febbraio (verifica intermedia) e di maggio (verifica finale).

 

 

 

 

 

 

 

PARTE 3 – PASSAGGI E FIGURE NEL PERCORSO DI INCLUSIONE
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3.1 Prima dell’iscrizione

 

 

 

Nell’anno precedente l’ingresso dell’alunno con disabilità nella nostra Scuola si pongono in atto

 

 

 

una serie di incontri e di scambi di informazioni che permettano a tutte le parti coinvolte

 

 

 

(genitori, docenti della scuola secondaria di primo grado e di quella secondaria di secondo

 

 

 

grado, medico specialista di riferimento e Referenti Inclusione dell’IIS Prever di acquisire quelle

 

 

 

informazioni necessarie a preparare l’accoglienza dell’allievo e della sua famiglia nelle future
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classi prime.

 

 

 

I passi necessari sono i seguenti:

 

 

 

• Colloquio tra genitori e Referenti Inclusione;

 

 

 

• Colloquio tra insegnante di sostegno della scuola secondaria di primo grado e Referenti

 

 

 

Inclusione;

 

 

 

• Colloquio (ove possibile) con il ragazzo con disabilità per formarsi una prima
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impressione e confrontarla con quanto emerso dai colloqui precedenti;

 

 

 

• Incontro tra genitori e Dirigente Scolastico (ove necessario);

 

 

 

• Estrapolazione della parte del PTOF del presente documento (Buone Prassi) e

 

 

 

trasmissione alla famiglia per chiarire e condividere alcuni punti particolarmente

 

 

 

importanti;

 

 

 

• Visita guidata della scuola insieme alla famiglia affinché possa, tra le altre cose;
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verificare l’adeguatezza degli ambienti scolastici alle particolari disabilità dello studente;

 

 

 

• Principalmente per gli allievi con disabilità più complessa, partecipazione dei Referenti

 

 

 

Inclusione al GLO conclusivo della Scuola Secondaria di I Grado, così da avere un quadro

 

 

 

compiuto della situazione riguardante l’allievo al termine del primo ciclo d’istruzione
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3.2 Il Dirigente Scolastico

 

 

 

L’effettivo impegno del Dirigente Scolastico nelle tematiche concernenti l’inclusione di tutti gli

 

 

 

allievi si concreta nella promozione di momenti e di azioni che tendano a migliorare l’inclusione

 

 

 

dello studente ed il rapporto tra la Scuola stessa ed il territorio.

 

 

 

In via generale, è prerogativa del Dirigente Scolastico:

 

 

 

� promuovere e incentivare attività diffuse di aggiornamento e di formazione del
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personale operante a scuola (docenti, collaboratori, assistenti) al fine di sensibilizzare,

 

 

 

informare e garantire a tutte le componenti il conseguimento di competenze e di

 

 

 

indispensabili “strumenti” operativo-concettuali per intervenire efficacemente sul

 

 

 

contesto;

 

 

 

� valorizzare progetti di rilevanza educativa e didattica che attivino strategie orientate a

 

 

 

potenziare il processo di inclusione;
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� guidare e coordinare le azioni/iniziative/attività connesse con le procedure previste

 

 

 

dalle norme di riferimento. A tal proposito, presiede il GLI d’Istituto, cura l’inserimento

 

 

 

degli allievi nelle classi, sovrintende l’abbinamento dei Docenti di Sostegno alle classi

 

 

 

frequentate da allievi con disabilità, curando, in particolare, la continuità didattica ed

 

 

 

educativa;

 

 

 

� indirizzare l’operato dei singoli Consigli di Classe affinché promuovano e sviluppino le
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occasioni di apprendimento, favoriscano la partecipazione alle attività scolastiche,

 

 

 

collaborino alla stesura del PEI;

 

 

 

� coinvolgere attivamente le famiglie nella loro partecipazione effettiva ai momenti

 

 

 

strategici per il percorso inclusivo del proprio figlio insieme alla rete di riferimento;

 

 

 

� curare il raccordo con le diverse realtà territoriali (EE.LL., enti di formazione,
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cooperative, scuole, servizi sociosanitari) e la costituzione di reti di scuole sul territorio;

 

 

 

� promuovere progetti di miglioramento del servizio scolastico per gli alunni con

 

 

 

disabilità;

 

 

 

� intraprendere le iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali barriere

 

 

 

architettoniche e/o senso-percettive;

 

 

 

� partecipare alla stipula di Accordi di programma;
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� svolgere altre e ulteriori attività di cui si ravvisi la necessità nel corso del ciclo di

 

 

 

istruzione.

 

 

 

Inoltre, in tema di inclusione, il Dirigente Scolastico si occupa di:

 

 

 

� rendere operative le indicazioni contenute nel presente documento (che fa parte

 

 

 

integrante del PTOF);

 

 

 

� nominare un gruppo di docenti di riferimento per tutta la scuola con riguardo alle
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iniziative di organizzazione, coordinamento e cura della documentazione, delle quali tali

 

 

 

figure siano responsabili e garanti;

 

 

 

� promuovere e sovrintendere l’avvio di progetti che, sulla base di accordi fra le istituzioni

 

 

 

scolastiche e nel rispetto della normativa vigente, consentano che il docente del grado

 

 

 

 

 

 

 

scolastico già frequentato partecipi alle fasi di accoglienza e di inserimento nel grado
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successivo.

 

 

 

3.3 Le attività inclusive del Consiglio di Classe

 

 

 

3.3.1 Le basi della collaborazione tra Docenti del Consiglio di Classe

 

 

 

Le azioni volte a promuovere l’inclusione scolastica e sociale degli alunni con disabilità sono

 

 

 

indicate dal Collegio Docenti e la scelta inclusiva è inserita nel PTOF della Scuola evidenziando le
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buone prassi che la concretizzano effettivamente.

 

 

 

Questo significa che le attività inclusive sono il risultato di un lavoro corale, che coinvolge

 

 

 

l’intero corpo docenti della Scuola per garantire il benessere di tutti gli Studenti.

 

 

 

A tal proposito, ogni Consiglio di Classe pone in essere il coordinamento delle attività

 

 

 

didattiche, la preparazione dei materiali e quanto possa consentire all'alunno con disabilità,

 

 

 

sulla base dei propri bisogni e delle proprie necessità, la piena partecipazione allo svolgimento
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della vita scolastica nella sua globalità.

 

 

 

La progettazione concertata non è riconducibile alla semplice redazione del Piano Educativo

 

 

 

Individualizzato - che rimane, comunque, una garanzia di tutela del diritto allo studio - ma

 

 

 

concorre alla buona riuscita del Progetto di Vita che si va a costruire intorno e insieme

 

 

 

all’allievo con disabilità.

 

 

 

Pertanto, l’intero Consiglio di Classe è bene che accolga alcune indicazioni metodologiche di
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riferimento:

 

 

 

� Il clima della classe dipende dalla qualità della relazione che ogni Docente riesce ad

 

 

 

instaurare con la Classe nonché dai rapporti che si instaurano tra gli Studenti, anche

 

 

 

grazie agli strumenti forniti dai Docenti.

 

 

 

A tal fine, gli insegnanti devono assumere comportamenti non discriminatori, essere

 

 

 

attenti, quanto più possibile, ai bisogni di ciascuno e di tutti, accogliere le differenze
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presentate dagli alunni e valorizzarle come arricchimento per l’intera classe, favorire la

 

 

 

strutturazione del senso di appartenenza, costruire relazioni socioaffettive positive.

 

 

 

� Le strategie didattiche e gli strumenti: il confronto tra docenti è mirato, in primo luogo,

 

 

 

ad individuare gli strumenti che permettano a tutti i ragazzi, anche i più fragili, di seguire

 

 

 

efficacemente le lezioni quali, per esempio, parlare rivolti alla classe, scrivere in
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stampato maiuscolo, utilizzo preferenziale della LIM, semplificazione del linguaggio ove

 

 

 

necessario.

 

 

 

In secondo luogo, quindi, la collaborazione tra i docenti sposterà l’attenzione verso

 

 

 

l’impiego di modalità di gestione delle ore di lezione che, valorizzando la qualità dei

 

 

 

contenuti didattici, siano orientate al conseguimento del miglior livello di

 

 

 

apprendimento per ogni Studente. Questi strumenti tengono conto dei bisogni degli
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studenti più fragili ma costituiscono un mezzo proficuo per il successo scolastico di tutti

 

 

 

gli allievi della classe.

 

 

 

Di conseguenza, la progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di

 

 

 

strategie e metodologie favorenti, quali, ad esempio, l’apprendimento cooperativo, il

 

 

 

 

 

 

 

lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione
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del “tempo in tempi”, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici,

 

 

 

di software e sussidi specifici.

 

 

 

Da menzionare la necessità di affiancare ai tradizionali strumenti didattici, tutti gli ausili

 

 

 

digitali, quali ad esempio il tablet e il libro di testo in formato digitale, valorizzandone le

 

 

 

potenzialità con un impiego adeguato alle esigenze didattiche dello specifico contesto

 

 

 

classe.
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� L’apprendimento-insegnamento: un sistema inclusivo considera l’alunno protagonista

 

 

 

dell’apprendimento a partire dalle sue potenzialità e considerando anche i suoi limiti. Va

 

 

 

favorita, pertanto, la costruzione attiva della conoscenza, attivando le personali

 

 

 

strategie di approccio al “sapere”, rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento e

 

 

 

“assecondando” i meccanismi di autoregolazione.
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� La valutazione: è sempre espressa in decimi e prevede l’adozione di scale docimologiche

 

 

 

modulate sulle effettive capacità dello studente, in modo da valorizzare le specificità di

 

 

 

funzionamento. Con riguardo agli studenti con disabilità:

 

 

 

1) In caso di valutazione differenziata il docente di sostegno, di concerto con i

 

 

 

colleghi curriculari, prepara e propone le verifiche scritte e orali più consone al

 

 

 

percorso svolto dall’allievo, sia nei contenuti che nelle metodologie didattiche e
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consiglia il voto che ne consegue.

 

 

 

2) In caso di valutazione personalizzata le verifiche sono, di norma, simili o uguali a

 

 

 

quelle della classe, opportunamente calibrate nella quantità e nel metodo in base

 

 

 

agli obiettivi minimi disciplinari. Il docente curriculare fornisce al collega di

 

 

 

sostegno, con congruo anticipo (almeno due giorni prima della data prefissata),

 

 

 

le verifiche da effettuare con la classe, possibilmente in formato elettronico, per
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permettere un rimodellamento delle stesse rispetto ai parametri più sopra

 

 

 

stabiliti, concertato tra i due docenti. Il docente di sostegno, tenuto al segreto

 

 

 

professionale in qualità di pubblico ufficiale, rimodula la prova e la riconsegna

 

 

 

al docente curricolare senza divulgare il contenuto agli studenti.

 

 

 

L’impiego di strumenti compensativi, tanto per studenti con valutazione personalizzata

 

 

 

quanto per studenti con altri Bisogni Educativi Speciali, non deve essere pregiudizievole

228PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

 

 

 

ai fini dell’attribuzione del voto nella singola prova, considerato che “non c’è ingiustizia

 

 

 

più grande che fare parti uguali tra diversi” (Don Milani, Lettera ad una professoressa).

 

 

 

La valutazione, infatti, si basa su obiettivi di apprendimento specificamente individuati e

 

 

 

ha come finalità la graduale maturazione di una consapevolezza in ordine al personale

 

 

 

metodo di apprendimento.
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3.3.2 Per una collaborazione effettiva...

 

 

 

� All’inizio dell’anno scolastico il docente di sostegno si impegna a:

 

 

 

� leggere tutta la documentazione relativa all’alunno con disabilità

 

 

 

� prendere contatto (anche telefonico) con la famiglia, con l’operatore sanitario di

 

 

 

riferimento e, in caso di ingresso nelle classi prime, con il docente di sostegno
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della scuola secondaria di I grado per formare un iniziale quadro delle

 

 

 

potenzialità, difficoltà e peculiarità dell’allievo con disabilità

 

 

 

 

 

 

 

� Entro il mese di settembre sono convocati i CdC delle classi prime, in cui sono presenti

 

 

 

alunni con disabilità, affinché il docente di sostegno illustri ai docenti curriculari quanto

 

 

 

appreso dalle informazioni ricevute in precedenza

 

231PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

 

 

� In caso di comportamenti particolarmente problematici sotto il profilo personale o

 

 

 

relazionale (oppositivi, autolesionisti, ...), il docente di sostegno farà in modo di portare

 

 

 

a conoscenza del CdC entro i primi giorni di lezione le strategie da adottare e quelle da

 

 

 

evitare.

 

 

 

� Per gli studenti iscritti al primo anno e, nel caso, per gli studenti per i quali se ne ravvisi

 

 

 

la necessità, il docente di sostegno cura, in raccordo con il CdC, l’indagine sulle

232PREVER - TOIS044009



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

 

 

 

competenze, conoscenze e interessi dell’allievo relativamente alla situazione di ingresso

 

 

 

soprattutto in vista della proposta del tipo di valutazione da fare alle famiglie.

 

 

 

� Nel primo Consiglio di Classe, il docente di sostegno porta una sintesi delle osservazioni

 

 

 

sistematiche dell’allievo nei diversi contesti e ambiti didattici e presenta le specificità

 

 

 

degli allievi con disabilità, si confronta sulla programmazione didattico-disciplinare e, se
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possibile in base alle osservazioni effettuate, il Consiglio di Classe individua la tipologia

 

 

 

di valutazione dell’allievo (differenziata o personalizzata) da proporre ai genitori.

 

 

 

Laddove gli insegnanti di sostegno non siano stati ancora nominati il coordinatore di

 

 

 

classe avrà cura di contattare le Funzioni Strumentali per l’Inclusione al fine di avere gli

 

 

 

elementi utili per fare la presentazione al C.d.C. Di norma è bene che a questi primi

 

 

 

Consigli partecipino anche gli educatori o assistenti all’integrazione.
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3.3.3 Il ruolo del docente di sostegno

 

 

 

Il docente di sostegno, possibilmente fornito di formazione specifica, è assegnato alla classe in

 

 

 

cui è presente l’alunno con disabilità. Concorre, con la propria formazione, al percorso

 

 

 

condiviso di inclusione scolastica dell’allievo.

 

 

 

Pertanto, tale collaborazione comporta che l’iter formativo dell'alunno continui in modo

 

 

 

efficiente ed efficace anche in sua assenza.
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Le sue competenze sono trasversali e si relazionano con tutte le discipline incontrate nel corso

 

 

 

delle attività didattiche. Nello specifico:

 

 

 

� Con riguardo alle competenze organizzative:

 

 

 

� Lavora nelle sedi di lavoro comune

 

 

 

� Partecipa a tutte le riunioni previste dalla normale attività di insegnante (Collegi,

 

 

 

Consigli di Classe...) oltre che ai gruppi di lavoro previsti dalla normativa (GLO e
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GLI)

 

 

 

� Coordina e gestisce il lavoro in condivisione con il consiglio di classe, i

 

 

 

dipartimenti disciplinari e le singole commissioni

 

 

 

� Tiene aggiornato il proprio registro personale

 

 

 

� Prende conoscenza e informa la rete dei percorsi di supporto alla persona con
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disabilità oltre la scuola (Progetto Individuale e Progetto di Vita)

 

 

 

 

 

 

 

� Con riguardo alle competenze socio-pedagogiche:

 

 

 

� Individua e rispetta i diversi stili e ritmi di apprendimento,

 

 

 

� Riconosce i problemi tipici delle varie età,

 

 

 

� Gestisce in condivisione con i docenti curriculari le relazioni, le dinamiche, i
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conflitti all’interno della classe

 

 

 

� Riconosce le peculiarità degli allievi con BES in relazione allo specifico

 

 

 

funzionamento per rapportarvisi con competenza e consapevolezza

 

 

 

� Supporta i docenti curriculari nel predisporre gli accomodamenti necessari al

 

 

 

conseguimento del successo scolastico di tutti gli allievi della classe, valorizzando

 

 

 

la qualità del contenuto didattico, adottando una visione globale del contesto
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classe

 

 

 

� Conosce, con relazione diretta, raccolta di informazioni e osservazione, il singolo

 

 

 

allievo (la sua storia, le capacità, le fragilità, ...) per accoglierlo e co-costruire il

 

 

 

suo progetto di vita

 

 

 

� Si aggiorna periodicamente sulle problematiche legate agli alunni con Bisogni

 

 

 

Educativi Speciali, partecipando a corsi di aggiornamento e occasioni formative
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proposte sul territorio di riferimento

 

 

 

 

 

 

 

L’attività del docente di sostegno si articola in un tempo nella classe (lavoro sul campo) e un

 

 

 

tempo fuori dalla classe (organizzazione e coordinamento).

 

 

 

Il suo intervento si realizza secondo tappe differenziate:
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� Un momento di impegno diretto con l’alunno con disabilità,

 

 

 

� Un momento di collaborazione con i colleghi,

 

 

 

� Un momento di osservazione, documentazione e riflessione sul lavoro svolto.

 

 

 

Gestisce i rapporti con la famiglia (in caso di necessità supportato dalle Funzioni Strumentali

 

 

 

per l’Inclusione), costruendo un rapporto di fiducia e scambio, mirato alla restituzione di

 

 

 

un’immagine dell’alunno che ne comprenda le difficoltà, ma soprattutto le potenzialità e le
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risorse, in una prospettiva che guarda ad un futuro di autonomia e di persona adulta. Nella sua

 

 

 

attività punta anche a riconoscere e ad attivare le risorse della famiglia, per una collaborazione

 

 

 

e condivisione di obiettivi educativi e strategie.

 

 

 

Di concerto con le Funzioni Strumentali per l’Inclusione concorre alla costruzione e gestione di

 

 

 

percorsi di orientamento scolastico e lavorativo, attivando forme di collaborazione con la

 

 

 

formazione professionale e/o realtà aziendali del territorio, secondo le possibilità offerte dalla
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normativa specifica e dallo specifico ambito territoriale.

 

 

 

PARTE 4 – IL SUPPORTO ALLE PERSONE CON DISABILITÀ OLTRE LA SCUOLA

 

 

 

4.1 Il Progetto di Vita (L. 227/21 e successivi decreti attuativi)

 

 

 

Il Progetto di Vita, parte integrante del P.E.I., riguarda la crescita personale e sociale dell'alunno

 

 

 

con disabilità ed ha quale fine principale la sua realizzazione nella prospettiva dell'innalzamento

 

 

 

della qualità della vita, anche attraverso la predisposizione di percorsi volti a sviluppare sia il
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senso di autoefficacia e il sentimento di autostima sia il conseguimento delle competenze

 

 

 

 

 

 

 

necessarie a vivere in contesti di esperienza comuni. Il progetto di vita, anche per il fatto che

 

 

 

include un intervento che va oltre il periodo scolastico, aprendo l'orizzonte di “un futuro

 

 

 

possibile”, deve essere condiviso dalla famiglia e dagli altri soggetti coinvolti nella Rete
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responsabile del processo di inclusione. Risulta quindi necessario predisporre a partire dalla

 

 

 

classe terza piani educativi che prefigurino, anche attraverso l'orientamento, le possibili scelte

 

 

 

che l'alunno potrà intraprendere dopo aver concluso il percorso di formazione scolastica.

 

 

 

Il Progetto di Vita è un percorso individualizzato, personalizzato e partecipato che mira a

 

 

 

garantire la partecipazione attiva della persona con disabilità nella vita sociale, nell’ottica della

 

 

 

maggiore autonomia e indipendenza possibili.
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4.2 Il Progetto Individuale (L. 328/2000)

 

 

 

Il Progetto Individuale, oltre alla valutazione diagnostico-funzionale, le prestazioni di cura e di

 

 

 

riabilitazione a carico del Servizio Sanitario Nazionale, i servizi alla persona a cui provvede il

 

 

 

comune in forma diretta o accreditata, con particolare riferimento al recupero e all'integrazione

 

 

 

sociale. Per richiedere il Progetto Individuale la famiglia deve attivarsi con il proprio Comune.
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Organizzazione

SEZIONE 3. Progettazione organizzativa

Le risorse per realizzare gli obiettivi di questo PTOF fanno parte dell'organico di Istituto; 

esso comprende il Dirigente Scolastico, lo staff di collaboratori, i docenti con funzioni 

strumentali alla realizzazione del PTOF e gli altri docenti responsabili della progettazione e 

realizzazione delle attività inerenti ed il personale ATA.

I docenti responsabili delle diverse aree di intervento sono proposti dal Collegio Docenti e 

incaricati dal Dirigente tra quelli che danno la disponibilità e hanno le competenze 

necessarie; questi potranno essere alleggeriti degli impegni di insegnamento per una 

parte del loro orario di servizio (per l'intero o per parte dell'a.s.) grazie all'assegnazione di 

docenti dell'organico di potenziamento della stessa area disciplinare. Alcune attività 

previste da questo PTOF possono essere svolte direttamente da docenti dell'organico di 

potenziamento.

 

                                                  La struttura

Sede alberghiera di Pinerolo

 

Gli edifici che ospitano l’Istituto hanno sede in Via Carlo Merlo, 2 e sono di proprietà della 

Città Metropolitana di Torino.
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Numerose aule e laboratori didattici trovano spazio al suo interno: laboratori audiovisivi, 

salone congressi con bar, l’infermeria, due locali per il personale ATA, centralino, locale 

laboratorio front office (per le classi prime), salone di ricevimento con due back offices, 

sala insegnanti, due laboratori per scienze dell’alimentazione, chimica,  scienze naturali, 

Aula 3.0, Laboratorio MAC per classi dei Servizi culturali e dello spettacolo, laboratorio 

linguistico, biblioteca, ufficio dei Collaboratori del Capo d’Istituto, sala stampa, uffici per le 

segreterie didattica e amministrativa, ufficio del DS e DSGA.

Nell’ala dedicata ai laboratori professionali di ristorazione troviamo: due bar, 

quattro laboratori di cucina intitolati ai grandi Maestri “Vialardi”, “Bergese”, “Artusi” e 

“Carnacina”.

Sono inoltre presenti due laboratori di pasticceria-gelateria e panificazione 

(“Castino” e “Chiriotti  Editore”) e tre sale ristorante.

 

 Sede agraria di Osasco

La parte più antica, Villa Ninfea, ospita n° 2 laboratori informatica, due aule audiovisivi, 

biblioteca, segreteria, archivio e aula insegnanti; l’edificio storico presenta ai lati due ali che 

ospitano i laboratori di trasformazione agro-industriali e l’aula destinata ad alcune attività   

di sostegno.

L’edificio nuovo è stato terminato di costruire tra il 2003 e il 2007 il nuovo edificio 

comprende 18 aule, un grande laboratorio di chimica e la direzione.

Dal 2019 è disponibile un ulteriore ampliamento, collegato all’edificio esistente che ha reso 

disponibili ulteriori tre aule didattiche, due delle quali divise da una parete mobile, apribile 

per realizzare un'aula magna per incontri, conferenze e spettacoli con circa 100 posti.
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Tra i due fabbricati, si estende un’area verde destinata ad attività didattiche con una serra 

riscaldata e la nuova palestra.

I laboratori di trasformazione agro-industriale sono dotati di attrezzature per:

-                     la caseificazione di formaggi freschi e stagionati seguendo i vari disciplinari per la 

caseificazione, yogurt e ricotta con utilizzo di latte pastorizzato

-                     la vinificazione di Chardonnay con produzione di bianco e spumante, col metodo 

classico di spumantizzazione, Doux d’Henry vinificato in rosso o in rosato e Passito con 

Plassa vinificato in passito mediante appassimento su graticci. A scopo esclusivamente 

didattico vengono inoltre applicati i metodi di distillazione delle vinacce per la produzione 

di grappa.

-                     la produzione di succo limpido di mela, aceto di mele e confetture seguendo 

antiche ricette tradizionali a base di mele e noci, mele e cannella, mele e cioccolata, mele e 

amaretto con aggiunta di spezie

-                     la produzione di birra a scopo didattico

L’azienda agraria dell’istituto sita in via Simondetti domprende un vigneto di recente 

impianto (2018), un meleto impiantato nel 2016, alcune file a frutteto misto, alcune file a 

noccioleto un apiario didattico, un tunnel per le produzioni orticole, appezzamenti per 

prove parcellari su cereali e colture orticole a pieno campo.

Il meleto copre una superficie di circa 1 giornata piemontese (3.810 m2) e contiene 250 

piante. La scuola fa parte dell’associazione “Antiche Mele Piemontesi” e dispone di una 

collezione di antiche varietà: Carboné, Runsè o Runsin, Grigia di Torriana, Dominici, Pum d’ 

la porta, Magnana. Sono inoltre prodotte altre varietà resistenti alla ticchiolatura: Pinova e 

varietà attuali: Delorina e Golden rush.

L’apiario didattico dispone di un buon numero di arnie con una notevole produzione di 
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miele Millefiori Primaverile a prevalenza di acacia e Millefiori Estivo a prevalenza di tiglio, 

trifoglio e melata. Il miele prodotto è venduto in fiera e talvolta utilizzato dall’istituto 

alberghiero per la produzione di dolci Le produzioni orticole e vivaistiche prevedono la 

produzione di piantine da seme in serra calda (pomodori, zucchini, melanzane, zucche ...), 

piante aromatiche, produzione di patate e cereali in pieno campo, coltivazioni orticole 

estive e autunnali e coltivazione in tunnel per colture ortive precoci.

Nell’area verde presente in corrispondenza dell’edificio principale e inoltre presente una 

serra riscaldata volta alla produzioni orticole e florovivaistiche.

Il tunnel è di recente costruzione e la serra riscaldata è stata recentemente ristruttura 

(2019) grazie alla partecipazione dell’istituto ad un progetto PON

                 L’orario scolastico

                 

Presso la sede di Pinerolo, l’orario definitivo delle lezioni, ripartito su cinque giorni dal 

lunedì al venerdì, è di 32 ore di lezione da 60 minuti, con inizio alle 8.30 e termine alle 

14.10 ed un rientro pomeridiano sino alle 16.40.

Per la sede di Osasco l’orario definitivo delle lezioni, ripartito su cinque giorni dal lunedì al 

venerdì, è di 32 ore di lezione da 60 minuti, con inizio alle 8.30 e termine alle 14.00 ed un 

rientro pomeridiano sino alle 16.30.

Esso viene predisposto tenendo conto:

 

�              degli orari dei mezzi di trasporto, per facilitare l’arrivo a Pinerolo degli allievi e un 

loro ritorno agevole in famiglia;

�              del funzionamento dei laboratori e delle palestre
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�              del meccanismo della turnazione sugli spazi disponibili

�              del funzionamento dei gruppi di lingua straniera

�              delle cattedre in comune con altri Istituti.

  

                                                  Organigramma

 

Dirigente scolastico Roberta Martino

 

Collaboratore vicario del Ds

 

 

 

 

 Collaboratore del Ds (referente della sede 

di Osasco)

 

 

 

DSGA

 

Samuele Cambiano (Svolgimento delle 

attività ordinarie ed urgenti che non 

rientrano nelle speci- fiche attribuzione 

della funzione dirigenziale, in caso di 

assenza o impedimento del Dirigente 

Scolastico)

Stefano Cantarella - referente sede 

agraria di Osasco (gestione ed 

organizzazione della sede sulla base 

delle indicazioni fornite dal Ds)

 

 

Giuseppe Borelli
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Referente Piano Triennale Offerta 

Formativa e

piano di miglioramento

Staff di Presidenza

Funzioni strumentali

Pinerolo

FS inclusione e disabilità: Anna 

Ughetto/Raffaella Negri

-                     Fs                 qualifica            professionale: 

Spadafora Daniela, Paolo Graziani, 

Giampiero Battista, Consales Miriam 

(Pinerolo)

Laura Gianola/Giulio Re (Osasco)

I dipartimenti sono distinti per le due 

sedi. Funzioni coordinatore:

-                         Curare la stesura del verbale 

relativo alle riunioni del Dipartimento

-                           Presiedere la riunione del 

Dipartimento su delega del Dirigente 

scolastico

-                     Coordinare i lavori del Dipartimento

-                           Curare la raccolta delle 

programmazioni disciplinari relative alle 

materie dell’area

Coordinatori di dipartimento
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-                       Proporre l’acquisto di attrezzature, sussidi

e materiale didattico

Coordinatore di classe

Funzioni:

-                         Essere il referente principale 

degli studenti e degli altri Docenti della 

classe

-                         Curare sistematicamente le 

relazioni con le famiglie, segnalando, 

situazioni anomale (assenze, 

comportamento, profitto, ecc.)

-                           Annotare e riferire al C.d.C. di 

eventuali colloqui con i genitori o 

situazioni di rilievo che riguardano la 

classe e/o i singoli alunni

-                         Informare tempestivamente il 

Dirigente Scolastico di situazioni giudicate 

“serie” che si veri- ficano nelle classi

-                         Presiedere il C.d.C. in caso di 

delega del Dirigente Scolastico

 

 

-             Coordinare la stesura del 

documento di
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Maggio della classe quinta

 

 

                                                  Adesioni a reti e associazioni; rapporti col territorio

�             AEHT - Association Européenne des écoles d’hotellerie et de tourisme

�             Re.Na.I.A. – Rete Nazionale Istituti Alberghieri

�             ARIAR - Associazione Interregionale Istituti Alberghieri e della Ristorazione (del 

Piemonte e della Valle D’Aosta)

�             Polo Regionale per l’Inclusione

�             Rete PIN per l’Orientamento - Capofila

�             Rete Stranieri

�             Rete DSA/BES

�             R.I.A.P (Rete Istituti Agrari Piemontesi) e Re.N.Is.A. (Rete Nazionale Istituti Agrari)

 

Collaborazioni

Numerose sono le collaborazioni che l'Istituto mette in campo:

COMUNE di PINEROLO

Collegio degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati. Il Collegio riconosce le ore di stage che 

storna dalle ore di praticantato per poter sostenere l'esame abilitante all'esercizio della 

libera professione

 

 Associazione Antiche Mele Piemontesi
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Scuola Malva di Bibiana, ente di ricerca e sperimentazione per Presidio Slow Food “Antiche 

Mele Piemontesi"

 

ARPA Piemonte e l’Istituto di Geofisica dell’Università degli studi di Genova per le 

rilevazioni effettuate tramite capannina meteorologica

 

UNIVERSITA' degli Studi di Torino, facolta' di agraria

 

Pro Loco e Comuni di Osasco e Cavour e partecipazione ai loro eventi (Tuttomele e 

Exposasco)

 

A.D.M.O – F.I.D.A.S. e Croce Rossa per interventi di sensibilizzazione degli  studenti

 

Circolo Astrofili Polaris per progetti relativi allo studio dell’astronomia 

Salone del Gusto terra Madre di Torino con presentazioni di prodotti del laboratorio di agro-

trasformazioni della scuola

Aziende agricole e foro-vivaistiche, gli studi veterinari, i parchi e rifugi montani, le aziende di 

trasformazioni agro-industriali e le cantine sociali che si rendono disponibili per visite 

ed attività didattiche

 

Forze dell'ordine del territorio per interventi di educazione alla legalità

 

Enti di Volontariato per orientamento studenti ed interventi di rieducazione

 

Centri di Formazione professionale
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Istituti di formazione europei

 

Associazione Intercultura

 

Associazioni no profit e di agonismo inclusivo
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Modello organizzativo
 

PERIODO DIDATTICO: trimestre e pentamestre

 

Figure e funzioni organizzative

Collaboratore del DS Collaborazione attiva e fattiva con il Dirigente 2

Funzione strumentale
Supporto alle attività previste nel Piano 
Triennale dell'Offerta Formativa

3

Capodipartimento Coordinamento dei dipartimenti 20

Responsabile di 
laboratorio

Gestione e coordinamento dei laboratori 11

Team digitale
Supporto alla digitalizzazione e creazione nuovo 
sito istituzionale

4

Docente tutor Supporto agli studenti 8

Docente orientatore
Coordinamento delle attività di orientamento in 
ingresso ed in uscita

1

referenti inclusione Supporto alle FS inclusione 4
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Direttore dei servizi generali e 
amministrativi

Funzionario responsabile e coordinatore dei servizi generali ed 
amministrativi

Ufficio acquisti Supporto agli acquisti ed alla contabilità

Ufficio per la didattica Supporto alla gestione didattico organizzativa

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa

Registro online  
Pagelle on line  
Modulistica da sito scolastico  
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Reti e Convenzioni attivate

Denominazione della rete: RETE PIN - PINEROLESE PER 
L'ORIENTAMENTO

Azioni realizzate/da realizzare Attività di orientamento•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Capofila rete di scopo

Denominazione della rete: CTI INCLUSIONE

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività di cittadinanza attiva•
INCLUSIONE•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•
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Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Enti di formazione accreditati•
Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•
ASL•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: RENAIA

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: RENISA

Formazione del personale•Azioni realizzate/da realizzare
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Attività di orientamento•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: AEHT

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività di orientamento•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Altre scuole•
Enti di formazione accreditati•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: FORMAZIONE
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Azioni realizzate/da realizzare Formazione del personale•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: PNRR DM 66

VARI AMBITI MULTILINGUISTICI E STEM

Tematica dell'attività di 
formazione

Nuovi approcci metodologici nell’ambito delle Discipline STEM

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola
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Piano di formazione del personale ATA

Titolo attività di formazione: PNRR DM 66

Tematica dell'attività di 
formazione

Supporto nei processi di innovazione

Destinatari PERSONALE ATA

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Laboratori•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola
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